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stranieri espulsi dal Messico la mag- 
gior parte, erano spagnoli e portoghesi. 
In America le riprovazioni agli ec- 
cessi antireligiosi del Messico furono 
più aperte e vibrate nei. Parlamenti 
delle Repubbliche del sud, dove per- 
fino Capi di Governo e Presidenti di 
Parlamento non esitarono a bollare di 
obbrobrio le iniquità commesse. nel 
nome. della libertà. Ma decisivo deve 
essere stato sopratutto il cambiamento 
di presidenza agli Stati Uniti, 
Harding si era mantenuto in istret- 

ti contatti con Calles, finchè ottenne 
di salvare dalla nazionalizzazione dei 
beni i privilegi petrolifei. e minerari 
americani. Gli Stati. Uniti avevano 
tuito da guadagnare dalla divisione 
interna che favoriva la loro penetra- 
zione economica. Il nuovo Presidente 
Hoower non cambiò sostanzialmente 
indirizzo; anzi lasciò che il Governo 
messicano si rifornisse di armi attra- 
verso la frontiera americana. Nè in- 
tervenne : con le truppe federali, al- 
lorchè il mese scors) si ebbero gli 
sconfinamenti nelle provincie del nord. 
Ma egli sentì anche che il prolungarsi 
del conflitto finiva adesso per danneg- 
giare anché gli Stati Uniti e non fu 
sordo alle proteste dei cattolici ame- 

ricani, sebbene fatte con le necessarie 
cautele, Sopratutto impressionò negli 

Stati Uniti la moderazione delle do- 
mande dei cattolici fatte note nella 
succitata petizione, moderazione che 
smentiva: la calunnia’ che: la Chiesa 
pretendesse di avere in feudo il Mes- 
sico, come al tempo della conquista 
spagnola. Regolati quindi ormai gli 

interessi più diretti degli «Stati Uniti; 
la pace. del Mess’ poteva sorridere 
anche ad Hoower e questo solo fattò 
può essere. bast per ‘autorizzare’ la 
mossa di Portes Gil, ben sapendosi 
che il Messico. deve tenersi amici i 
potentissimi vicini, 

Si aggiunge che l’Ambasciatore de- 
gli Stati. Uniti nel Messico ebbe dei 
colloqui con il Delegato Apostolico ne- 
gli Stati Uniti S. E. Mons. Fumasoni 
Biondi; .e che presto lo stesso Hoower 
Vorrebbe visitare il Messico, come 
segno dell'avvenuta pacificazione, 
Non vogliamo essere troppo ottimi- 

sti, anzi, se diamo luogo a queste no- 
tizie, lo facciamo con ogni più larga 
riserva. per non creare ‘crudeli delu- 
sioni. Tuttavia preghia: il. Signore 
che questi sieno davvero i primi sin- 
tomi .della. riacquistata libertà reli- 
giosa del Messico, ‘che quel popolo: e- 
roice. ha meritato col sangue è che è 

L’on. Grandi a Madrid 
MADRID, 10 matt. 

Proveniente da. Siviglia è giunto 
a Madrid S, E. Dino Grandi Sotto- 
segretario di Stato. Italiano - degli 
Affari esteri. L'on. Grandi; che. è 
sceso all’Albergo .Ritez, ha avuto 
una conferenza con il sen. Scialoja 
sulle questioni che dovranno essere 
trattate. dal. Consigli$ della Società 
delle. nazioni, le !cui sedute pubbli- 

che si inizieranno domani lunedì. 

to — _— 

Situazione preoccupante 

in Columbia 
NEW YORK, 18 cera 

Le notizie che giureono du Bogo- 
tà mostrano che la &vuazione della 
Columbia si è fatta. assai inquie- 

tante, Nuovi disordini si sono ve- 

rificati in varie ‘parti del paese e 
durante una. dimostrazione improv- 
visa la polizia ha fitto uso delle 
armi uccidendo: uno studente e’ fe- 
rendone altri. .In'seguito a tali di- 

nell’aspettazione di tutto il mondo 
cattolico, 

sordini il Gabinetto columbiano si 
è reso dimissionario. (Radio St.). 

LA SETTIMANA PARLAMENTARE 

ECONOMIA, COMUNICAZIONI E FINANZE 
NELLE PROSSIME DISCUSSIONI DELLA ‘CAMERA 

ROMA, 10 sera 
La Camera riprende questa sera i 

suoi lavori con la discussione del 
bilancio dell'Economia nazionale. 
Iscritti a parlare sono finora, quat- 
to: l'on. Morelli, che parlerà sulle 
importazioni, l’on. Parolari; che si 
occuperà delle zone montane, e gli 
on. Lantini e Cacciari che parleran- 
no sull’incremento ‘della ‘bachicol- 
tura. i t 3 i 

La. discussione, quindi, occuperà 
anche la seduta di «domani, marte- 
di, nel corso della quale il Ministro 
on. Martelli farà le preannunciate 
dichiarazioni sulle attività svolte 
dal Governo fascista nel complesso 
e delicato campo dell'incremento del- 
l’attività produttiva della nazione. 

Nei giorni successivi — come ab- 
biamo già annunciato — la Camera 
approverà i bilanci delle Comunica- 
zioni e dei Lavori Pubblici. In fine 
della seduta di venerdì . verrà ap- 
PIOVE: Daiae delle finanze e il segno di legge.pe» gli awmenti di 
stipendio agli mule Le reati. 
nunciate dichiarazioni del Ministro 
Mosconi, pur non' rivestendo il ca- 
rattere ‘della. ‘esposizione finanzia- 
ria; \che, come è noto è stata fatta 
come prescrive la legge ‘di contabi 
lità generale dello Stato, nello scor- 
so mese di marzo; acquisteranno éun 
particolare interesse ‘in quanto di- 
mostreranno, attraverso cifre e sta- tistiche, la soddisfacente situazione 
delle finanze statali e dell'economia 
nazionale. Il Ministro delle Finanze 
sl occuperà anche del disegno di 
legge concernente i miglioramenti 
economici dei dipendenti dello 
Stato. » 
L'on. Tumedei, presidente‘ della 

Giunta del ‘bilancio e relatore del- 
l'importante progetto, ha già, in li- 
nea di massima, compilato la rela- 
zione che sarà presentata alla ap- 
provazione della Camera nei prossi- 
mi giorni. 

La Milizia portuaria 
E’ stata pure distribuita alla Ca. 

mera la relazione sull'ordinamento 
della Milizia portuagia. Dalla rela- 
zione si rileva che la Milizia portua- 
ria avrà un comandò di gruppo di 

nerale e due legioni. Le sedi del ‘co- 
mando sono stabilite in due zone: 
la prima legione a Genova e la se- 
conda a Napoli. La prima legione 
iunzionerà da’ centro di reclutamen- 
to, di istruzione e di rifornimento; 
presso di essa è istituito {l deposito 
degli ufficiali, graduati e militi. 
L'organico della milizia portuaria 

comprende 36 ufficiali e 618 sottuffi- 
ciali e ‘militi. La Milizia portuaria sarà impiegata nei servizi di poli- 
zia, marittima e portuale, nei porti 
e lungo il litorale marittimo, sia in 
terra che in mare. Sarà pure impie- 
gata, in caso di bisogno, .nei servi- 
zi complementari di polizia militare 
e di polizia ordinaria. Essa ‘esplica 
le funzioni di Pi S, èd anche quelle 
di polizia giudiziaria. Gli ufficiali € 
sottufficiali sono quindi ufficiali di 
polizia giudiziaria. è 

equivale ad ogni effetto al servizio 
militare di leva. Però coloro che in- 
terrompano la ferma per motivi di- 
scipinari, devono assolvere l’obbli- 
80 della ferma, qualunque sia la 
urata del servizio prestato nella 

Milizia. È 
A proposito di Milizia volontaria, 

l’on. Melchiorri nel giornale Milizia 
fascista, scrive: i 
Per un Ministero della Milizia 

«E’ necessario fissare integral- 
mente il programma della Milizia‘e 
pencare ad essa come si pensa al- 
l'Esercito, alla Marina, all’Aero- 
nautica; creare cioè il Ministero 
della Milizia, con un suo propfio bi- 
lancio. Così la Milizia ron grave- 
rebbe più per la forestale sul bilan- 
cio dell'Economia; per la ferrovia- 
ria, la. postelegrafica sul. bilancio 
delle Comunicazioni: per la strada- 
le sul bilancio dei LL.PP. delle le- 
gioni libiche' sul bilancio delle Co- 
lonie, ed in genere per la Milizia 
combattente sul bilancio della Pre- 
sidenza CSC Interni o della Guer- 
ra. La Milizia deve avere il suo bi- 
lancio ». 

I Deputati nelle Commissioni 
Notevole è anche la relazione del- 

l’on, Manaresi; il quale nell’illustra- 
re la proposta di legge da lui pre- 
sentata e svolta alla Camera sulla 
rappresentanza dei deputati nelle 
commissioni, contemplate da leggi 

legioni al comando del console ge-| 

Il servizio della Milizia portuaria|P 

viene che per alcuni progetti di leg- 
ge (cito ad esempio quello importan- 
tissimo dei nuovi codici) le commis- 
sioni nominate dalla. Camera, com- 
poste di deputati, sono oggi formate 
ancora di quelle stesse persone, del- 
le quali però alcune sono ‘passate 
dalla Camera al Senato, mentre al-| 
tre hanno perduto veste di deputato 
per ritornare nelle file dei non poli- 
tici cittadini. Ora è evidente, dal 
punto-di vista giuridico ed impecca- 
bile, che chi è nominato, nella ve- 
ste di membro della Camera stessa 
im una commissione, ove abbia per- 
duto tale veste, non possa più rap- 
presentare la Camera. 

Ciò risponde anche ad uno squi- 
sito criterio politico, poichè è ap- 
punto dal delicato compito dell’esa- 
me di alcune leggi importanti che 
interessa alla Camera di avere suoi 
diretti rappresentanti. E ciò si rac- 
comanda e anche, sopratutto, sotto 
un tiflesso pratico, perchè pratica- 
mente avverrebbe che le commissio- 
ni paritetiche di Senatori e di De- 
putati, nominate per l’esame delle 
proposte del Governo per la riforma 
dei codici, finirebbero per essere 
composte quasi esclusivamente da 
Senatori o da cittadini che non fan- 
ne più parte della Camera. 

Consiglio dei Ministri 
Mercoledì 12 corrente, come è sta- 

to annunciato, avranno inizio, 4 Pa- 
lazzo Viminale, i lavori della sessio- 
ne di giugno del Consiglio dei Mi- 
nistri. Si ritiene che i lavori occu- 
peranno tre o, al massimo, quattro 
sedute, dedicate all’esame delle va- 
rie questioni iscritte all'ordine del 
iorno. 

é In proposito, il Capo del Governo 
ha conferito in questi giorni con 
diversi Ministri, interessandosi sui 
vari provvedimenti predisposti. 

Tra le questioni che presentemen- 
te formano oggetto di esame, desta 

riferisce all'incremento della marina 
mercantile..La questione ha già for- 
mato oggetto di attento esame tra i 
competenti organi miniseriali, e, di 
comune accordo, si è addivenuti al: 
lu compilazione. di ‘un. provvedimen- 
to, col quale, al-fine di incoraggiare 
la costruzione di muove navi di ve- 
locità elevata, si stabilisce la con- 
cessione di un compenso di arma- 
mento, la cui misùra sarà in fun- 
zione del compenso. di costruzione 
di nuove navi. di velocità elevata, 
con l'aumentare della velocità ‘delle 
nuove navi. Il provvedimento stabi- 
lirà, in proposito, e tabelle di tali 
compensi, 

Inoltre, sarà prorogata la durata 
di esenzione delle imposte di R; M. 
ai primi quindici anni di esercizio 
effettivo. 

Il quadro delle provvidenze adot- 
tate dal Governo: a favore di coloro 
che presero arte alba;gaerra, e dei 
loro congiunti, sarà»tonipretatv Ual 
l'emanazione di un provvedimento 
in corso di esame per il collegamen- 
to delle varie attività assistenziali 
presentemente esistenti a favore de- 
gli orfani di -guerra, creando un 
ente unico a. carattere parastatale, 
che presero parte alla guerra, e dei 
svolgerà un’azione di. assistenza e 
di tutela, a favore degli organi di 
guerra con. criteri uniformi ‘e razio- 
nali. 

Il nuovo organo, che sorgerà a 
Roma, avrà a sua disposizione tutti 
i mezzi necessari per svolgere de- 
gnamente gli importanti compiti. 

La tassa per gli alcoolici 
Il Ministro delle Finanze, S. E. 

Mosconi, in seguito ad analoga ri- 
chiesta della Federazione nazionale 
fascista esercizi pubblici ha, dispo- 
sto che la tassa di concesgione per 
la vendita degli alcoolici. e superal- 
coolici, si possa pagare senza pena- 

lità fino al 15 del corrente mese di 
particolare interesse, quella che si giugno. : 

Le riparazioni versate 
al 31 maggio "29 i 

PARIGI, 10 sera 
L’Ufficio dell’Agente generale ge- 

nerale dei pagamenti delle ripara- 
zioni. comunica lo stato dei fondi 
disponibili. e delle trasferte per la 
quinta annualità delle riparazioni 
del piano Dawes al 31 maggio 1929. 
Secondo il conto stabilito in marchi 
oro i fondi disponibili di mag- 
gio si sono elevati alla somma. di 
183,901,711,13 e il totale globale al 
81. maggio per il quinto anno del 
piano Dawes a 1,980,072,928,30. Il 
totale delle trasferte operate alle va- 
rie Potenze è stato di 201,527,435,29 
per il mese di maggio e il totale glo- 
bale per il quinto anno delle annua-| 
lità al 30 maggio 1929 si è elevato 
d'1;179,556,745,79. 

I pagamenti effettuati alla Fran- 
cia si sono elevati. a. 97,051,27,99 
per il. mese di maggio eda 
839,724,898,47. totale globale al 31 
maggio per il quinto anno delle an- 
mualità.. > i 

Per l’impero britannico le. ci- 
fre' corrispondenti sono di marchi 
48,882,503,94 e .378,211,207,45. Per 
l’Italia i pagamenti hanno raggiun-| 
to ‘le cifre. di 14,522,152,93 e. di 
1215207,996, 07. 

Ex ministro francese 
| contro il piano Joung 

i ROUEN, 10 sera 
Il sig. Louis Marin, presidente del- 

la Unione repubblicana-democratica e 
membro del. precedente Gabinetto, ha 
precisato la posizione del partito nel- 
la. questione dei debiti e delle ripara- 
zioni in seguito all’accordo raggiunto 
dal Comitato degli esperti. | 

« Bisogna tollerare — ha dichiarato 
il signor Marin — che la Francia sop- 
porti il sacrificio dei negoziati, dopo 

la puerra. Se gli accordi fossero rati- 
ficati l’Europa intera pagherebbe. un 
tributo agli Stati Uniti la cui ricchez- 
za. contrasta tragicamente con l’impo- 
verimento del nostro continente, Se 
l’accodo degli esperti fosse accettato, 
non resterebbero delle riparazioni che 
36 miliardi di franchi-carta alla Fran- 
cia. su 120 miliardi già spesi nelle re- 
gioni devastate. e sui 400 miliardi che 
ci aveva promesso il Trattato ‘di Ver- 
sailles..H principio delle riparazioni è 
stato solennemente. scritto in. questo 
patto internazionale. ed. è per non 
morire che la Francia rifiuterà di ap- 
porre la sua firma in fondo ad un 

speciali o da decreti, rileva che «av-|atto ingiusto », 

CIO egg <* ù 2 Gli affitti-in Austria 
seconto ‘il nuovo progetto. 

VIENNA, 10 matt. 
Il nuovo' progetto pei fitti accettato: 

dai capi-dei vari. partiti politici sta- 
bilisce lievissimi aumen:: di canoni 
di affitto da applicarsi in tre tappe fi- 
no al 1931, aumenti: che variano .a se: 
conda che si tratti di appartamenti ad 
uso abitazione-o di locali per uso com- 
merciale, 
Diversa è pure la graduazione. de- 

gli aumenti per Vienna, per le grandi 
città .e per le piccole città di provin- 
cia. Le libere. contrattazioni: sono; am- 
messe ‘Soltanto. per gli appartamenti 
per i quali sia. stato pagato. prima 
della. guerra un. canone superiore & 
duemila corone è per i negozi il .cui 
affitto», superava-.in'-quell’epoca 4.000 
corone, 
‘Viene inoltre stabilita la creazione 

di un «fondo di compensazione». dedi- 
cato ‘a coprire le spese straordinarie 
di manutenzione affinchè. quezio non 
gravino sugli ‘individui. I fondo sarà 
alimentato da una. tassa sul valore 
fondiario .nella misura di lo 8 gro-| 
schen (centesimi di scellino) per.ogni 
corona dell'affitto. al. tempo‘ di pace 
perle case il cul terreno valeva nel 1914 rispettivamente: fino &:600 e da 1600 a 900 corone il metro qui drato, è di: 3 
groschen. per: quelle costruite su ter- 
reni di valore superiore. ‘ 
«Per le muove costruzioni il Gover- no ‘federale metterà ‘a disposizione nel periodo. di ‘tre anni la somma di 450 

milioni di scellini, Non si sa ancora 
quanta rarte. di questa somma: potrà 
‘essere dedicata alle costruzioni private 
e quanta invece sarà assorbita alle 
costruzioni municipali. Uuna clausola 
prevede poi il diritto di espropriazione 
per motivi di interesse pubblico, dirit- 
to che sarà esercitato ‘dal municipio. 

avere subita la più dolorosa prova del. {Il ‘sud Tirol,, e i viennesi 

VIENNA, 10 sera 
Ha avuto luogo iersera un comizio 

di protesta contro asseriti recenti. at- 
ti di violenza compiuti contro i tede- 
schi del Tirolo del sud. Il comizio è 
stato indetto dalla « Andress Hofer 

Band» il cui Presidente padre Imer- 
lofler, dopo aver riferito su tali atti, 
ha dichiarato di mon ‘poter: credere 
che l’on. Mussolini possa esserne giu- 
dicato responsabile. L’oratore. ha an- 
nunciato infine che i voti della riu-. 
nione verranno portati a conoscenza 

del Ministro d’Italia a Vienna, (Stef.) 

Le Ferrovie dello 

Stato 
La relazione dell’on. Puppini 

ROMA, 10 sera 
L’on. Umberto Puppini ha presentato 

alla Camera dei deputati una docu- 
mentata relazione al bilancio preven- 
tivo per la gestione delle Ferrovie del- 
lo Stato per l'esercizio 1929-50, Il bi- 
lancio si concreta nelle seguenti cifre 
[-Janto per l'entrata quanto per }a spesa. 

Differenza 
sulla 

previsione 
1928-29 

(milioni di Mre) 
Parte ordinaria 4.846,0. + 185,4 
Parte straordinaria 795,0 | 313,0 

L'importo di lire 4,846 milioni di 
spesa ordinaria — rileva Ja relazione 
— è comprensivo. dell'avanzo di ge- 
stione da versarsi al Tesoro in lire 
57 milioni; sicchè nel fatto le entrate 
ordinarie superano di 57 milioni le 
effettive spese ordinarie, 

La previsione dei prodotti del traf- 

fico presenta pel 1929-30 un aumento 
del 4,2 per cento rispetto alla previsio- 
ne del 1928-29 e del 2,25 per cento. ri- 

spetto al consuntivo 1927-28. 

La. relazione ‘accenna . al problema 
del personale, il cui piano di riduzio- 
ne prosegue anche nel nuovo eserci- 
zio per quanto necessariamente in quo- 

ta più limitata. Agenti 241 nel 1921-22, 
agenti 166 al ‘30 giugno 1928, oggi 164 
mila. 

Îl coefficiente d’esere'zio: 88,52 
La parte più interessante della rela- 

zione è quella dedicata al coefficiente 
di esercizio, rapporto tra la somma 
delle spese di esercizio con le spese 

complementari e la somma dei prodot- 
ti del traffico con gli introiti diversi e 

i rimborsi di spese. 
Esso coefficiente è preveduto 88,52 

per cento pei 1929-30, fu preveduto 
90,61 per cento pel 1928-29, è risultato 
89,75 per cento nel 1927-28. 
Siamo lontani dall’1,46 dell'esercizio 

1920-21. Ma siamo ancora al di sopra 
del 0,82 dell’anteguerra. 

In Italia.il coefficiente di esercizio è 
stato assai più alto ed è tuttora più 
alto che in altri Stati, come l’'Inghil- 
tarra, la Germania, la Francia, il 
Belgio, 

Nella nostra rete era 0,82 anteguerra. 
quando altrove era mediamente 0,66; 
ora è 0,89, mentre altrove è mediamen- 
te 0,82. La differenza è ora molto me- 
no acaenkuata, ma rimane sempre 
piuttosto» notevole, 

» Il bilancio patrimoniele 
L’on, Puppini accenna infine ad un 

problema finanziario di primordine. 
E° woto.che it valore patrimoniale del. 
le Ferrovie di Stato sì aggira sui 17 
miliardi nominali, su 7.e mezzo dei 
quali, rappresentanti il valore degli 
impianti al momento del riscatto, .l’A- 
zienda non paga nè interessi, nè am- 
mortamento, mentre sugli altri paga 
l'interesse e quote di ammortamento. 

Nel 1927-28 l’annualità versata al Te- 
soro per interessi e ammortamenti di 
capitali è stata di L, 342.3 milioni, pel 
1928-29 è. stata preventivata L. /15 mi- 
lioni, pel. 1929-30 è preventivata lire 
467 milioni, 3 

Di questo onere crescente si preoòt- 
cupa la relazione e conclude: 

« Il:solo modo di non accrescere ul- 

.teriormente l'onere di annualità al 
Tesoro, anzi di vedere tale onere gra- 
datamente decrescere per successivi 
ammòrtizzi annui, sarebbe quello con- 
sistente nel trarre dall'esercizio mez- 
zi per i miglioramenti di carattere pa- 
trimoniale (escluse naturalmente le co- 
struzioni di nuove linee), cioè quello 
consistente nell’ utilizzare parte delle 
èntrate ordinarie per un notevole stan- 
ziamento a fine di miglioria alle linee, 
agli impianti e al materiale rotabile, 
di cui un primo cenno sono i 30 milio- 

Previsione 
1929-30 

ind. stanziati. nel bilancio 1929-1930 per 
migliorie a linge e ad impianti », 

Rileva però lo'stesso ‘on. -Puppini che 
fino a che «il coefficiente di esercizio 
sta sul valore 0,89, non v'è posto per 
stanziamenti agli effetti di migliora- 
menti. patrimoniali e che solo da ‘au- 
mento di entrate e da contrazione di 

spese ordinarie, pi ° attendersi, come 
è ben ovvio, anche il miglioramento 
degli oneri patrimoniali dell'Azienda». 

Fra le relazioni. sull'azienda ferrovia- 
ria, questa dettata dall’on. ?uppini è 
particolarmente. importante per. due 
problemi fondamentali che egli affron- 
ta-quello del coefficiente di esercizio € 
quello dei crescenti. oneri patrimonia- 
li. I problemi del traffico, sempre in 
sviluppo, della manutenzione delle ti- 
nee e ‘del materiale rotabile, der per- 
sonale la cui riduzione numerica pro- 

segue, della. spesa î. aumento per i 
miglioramenti al personale, delle. en- 
trate aumentabili solo per » a svilup- 
po di traffico, non per aumento di ta- 
riffe (chè si correrebbe: pericolo di 
ottenere ‘un risultato opposto) hanno 
nella relazione Puppini rilievi interes: 
santi, ma il problema centrale è ‘oggi 
quello finanziario. Come è Possibile 
migliorare il rapporto tra entrate è spe. 
se,;come è possibile ovviare al crescen- 
te aggravarsi degli oneri patrimoniali 
che peggiorerebbero in futuro anzichè 
migliorare, nonostante tanti sforzi e 
contributi.lodevoli, il coefficiente di e- 
sercizio? ? 
Coraggiosamenie il Puppir: propo: 

ne: i ; 
I) tutte le spese non di carattere 

strettamente ferroviario €@ riguardanti 
nuove linee, cioè tutte-le spese di mi: 
glioramento estetico ‘0 di confort. de- 
vono andare' a. carico dell’esercizio, 
non devono essere. sostenute con sov- 
venzioni del Tesoro dello Stato; 

II) l'abolizione delle gratuità alte 
altre amministrazioni dello Stato. 0- 
gni prestazione sia corrisposta, I bi- 
lanci rispettivi saranno più veridici. 

Sì avrebbe allora sia nell'azienda 
ferroviaria, che nelle altre amministra: 
zioni, un maggior senso di parsimonia 
e di rigidezza nella spesa. Se solo per 
le spese:per nuovi impianti, e entro 
îl limite dello stretto necessa 0, PO- 
tesse prendersi a. prestito danarò dal 
Tesoro dello Stato sì avrebbe indubbia. 
mente oggi, e .dncor più domani, un 
glioramento : ner coefficiente di eser- 
cizio e quindi la possibilità di una ri- 
duzione tariffaria, fonte dì < »n possibile 

IL BILANCIODELLA GUERRA — 
APPROVATO AL SENATO 

ll discorso del sottosegretario Gazzera 

ROMA, 10 matt. 
Presidenza del presidente FBEDER- 

ZONI. 
La seduta viene aperta alle ore 16. 
Il PRESIDENTE avverte, che doma- 

ni alle ore 15 si riuniranno gli Uffici 

per l'esame di alcuni disegni di legge. 
Si apre la discussione sullo «Stato di 

previsione della spesa del. Ministero 

della Guerra. s 

Gli ufficiali in congedo 
LIBERTINI, parla della sistemazione 

degli ufficiali in congedo. La Cassa 
degli ufficiali in congedo non ha avu- 
to finora alcun. compenso, mentre in 
Francia gli ufficiali di riserva, richia- 
mati, sono al coperto ed hanno 700 mi- 
la lire per la divisa. Bisognerebbe che 
tutti gli ufficiali in congedo avessero 
la. divisa. ; 

Rileva. la disparità nelle promozioni 
degli ufficiali delle diverse armi. Biso- 
gnerebbe eliminarla. Per. i carabinieri 
vi è una nuova riduzione che porte- 
rà la sua. influenza sul servizio di 
pubblica sicurezza, nè può supplire la 

milizia volontaria. Specialmente ;nelle 
provincie meridionali (approvazioni). 

I problemi della guerra 
MAMBRETTI, dopo ogni guerra, la 

preoccupazione dei tecnici è quella: di 
poter prevedere quale sarà. il ca- 
rattere della. guerra. futura, nella 
doverosa intenzione di approntare per 
tempo la dottrina, gli uomini e i ma- 
teriali. E dopo la grande guerra il di- 
battito si è accentuato nel dubbio che 
la prossima guerra dovesse svolgersi 
nella. forma estenuante di guerra di 

trincea, invece che in quella più ri 
solutiva di guerra di movimento. 

E’ opportuno preparare in tempo i 
mezzi, poichè l’improvvisazione, dà ri- 
sultati imperfetti, accoppiati ad uno 
sperpero enorme di denari e di energie 
Secondo il nuovo ordinamento la for- 
za bilanciata è consolidata in 245 mi- 
la uomini, quindi l'oratore si associa 
a quanto è detto nella relazione, nel 
deplorare che le riserve di uomini mi- 
litarmente istruiti e disciplinati, vada-| 
no sempre più diminuendo. 

L’on. Mambretti conclude esaltando 
lo spirito altissimo che pervade i qua- 
dri dell’Esercito, la base di quegli e- 
roismi che hanno immortalato il nostro 
soldato nella passata guerra. 

PORRO, uno dei fini che si prefigge 
il Fascismo, ‘è ‘l'educazione guerriera. 
dar Paesai ua otentrsi; oltre ch coa 
Paddestramento della. gioveatà alle ar 
mi, creando nel Paese, la coscienza 
guerriera, A raggiungere questo sco- 
bo, mira quel provvedimento che fu 
preso dal Governo, di inserire in oc- 
casione dei congressi di scienziati i- 
laliani, lo studio di un gruppo di 
scienze militari, richiamando per tal 
-+modo, l’attenzione degli scienziati suì 
problemi di attualità che interessano 
la ‘guerra terrestre, marittima, aerea. 
Risultati più cospicui. si avranno 
quando comincieranno ad uscire dalle 
università, specialmente dalle scuole 
di ingegneria i giovani' che hanno se- 
guito i nuovi corsi di alta cultura te- 
cnica e di storia militare. 

A proposito del decreto 6 agosto 
1925 che questi corsi istituiva, fa rile 
vare che non è lusinghiero il risultato 
finora ottenuto, 

Rileva che lo studio della geografia 
în genere è poco coltivato nel Paese. 
ALBINI, si associa a quanto ha dettò 

il sen. Porro, circa i corsi militari uni- 
versitari. 4 | 
GRANDI, relatore, afferma che gli 

argomenti ‘esposti dagli oratori, che 
hanno preso parte alla discussione: col- 
limano perfettamente col pensiero del- 
la. commissione di finanza, quindi egli] 
non ha altro da aggiungc:e. (Approva- 
zioni). 

- Richiamo delle classi 
Dotazioni belliche - Ava nzamento 
GAZZERA, Sottosegr. di Stato per la Guerra per incarico del Ministro 

della Guerra, Capo del Governo, farà 
brevi dichiarazioni, Ringrazia i varì 
oratori per i loro “uggerimenti amo- 
revoli e competenti e dichiara che di 
essi sarà tenuto il massimo conto pos- 
sibile al momento opportuno. Le di- 
chiarazioni che: deve. fare riguarda- 
no tre punti della relazione della, com- missione di finanza: 1.0 il richiamo 
delle ‘classi in congedo, già istruite e 
quello delle parti. non. istruite delle 
Varie classi; 2.0 la provvista dei ma- teriali uso guerresco, per le imme- 
diate esigenze della mobilitazione; 3.0 
il provedere in modo organico e du- raturo al miglioramento delle condi- 
zioni di carriera dei subalterni di ca- valleria e fanteria; 

Circa il primo punto si. richiama & 
quanto ebbe a dire recentemente alla 
Camera dei deputati. Ma deve espor- le al Senato alcuni dati. Le cifre arre- stano le migliori idee. Quando si par- 
la di richiamare una classe, si deve 
tener conto che il richiamare di una 
classe anche per due giorni soltanto 
richiede calcolando il richiamo di 100 
mila uomini per 30 giorni una spesa 
di lire 59,200.000. Per richiamare mil- 
le ufficiali per 30 giorni bisogna spen- 
dere lire 1.800.009. Questo è lo scoglio 
essenziale, di fronte ‘al quale il Capo 
del governo, che da tempo si preoc- 
cupa della necessità di richiamare 
delle classi dal congedo ed i relativi 
ufficiali, ha deciso che per quest'anno 
sia richiamata una classe di ufficiali, 
quella del 1901, che è la classe dell’im- 
mediato dopo guerra, che È 
una non completa istruzion 
razione èi propri compiti. +. 
Bisogna tener presente, che il ri 

chiamo non vale solo per la istruzio- 
ne degli ufficiali ma anche Der îl con- 
tatto con essi del reparto che ciascun 
ufficale dovrà condurre. Quindi il ri. 
Chiamare. 2000 ufficiali vuol. ilire ri- 
chiamare almeno 100 mila uomini di 
truppa, perchè il nostro soldato è così 
ubbidiente e intelligente che quando 
Îl capo sa condurlo esso va da per 
tutto (vivissimi anpplausì). * 

Il secondo ‘punto riguarda le dota- 
zioni, Questo è un argomento un po’ 

nuovo slancio nel traffico. più scabroso. 

Anche in questo argomento non ha 

che da ripetere quanto ha già detto. 
Disse, che il problema dell’avanza- 
mento non può e non deve essere esa- 
minato in sè e per sè, poichè tutti i 
problemi organici comportano tre sor- 
ta di ragionamento: il primo riguar. 
da la tutela degli interessi dell’orga» 
nismo generale; il secondo la tutela 
degli interessi individuali; il terzo ri- 
guarda la necessità di non incidere 
troppo sulle disponibilità della finan- 
za. Su questi tre punti di vista si è 
fatta la diagnosi di una situazione dei 
quadri, minuta, ‘analitica, profonda. 
Il Capo del governo, risolverà “que 
sto problema nel momento opportuno 
e coi migliori provvedimenti che la 
situazione consentirà. 
Quanto alle raccomandazioni fatte 

dal sen. Porro l’oratore ricorda che 
le condizioni sono ‘cambiate legeger- 
mente dal momento in cui apparve il 
decreto dell'agosto 1925. Dopo di allora 
si è reso obbligatorio per tutti i gio- 
vani iscritti alla università di diventa- 
re ufficiali di complemento e si stà 
creando una milizia universitaria: si 
studia il problema di ingranare com- 
pletamente questi tre organismi: la 
milizia universitaria, i corsi militrai 
presso le università e i corsi allievi 
ufficiali di complemento. 

L’oratore conclude affermando, che 
può assicurare il Senato che Veserci- 
to ha uno spirito elevatissimo, ed è 
fiero di prepararsi ai suoi compiti, a- 
gli ordini diretti del Duce, nel nome 
del Re e della Patria. .(Vivissimi ap- 
plausi, congratulazioni). 

La discussione generale è chiusa, 
Senza discussione si approvano i ca- 

Ditoli del bilancio, i riassunti per #ì- 
toli e categorie e gli articoli del dise- 
gno di legge che è rinviato allo seru- 
tinio. segreto. 

La seduta è sciolta alle ore 17,30. 
Domani seduta pubblica alle ore :6. 

La prima riunione 

Il Gabinetto ha tenuto questa mat- | tina alle ore 10 a Bowning Street, — sotto la presider di Mac Donald, . 
la sua prima ri formale, Tra. 
l’altro, a quanto 

ra-scoperti. Si tratt 
secondarie. Tali némi verranno resi 
noti Quasi cèrt: ente questa sera, 
quando il lavoro eostruttivo del Ga- 
binetto sarà compiuto. 

Mac Donald si recherà per alcuni 
giorni in vacanza a Lossiemouth, 
sua città nativa, dove gli sì prepa- 
rano grandi accoglienze, La mag- 
gior parte dei nuovi Ministri ha pre- 
se possesso stamane della rispettiva 
carica. Il Parlamento, come è no- 
to, si riunirà il 25 giugno, ma nélla 
prima settimana i suoi lavori consi- 
Steranno soltanto nell’elezione del: 
lo «speaker» e nel giuramente dei 
deputati. Il discorso del Re verrà 
letto nella settimana successiva. 

Nei circoli laburisti più vicini a 
Mac Donald si assicura che il «Pre- 
mier» pensi di sottoporre alla Casa 
Bianca, previ accordi col Primo Mi- 
nistro del Canadà, Mackenzie King, 
un. suo progetto destinato a realiz- 
zare più cordiali rapporti tra. gli 
Stati Uniti e il Canadà attraverso 

{una pratica applicazione del patto 
Kellogg. Tra i due paesi infatti il 
confine dovrebbe essere completa- 
mente disarmato. (Radio St.). 

Le gesta di una banda 
di nazionalisti venezuelani 

gta uti fer AA 
dimdi dial 

WILLEMSTAD 
Una banda di sedicenti naziona- 

listi venezuelani si sono impadro- 
niti. ieri sera del porto di Willem- 
stad, uccidendo parecchi agenti di 
polizia e catturando e portando via 
in una nave il governatore, il co- 
mandante delle truppe e parecchi 
soldati. (Radio Stef.). 

WASHINGTON, 10 sera 
Sull'episodio avvenuto a Willem- 

stad (Curacao) si hanno i seguenti 
particolari. Sabato sera una banda 
armata, che si ritiene di naziona- 
listi venezuelani, comandata dal ge 
nerale Wibino, si è impossessata, del 
piroscafo ‘americano Maracaibo, uc- 
cidendo parecchie guardie di poli- 
zia olandese. La banda catturava 
quindi e conduceva a bordo del pi- 
roscafo il Governatore di Curacao 
e il comandante della guarnigione 
con alcuni militi che dichiarò in 
ostaggio. A quanto si assicura-u]. 
teriormente quando il Maracaibo fu 
sulle coste venezuelane gli incursio- 
nisti venezuelani rimisero in libèr- 
tà gli ostaggi che ritornarono col- 
lo stesso piroscafo sani e salvi a 
Willemstad. 

Le autorità americane ritengono 
che la incursione dei rivoluzionari 
nel territorio estero si debba alla 
necessità. che essi ritentino di ri- 
fornirsi ri armi e munizioni. Su 
questa brutta faccenda però non è 
giunto nè al dipartimento di Stato 
nè alla Legazione del Venezuela al- 
cun rapporto ufficiale, (Radio Ste. 
fanî). x 

Due sciagure aviatorie. 
in America 0° 

NEW YORK, 10 sera 
Softo segnalate due gravi disgrazie 

aviatorie, in una delle quali hanno 
perduto la vita tre aviàtori militari ‘e 

hell’altra tre passeggeri della linea 

esercitata dalla Unione Panamericana, 

Quest'ultima sciagura in cui è pe- 
rito il presidente stesso della compa». 

gnia è avvenuta a IlImington nella 
Carolina Settentrionale. (Radio Stef.) 

del Gabinetto Mac Donald ko 
ONDRA, 10 sera — E° Mt 
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Sie SERI RI RAT te SAI EA 

e n L’AVVENIRE D’ITALIA — t1 Giugno 1929 

NEL NUOVO STATO PONTIFICIO 

Le leggi fondamentali della Città del Vaticano 
firmate e promulgate da S. S. Pio XI 

| «ITTA’ DEL VATICANO, 10 sera 
Il Santo Padre, il giorno 7 corrente, 

ha firmato e promulgato, subito dopo 
lo scambio delle ratifiche lateranensi, 
le leggi dello Stato della Città del 
Vaticano. 

Esse sono: 
. Lo) Legge fondamentale della Città 
del Vaticano. à 

2.0) Lelege sulle fonti del diritto. 
3.0) Legge sulla cittadinanza e il 

soggiorno. 
4.0) Legge sull'ordinamento ammi- 

nistrativo. 
5.0) Legge sull'ordinamento econo- 

mico, commerciale e professtonale, 
6.0) Legge di P. S. 

Il potere sovrano 
La legge fondamentale consiste in 

21 articoli e dichiara che il Sommo 
Pontefice, Sovrano dello Stato della 
Città del Vaticano, ha la pienezza del 
potere legislativo, esecutivo, e giudi- 
ziario, 
Durante la .sede vacante, gli stessi 

poteri appartengono al S. Collegio, il 
quale potrà emanare disposizioni le- 
Bislative soltanto in caso di ungenza 
e da avere effetto non oltre la durata 
della vacanza, salvo che siano con- 
fermate dal Sommo Pontefice successi? 
vamenie eletto, a norma delle sacre 
Costituzioni, 

Resta riservata al Sommo Pontefice 
la pienezza dei poieri che gli appar- 
tengono, secondo la legge canonica, 

la rappresentanza dello Stato Vatica- 
no, per mezzo della Segreteria di Sta- 
to, in confronto degli Stati esteri, e 
l'approvazione dei bilanci e conti con- 
sunitivi dello Stato. 

La legge fondamentale precisa nu- 
Te che la bandiera della Città del Va. 
ticano è costitu da due campi divi. 
si verticalmente. uno giallo, aderente 
all’asta, e l’altro bianco, con su que- 
st'ultimo la Tiara con le Chiavi; lo 
stemma dello Stato Vaticano sarà co- 
stituito dalla Tiara con le Chiavi in 
campo rosso, con intorno le parole 
«« Stato della Città del Vaticano », 
Rimangono in vigore le norme e le 

consuetudini finora osservate dalla 
Santa Sede, circa i titoli nobiliari € 
gli ordini cavallereschi, 

Il potere giudiziario 
_ Il potere giudiziario è esercitato or- 
dinariamente da un giudice unico € 

da ‘un tribunale di prima istanza, 
composto da un presidente, da due 

giudici effettivi e da uno supplente e 
dalla S, Romana Rota, in sede di ap- 
pello, oltre il rimedio straordinario 
del ricorso al Supremo Tribunale della 
Segnatura, 
Sono di competenza deî tribunali 

della Città del Vaticano: tutte le azio- 
ni in cui sia convenuto un cittadino 
della, Città stessa, o uno straniero au- 
torizzato a risiedervi e i reati da 
chiunque commessi nel territorio della 
Città del Vaticano, sempre che, trat 

_tandosi di delitto, l'autore de]. mede. 
simo non si sia vifugiato in territorio 
italiano, o non sia fatta delegazione ai 
tribunali del Regno d'Itali®, secondo 
l'art, 22 del Trattato, 

In qualunque ceaus: civile a penale, 

ji una commissione 
speciale alla quaie è anche conferita 
la facoltà di prontnciare, con equità 
e con esclusione di qualsiasi ulteriore 
rimedio. 2 
Rimane sempre riservata al Sommo 

Pontefice la facoltà di concedere gra» 
zie, amnistie, indulti e condanne, 

Le domande di grazia sono inoltra; 
te per il tramite del Consigliere ge; 
nerale dello Stato, 
Finalmente la nomina e la revoca 

del personale giudiziario spetta al 
Sommo Pontefice, Il potere disciplina» 
fe è esercitato dal supremo Tribunale 
della Segnatura, 5 

Il potere esecutivo 
Ml Governatore, che è cittadino va- 

ticano, e deve risiedere nello Stato, è 
nominato e revocato dal Papa, .ed è 
responsabile unicamente di fronte a 
Lui; esercita personalmente le .sue at 
tribuzioni in materia di potere esecu- 
tivo, di legislazione delegata, di ema- 
nazione di regolamenti, di conclusione 
di accordi e disbrigo d’affari con le 
autorità locali residenti in Roma; ha 
per delega sovrana facottà, di ema- 
nare regolamenti e ordinanze, per la 
esecuzione delle leggi, udito il parere 
del Consigliere Generale dello Stato; 
il Governatore è ufficiale di Stato ci- 
vile ea ha alle sue dipendenze dirette 
la Gendarmeria e, se occorre,. per ser- 
tizio di P. S., la Guardia svizzera, 

La Consulta 

Organo consultivo della Città del 
Vaticano è il Consigliere Generale. del 
fo Stato. 

Egli è nominato e revocato dal Som- 
ino Pontefice ed è anch'egli responsa; 
bile direttamente ed esclusivamente 
verso di Lui, 

E' tenuto a dare parere tutte le vol. 
fe che sia stabilito per legge, quando 
fe sia richiesto dal Sommo Pontefice 
o dal Governatore, 

Il Consigliere Generale dello Stato, 
3 così pure i giudici ed i funzionari 
del potere giudiziario, non hanno. oh- 
bligo di assumere la cittadinanza va 
ficana, nè di risiedere al Vaticano, Non 
appartengono alla categoria dei fun- 
zionari e degli impiegat:: percepisco- 
ho soltanto un'indennità di carica. 

La cittadinanza 

La cittadinanza vaticana è regolata 
sonforme al trattato fra la S. Sede e 
il Regno d’Italia, 
La capacità a compiere qualsiasi at- 

So giuridico è regolata dalla legge ca- 
nonica; così pure e in modo esclusiva, 
ij matrimonio; l'adozion: è autoriz- 
tata dal Sommo Pontefice; gli atti di 
Stato civile e dei Sacramenti del Bat- 
sesimo e del Matrimonio sono redat- 
ti e conservati dal Parroco e, in co- 
pia, dal Governatore, 

— Sono cittadini della città del Vati 
tano: a) i Cardinali residenti nella 
sità del Vaticano o in Roma; b) co- 
loro che risiedono stabilmente nella 
Città del Vaticano; c) Coloro che ne 
siano comunque autorizzati. dal Som- 

| mo Pontefice; il coniuge, i figli gli 
ascendenti, i fratelli e le sorelle di 

cittadino vaticano, purchè seco lui 
iventi, 

, cittadinanza si perde: dai Cardi- 
li, quando, per qualsiasi psgione, 

sessino di vico nella Città del Va- 
icano o a Roma; da qualsiasi citta- 
dino coll’abbandono volontario della 

residenza in detta ;tà e quando ces- 
sino le ragioni di residenza. —— 
| La cittadinanza vaticana non si per- 
de per il semplice fatto di una dimora 

poranea. altrove, RI 3 
3 a dr 

Le fonti del diritto sono specificate 
in una seconda Jegge di 25 articoli: 

Esse. sono: a) Il Codice di Diritto 
Canonico e le costituzioni apostoliche. 
b) le legge emanate per la Città del 
Vaticano, le quali saranno pu.blicate 
in.un supplemento degli Acta Aposto- 
licae Sedis, entrando, di solito, ìn vi- 
gore in settimo giorno della loro -pub- 
blicazione, 

Le leggi 
Nelle materie alle quali non provve- 

dono le fonti indicate, si osservano 
in via supplettiva e fino a che non 

siasi provveduto con leggi proprie del- 
la città del Vaticano, Je leggi civili € 
commerciali emanate dal Regnò d'I- 
talia, insieme ai loro regolamenti ge- 
nerali e a quelli locali della provin- 
cia e del Governatore di Roma, sal. 
vi sempre i precetti di diritto divino e 
i principi generali del diritto canoni- 

co, nonchè le norme del ‘Trattato e del 
Concordato. . 

Così pure per il diritto penale. 
Pertanto, la pena comminata contro 

chi nel Territorio della Città del Va- 
iicano commette un fatto contro la vi- 
ta e l'integrità e la libertà personale 
del Sommo Pontefice, è quella vigente 
del Regno d'Italia, 

Chiunque, poi, nel territorio della 
Città del Vaticano, atiénti &i. Sovra- 
ni, Cani di Stato o di Governi esteri, 

è punito con la pena stabilita dalla 
legge rispettiva. 

La legislazione del Regno d’Italia vi- 
ge per le antichità e le belle arti, le 
bellezze panoramiche, opere pubbli- 

che, pesi e misure di ogni genere, pro- 
prietà artistica e letteraria, brevetti di 
invenzione e. marchi e brevetti di fab- 
brica, le ferrovie, le poste, i telegraft e 
i telefoni, la radiotelefonia e la radio- 
telegrafia, l'aviazione, le automobili e 
la loro circolazione; la difesa tontro 
le malattie infettive e contagiose. 
Senza licenza del Governatore è vie- 

tata la costituzione di qualsiasi asso- 
ciazione che non sia regolata dal co- 
dice di diritto canonico, qualsiasi riu- 
nione in luogo pubblico o aperta al 
pubblico, la detenzione anche nella 
propria abitazione di armi anche ar- 
tistiche. l'esercizio pubblico dell’arte 
tipografica, litografica, fotografica 0 
di. altra riproduzione meccanica o 
chimica di caratteri, disegni o figu- 
re, affissione o distribuzione al pub- 
blico, di avvisi, scritti, stampati, libri, 
incisioni, litografie, fotografie, statue 
di qualsiasi genere, la vendita ambu- 
lante di qualsiasi specie, la professia- 
ne di guida o interprete. ; 

Interessante la disposizione ‘che 
prescrive l'istruzione elementare obbli. 
gatoria dall'età di sei anni a quella 
di 14 anni compiuti per i fanciulli di 
ambo i sessi i quali finchè non siano 
istituite scuole mella Città del Vatiì- 
cano, dovranno frequentare quelle di 
Roma che saranno designate dal Go- 
vernatore. I. genitori 0 tutori che .con- 
travvengono all'obbligo suindicato, so. 
no puniti collammenda fino a L, 500 
e l'arresto fino a dieci giorni salvo 
quando dimostrino di poter impartire 
privatamente l'istruzione a loro cura 
e spesa e con idonei mezzi. 

La pena può essere applicata Aus 
volte ‘nel corso del medesimo anno 
scolastico 

Eccnomia e amministrazione 
Lo Stato delia Città del Vaticano a- 

vrà la propria moneta. 

Finchè ‘le norme ad essa relative 
non siano emanate e la medesima non 
sia stata emessa, hanno corsa legale 
le monete e i biglietti del Regno d'I- 
talia secondo la legislazione del me. 
desimo. : 

E’ necessaria la autorizzazione del 
Governatore per l’alienazione ed. ac. 
quisto di immobili, per la costituzione 
dei diritti di enfiteusi, ipoteca, super- 
ficie, uso. usufrutto, servità, o qual. 
siasi altro diritto resic, nonchè per 

fitti e subaffitti anche parziali. L’ac- 
quisto di merci e di derrate di quai- 
siasi natura e provenienza per riven- 
derle e la loro vendita sono riservate, 
in via di monopolio, allo Stato secon- 
do norme da stabilirsi per regolamen. 
to, 

Lo: Stato provvede pure mediante 
propria organizzazione al servizio far. 
maceutico. L'esportazione di merci o 

derrate dalla. Città del Vaticano nel 
territorio del Regno d’Italia è proi- 

bita. Nessuna può aprire botteghe, a- 
ziende od officine, anche per l’eserci- 
zio di semplici- mestieri, nè impian- 

li di qualsiasi genere, nè aprire gabi- 
netti, uffici, agenzie a luoghi fissi di 
recapito per l'esercizio di qualsiasi 
professione, senza l'autorizzazione del 
Governatore, 

La ripartizione degli uffici e il nu- 
mero, le attribuzioni. i diritti e gli 

obblighi dei funzionari, degli impie- 
gati e .salariati, la nomina, disci- 
iplina e revoca dei medesimi sono da- 
terminate col regolamento da emanar- 
si dal Governatore, 

Tutti i dignitari, funzionari ed .im- 
piegati prestano giuramento di fedel- 
tà con la seguente formula: «Giuro 
sul Santo ‘Vangelo di essere fedele al 
Sommo Pontefice, . di osservare scru- 
polosamente gli ordini che saranno im- 
partiti da Lui ed altri miei. superiori 
e le leggi dello Stato e di adempiere 
diligentemente agli obblighi del mio 
ufficio >». Il giuramento è prestato dal 
Governatore, dal Consigliere Generale 
dello Stato e.dai comandanti dei Cor- 

pi armati nelle.mani del Pontefice; da. 
gli altri nell’ mani del Goyernatora. 
Finalmente per l'accesso e il sog 

giorno nella Città del Vaticano gli ar- 
ticoli relativi molto .precisi e. gircon- 
stanziati. restano prorvisoriamerite so- 
spesi con. speciale. ordinanza del Go- 
vernatore la quale dispone che per ora 
vigano le norme tradizionali. 

TI. breve, chiaro, esauriente corpo 
di leggi — WI articoli in tutto — ‘è 
stato redatto--dall’avv. Pacelli. Esso. è 
tale nella sua semplicità da consenti. 
re il regolare e spedito funzionamento 
della vita-dello Stato e la integrazione 
necessaria delle n'orme relative secon. 
do il consiglio difetto dell’esperienza, 
E’ facile giudicario nel suo genere e 
secondo il suo séopo, opera perfetta- 
mente riuscita. 

Ù 

Uncolloquio Gasparri-De Vecchi 
Lo scambio delle credenziali 

ieri » L’opera dì S. Pietro Apostolo non verrà soppressa 

al 3 luglio » Le udienze di 

CITTA’ DEL VATICANO, 10 sera 
Il nuovo Nunzio Apostolico pres. 

so la Corte del Re d’Italia, mons. 
Borgongini-Duca consegnerà molto 
probabilmente in forma solenne le 
lettere credenziali al Re îl 8 luglio 
prossimo. 

Circa la stessa epoca, lAmbascia- 

tore d’Italia presso la Santa Sede, 
sen. De Vecchi, presenterà le ‘sue 
credenziali al Pontefice. 
Intanto nel pomeriggio di oggi, 

il conte De Vecchi si recato in Va. 
ticano, dove è Stato ricevuto da S. 
E Cardinale Gasparri, che lo ha 
trattenuto a cordiale colloquio. 

La sua nomina ‘ha avuto larga 
eco e viva simpatia negli ambienti 
vaticani sopratutto perchè è ancor 
vivo il ricordo di quanto il sen. De 
Vecohi ha fatto a favore delle mis- 
sioni cattoliche in Somalia, Si de. 
ve a lui il più prezioso incoraggia. 
mento presso il Governo îtaliano 
per l'erezione della Cattedrale di 
Mogadiscio. ; 

Di lui un episodio simpatico ve: 
niva oggi ricordato da alcuni; la 
visita del Governatore De Vecchi 
al cardinale Gasparri prima della 
sua partenza per la Somalia, Tale 
visita riuscì molto gradita negli am. 
bienti vaticani. 

* 

Il Santo Padre ha ricevuto in 
privata udienza: 

S. E. il Card. Sbarretti, Prefetto! 
della Congregazione del Coneilio; 

S. E. il Card. Sincero, Segretario 
della Congregazione per la Chiesa 
Orientale; 3 

mons. Giuseppe Palica, Vice Ge. 
rente di Roma; i 

mons. Di Girolamo, Vescovo di 
Cajazzo. 

* 
«L'Osservatore Romano pubblica: 

« Sono state messe in giro in I. 
talia ed anche all’estero voci espri- 
menti la, possibilità, a dir poco, del. 
la prossima scomparsa della Pon. 
tificia Opera di San Pietro aposto; 
lo per il clero indigeno che verreb- 
be assorbita dall'altra Opera Pon- 
tificia della Propagazione della Fe- 
de. Siamo autorizzati a, dichiarare 
che tali voci non hanno alcun fon- 
damento di verità e che trattasi, al 
contrario, di meglio costituire detta 
opera di San Pietro Apostolo come 
anche di meglio coordinare fra lo- 
ro le varie opere missionarie ». 

* 
Il PresMente del Consiglio mu- 

nicipale di Parigi farà rimettere al 
Santo Padre, per il tramite dell'am- 
basciatore di Francia presso il Va- 
ticano, un esemplare dell’opera del 
suo capo di gabinetto Renato Weiss 
dedicata al patto Kellogg. L’opera, 
magnificamente rilegata. in perga- 
mena bianca, porta incisa lo stem- 
ma pontificio, ; 

. Il Santo Padre ha ricevuto due- 
cento pellegrini di Arezzo ed un 
centinaio di S. Scpolero con a ca; 
po i rispettivi Vescovi venuti a Ro- 
ma in occasione della beatificazione 
di suor Teresa Margherita Redi, 
Il Santo Padre ha loro rivolto bre- 
vi parole e quindi ha impartito la. 
Benedizione Apostolica. 

La solenne beatificazione! 

di Suor Teresa Redi 
ROMA, 9 sera , 

Quest’'oggi nella Basilica Vaticana 
ha avuto luogo la solenne Beatifi. 
cazione di Suor Teresa Margherita 

del S. Cuore di Gesù, Religio- 
rmelitana Scalza del mona- 

di S. Teresa in Firenze, 
L’addobbo e la luminaria, come 

dicemmo già, erano identiche a 
quelle della precedente Beatificazio- 
ne, Solo la statua di S. Teresa Ri. 
formatrice degli Ordini Carmglita- 
ni, che trovasi sul lato destro della 
navata, tra i Santi fondatori e fon» 
datrici di Ordini religiosi, era. stata 
tutta all'intorno illuminata da. cor- 
nucopi, e adornata. di fiori freschi, 
e i due grandi pilastri che ne fian- 

coperti dai famosi damaschi di A 
lessandro VI. : 

Al mattino la cerimonia si è svol- 
ta con il consueto rito, Prima il 
Padre Rodrigo di S. Francesco di 
Paola Postulatore Generale dei Car- 
melitani Scalzi, ha chiesta la venia 
— il permesso — al Cardinale Pre. 
fetto dei Riti, di far, pubblicare la 
Lettera Apostolica. che- ordina la 
Beatificazione, e poi il Segretario 
dei Riti Mons. Angelo Mariani ha 
fatto la, stessa richiesta al Cardinale 
Arciprete della Basilica. Ottenuto il 
permesso il Card. Arciprete Merry 
del Val consegnava al Canonico Se- 
gretario del Capitolo Vaticano Mon. 
signor Bernabei, la lettera, affinchè 
ne desse lettura, 
Terminata la lettura il celebran- 

te, il Canonico Vaticano. Monsignor 
iSmidt, Vescovo di Paralo intona» 
va il solenne « Te Deum », la reli- 
quia della novella Beata veniva 
scoperta, come pure cadeva, il vela- 
rio che ne ricopriva; la gloria, men- 
tre si accendevano i riflettori, scop- 
piava un fragoroso applauso, e le 
campane della Basilica suonavano 
a distesa. 1 

Dopo il canto del « Te Deum », il 
celebrante ha, recitato l'Oremus pro- 
prio, ed ha ‘incensata la reliquia e 
quindi ha pontificata la Messa so- 
lenne, assistito dai Canonici Vati- 
cani Mons, Cerretti Prete Assisten- 
te e Monsignori Callori di Vignale 
e Migone Ministri, Il sacro rito era 
accompagnato da musica .elassica 
eseguita dalla Cappella Giulia di. 
retta dal maestro Rovora: Boezi, 

La cerimonia del mattino 

Alla cerimonia assistevano S. E. 
il Cardinale Merry del Val, Arci 
prete, con il Capitolo, il Clero ed 
il Seminario Vaticano, S, E. il Car- 
Ginale Laurenti | 

Dei discendenti della famiglia Re- 
di abbiamo notato: il conte cav. 
avv. Alberto Ferrini Baldini rap- 
prosenipnte della . Famiglia Rossi. 

edi di Arezzo, il marchese e la 
marchesa Ballati Redi, e poi, di 
Trento, il rag. Paolo Redi, la si- 
gnora Emma Redi Caldini, il si- 
gnor Andrea Caldini,.e il dottor Ro- 
dolfo- Redi di Siena, il dott. Alde 
Matteini segretario della ‘Giunta 
Diocesana di. Arezzo, il comm. Vi. 
Tiani della Giunta Diocesana di 
Siena, il Canonieo Francini di Sie- 
na, ed altre rappresentanze, non- 
chè i pellegrinaggi di Siena, Arezzo, 
Sorrento, Filadelfia: ecc. 

dei Carmelitani Scalzi era al com: 
leto con il Preposito @ il Procura- 
‘ore Generale, il Definitoria Genera. 

le, i Provinciali di tutte le Provin- 
cie con un rappresentante, il Postu- 
'latore della Provincia Toscana, P. 

internazionale dei SS. Teresa di 

di S. Francesco di Paola con il Vice 
Postulatore P. Francesco Saverio 
di S. Teresa. ; 

Il Papa in S. Pietro 

Il concorso del pubblico non è 
stato inferiore a quello della scorsa. 
Domenica, ì 

Il Santo Padre si è recato nella 
Basilica, scendendo dalla parte in- 
terna, per la, scala che immette nel- 
la Cappella del Sacramento, Il Pa- 
pa è stato salutato da fragorosi ap- 
provai ed acclamazioni. Celebrante 

«stato Mons, Rossi, dei Carmelita- 
ni Scalzi, Arcivescovo di Tessaloni- 
ca assessore della S, Congregazio- 
ne Concistoriale. 

Assistevano i Cardinali Granito, 
Pompili, Lega, Merry del Val, Ga- 

wirth, Scapinelli, Boggiani, Cerret. 
ti, Capotosti, Lauri, Lepicier, Lau- 
renti, Mori, Ehrle, Verdi e Peraosi, 

Assistevano come stamane i par 
renti del S. Padre, le miracolate, le 
rappresentanze, i parenti, numero- 
si Vescovi, i pellegrinaggi presenti 
in Roma; vi era anche Îl generale 

l'i la nicchia, erano stati, ri. 
DTS 

De Gastelnau, 

La Curia Generalizia dell’Ordine[a 

Stanislao di S. Teresa, il Collegio] 

Gesù e Giovanni della Croce e lo 
studentato della Provincia Romana,|D 
il Postulatore Generale P, Raodrigo|" 

sparri Pietro, Van  Rossum, Fruh:| 

La “Gazzetta ufficiale, 
pubblica le nuove disposizioni 

matrimoniali 
ROMA, 10 matt, 

La Gazzetta Ufficiale dell'8 corr. 
ha pubblicato. la legge 27 maggio 

1929 contenente le. disposizioni per 
l'applicazione del Concordato del. 

l’11 febbraio.1929 tra la Santa Sede 
e l’Italia nella parte relativa al ma- 
trimonio. La legge entrerà in vigo- 

re tra 60 giorni, 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblica. 

to inoltre la legge 27 febbraio 1929 

sugli Enti Ecclesiastici e sulle am- 
rinistrazioni civili deie patrimoni 
destinati ai fini di culto. 

400 alunni ‘dell’ Opera Car. 
dinal Ferrari si consacrano 

al Sacro Cuore 
3 +50 MILANO, 10 notte 

Ieri mattit*!ma caratteristica ceri 
monia si è Svolta nella chiesa. della 
Visitazione, in via..S. Sofia, dove. 400 
giovani ‘che avevano frequentato le 
scuole professionali. maschili dell'Ope- 
ra Card, Ferrari, si sono consacrati al 
S, Cuore, insieme coi loro professori 
ed insegnanii.. 1 

Ha celebrato la S. Messa Don Gal 
biati, il quale, al Vangelo ha anche 
pronunciato un discorso, rilevando il 
significato della manifestazione, 
.A mezzogiorno ha avuto luogo nel 

ristorante dell'Opera un banchetto al 
quale, oltre i giovani delle scuole/han- 
no anche partecipato i loro parenti, 
alle frutta ha parlato il direttore del- 
le scuole prof. Ciniselli ed il nuovo 
vicario della sede di Milano dell’Ope-| 
ra don Luigi Corbella, entrambi ce. 
lorosamente applauditi. 

L'organizzazione del volo 
Mosca=New York 

; i MOSCA, 10 sera. 
La partenza per l’annunziato volo 

Mosca-New York, che. sarà effet. 
tuato .dal pilota. Chestaekow e Bo- 
oetov, dal navigatore aereo Ster- 
lingon, dal ‘mececanico Fufaev a 
bordo dell'aeroplano « Paese dei 
Soutety », che avverrà, come è no- 
to il 15 agosto, avrà luogo dall'ae- 
rodromo di Mosca, Il volo, che sa- 
rà efiettuato in varie tappe, avrà la 
durata di 40 giorni. Gli. aviatori 
si propongono non soltanto di sor- 
volare l'oceano ma di verificare il 
rendimento dell'apparecchio nelle 
condizioni più. diverse, atterrando 
tanto in terra che sull'acqua. 
LAPDAIeeChIa ‘provvisto di due 

motori di 600 HP., Ui un doppio ti- 
mone, ‘di’ una stazione radio tele- 

i, ‘L'aeropano è 

ere. muni- 

Bollettino di versamento su conto 
‘corrente, postale? >. 0 

Per facilitare ai nostri abbonati 
e lettori la sottoscrizione all’«Av- 
venire d’Italia». ’ 
‘' Basta che ritaglino il modulo 
dal supplemento, che si rechino 
all'Ufficio postale, con esso senza 
spesa alcuna potranno inviarci la 

somma che vogliono, Non d'è 
neanche da scrivere l'indirizzo. 

Rammentarsi di scrivere, nello 
« spazio per le comunicazioni del 
versante al correntista destinata» 
rio », che il versamento riguarda 
la sottoscrizione, ce 

Ed ora attendiamo che ogni 
giorno ci piovano i versamenti. Li 
attendiamo fiduciosi. Grazie a tut- 
ti i veri amici che ee li invieranno, 

tare imprese industriali 0 commercia-] &ffreschi e la parte 

grafica e di appaDiesii e strumenti] 

la terra fer-|g 

-leompiuto con tanto. fervore. 

Il nuovo Duomo 
di Monfalcone inaugurato 

dal Duca d’Aosta 
MONFALCONE, 10 matt. 

Teri mattina, in occasione. della 
ricorrenza del 14.0 anniversario del- 
l’entrata delle truppe. della. terza 
Armata a Monfalcone, è stato inau- 
gurato il nuovo Duomo, chè l'antico 
cadde sotto i colpi del cannone, 

Tl duomo, che non è ancora com- 
pletato, mancando il campanile, gli 

decorativa, è 
stato eretto su progetto degli archi- 
tetti Benigni e Leoni di Roma. E' 
di stile basilicale a tre navate, con 
colonne monolitiche e capitelli arti 
stici; il pavimento è in lastre di 
marmo bianco di Carrara e bardi. 
glio scuro. 

Il tempio ha una lunghezza di 52 
metri per 27 di larghezza e 27 di al- 
tezza, 

Il solenne pontificale è stato .cele- 
brato da mons. Mazzi, arciprete di 
Manfalcone, con l’assistenza dell’ar- 
civescovo di Gorizia mons. Sedeij. 
Alla. cerimonia sono intervenuti il 
Duca ..d’Aosta, l'on. Di Crollalanza, 
sottosegretario. ai Lavori Pubblici, 
in rappresentanza del Governo, e le 
autorità civili e militari della pro- 
vincia, 

Dopo la cerimonia, in Municipio 
è stata offerta al Duca d'Aosta una 
artistica pergamena a ricordo della 
sua. cittadinanza onoraria. 

La seduta inaugurale del 
Congresso dei sacerdoti 

a Roma 
ROMA, 10 sera 

Nella giornata di ieri e di stamani 
continui e numerosi sono stati gli arr 
rivi di sacerdoti partecipanti al Con- 
gresso Nazionale dei sacerdoti adora» 
tori dell’Unione Missionaria del Clero 

e degli. Assistenti Ecclesiastici dell’A- 
zione Cattolica. L’apposita commissio- 
ne per gli alloggi c per il ricevimento 
dei congressisti funziona già egregia- 
mente. Come è facile intuire l'Autorità 

Ecclesiastica di Roma vede col più 
vivo compiacimento i lusinghieri pre- 
.barativi di questo congresso. 

S, E. il Cardinale Basilio Pompili 
Vicario Generale di Sua Santità ha e- 
spresso il suo plauso così: « appro- 
viamo l'unito programma € raccoman: 

diamo caldamente ai Reverendi Sacer- 
doti di intervenire numerosi alle sa- 

cre funzioni ed alle adunate. 
Sappiamo inoltre che il Vicario ha 

dato disposizioni perchè sia ritenuto 
sufficiente ai sacerdoti congressisti per’ 
poter celebrare la Santa Messa nelle 
varie chiese della città, di esibire la 
tessera di congressista. Inoltre tutti i 
sacerdoti parteciranti al Congresso 
Stesso e iche hanno facoltà ci confes- 
sare, passono durante la durata del 
Congresso ascoltare la confessione dei 

confratelli congressisti senza ‘altro spe- 

ciale permesso all'uopo, 
Questa sera nella basilica di S. Gio- 

vanni in Laterano ha avuto luogo la 
inaugurazione del solenne congresso, 

Ha parlato mons. Bartolomasi sul te- 
ma « i sacerdoti italiani ni piedi del 
Papa », Seguiva quindi l'esposizione 
del Santissimo Sacramento e la Bene- 

| dizione Eucaristica impartita dal Card, 
Pompili, . È 

° La morte dell’Abate 
Bresadola 

TRENTO, 10 notte 
E’ morto oggi a Trento all’età di 

82 anni, mons. Giacomo Bresadola, 
il grande Maicolago trentino, I fu 
nerali saranno fatti a spese del Co- 
mune, 

La morte dell'abate Bresadola, il 
modesto e pio sacerdote trentino, 
assurto alla più alta rinomanza e 
alla cattedra universitaria ad ho- 
norem, unicamente per virtù intrin. 
Seca dei Suoi meriti scientifici, sa- 
rà profondamente rimpianta. Scom. 
pare con lui il grande, il più gran» 
de micologo, di fama mondiale, che 
ha visto per la pubblica:yone delle 
sue opere concorrere tuti i mag- 
giori istituti scientifici del mondo, 
Sono dello scorso anno, în occasio- 
ne del suo giubileo, le feste faite- 
gli, la. sua nomina a professore u- 
niversitario, l’espansione della sua 
‘fama oltre il campo degli \scienzia- 
ti. L'opinione pubblica vide in lui 
esaltato lo scienziato vero, l’itglia- 
no purissimo, il sacerdote modesto 
eno. 5 
Mentre inviamo le nostre condo- 

glianre alla famiglia e ‘al clero 
Trentino, formullamo vivissimo lo 
augurio che la pubblicazione della 
sua opera monumentale possa esse. 
re condotta a termine. "Essa sarà 
il :9:0 ricordo più bello, testimonian- 
za'viva, K; posteriori, del nessun im- 
pedimento della fede alla più ap- 
profondita ricerca scientifica, © 

Una Missione Paolina 
a Scarlino di Grosseto 

. Sono ‘a. Scarlino | 
ruppo «di missionari della Comp 

gnia' di 8. Paolo ‘che hanno iniziato 
‘anche in ‘questo paese la predicazio- 
ne della. parola di' Dio. Il gruppo è 
costituito -da. un sacerdote, il rev. don 
«Angelo . Ferretti, da. due giovani il 
dott, pabesiio il He: Giussani e dalle 
-sig.ne. Mombelli e Benelli. 

fattorie, nelle scuole, nel salone del: 
\«_|la Pubblica Assistenza; durante il I Igjorno Visano la, case o le famiglie, augura che questo. apostolato 

riuscire di grande vantaggio spiritua- 
le a questa popolazione che per tanto 
tempo è stata guastata dalla propo: 
‘ganda massonica-anticlericale. 

glione accoglienza ai missionari pao- 

tese appoggio. E 
I missionari sono ospiti dell’Arci- 
prete don Giuseppe Ferrero: e delle 
Suore del Cottolengo. © 

Sei. 

Suore decorate a Parma per 
l’opera prestata negli ospedali 

i PARMA, 10 matt. 
Nell’oratorio dell'Ospedale civile ha 

avuto luogo ieri mattina, per iniziati. 
va del Fascio «Filippo Corridoni» e 
con l'intervento delle autorità cittadi- 
ne, la consegna di medaglie d'oro di 
benemerenza alla madre superiora e 
a quattro suore che da molti anni svol: 
gono presso l'ospedale stesso: la loro 
Qpera di carità e di fede, Dopo la ce- 

{lebrazione della. Messa, hanno pro- 
nunziato discorsi di circos' za il ca- 
‘valier’ Compiani, fiduciario del Fascio 
corridoniano, il comm. Stefani presi 
dente degli Ospizi civili, Y'avy, Gocra- 
pani e altrig 

= 

Opinioni e fatti 

I missionari paolini. predicano 0-|zi 
_|Vunque, in Chiesa, nella piazza, nelle! 

abbia ajè 

Le autorità locali hanno fatta la mi- 

linì e sono state larghi d'ogni più cor. 

Aberrazioni 
Lino Piazza del Giornale di Genova 

ha avuto un colloquio con Guido da 
Verona. Se il noto pornografo avesse 
sgranocchiato solo delle melensaggini 
sui cani e sui cavalli o sul monumen- 
to Missori n Milano, sì sarebbe con- 
tenuto in limiti sopportabili, ma egli 
va bertueciando ‘in Italia altre sce- 
menze. 

Ci fa grazia di una parte dell'inter. 
vista: 

« Quale opinione si è fatto dei tfa- 
barins? 

— Li credo molto più importanti, 
come scuole di vita, che tutte le Uni- 
versità. 

—- Quale capitale 
Sce? 
+ Parigi, 
— Ha dei propositi per l'avvenire? 
— Spero vivamente di rimbecillire 

del tutto, in quanto che ritengo sia 
questo l'unico mezzo per procacciarsi 
la stima del prossimo. 
— Possiede, dunque, un'anima fran- 

cescana? 
— Ritengo sul serio di essere l’unico 

francescano autentico, reperibile oggi 
in Italia », 

Guido da Verona lo si può imbulet- 
tare fra î quatir’ossi dì quest'ultima 
battuta. 

— A che cosa somiglia un letterato? 
— A uno di quegli automatici che 

si trovano nelle stazioni, 0 anche per 
istrada, nei quali s’introducono due 
soldi per avere un cioccolattino. 

Vì sono dei letterati che somigliano 
addirittura alle fogne. 

europea  preferi- 

Istinti 
Per-un errore giudiziario del tribu- 

nale di Limoges, un uomo macchia 
tosì di un ripugnante delitto di san: 
que, invece che alla ghigliottina è 
stato condannato .all’ergastolo a vita. 
In sostanza a una soppressione socia- 
le vera e propria, 

Il pubblico, aizzato dai comunisti, 
ha protestato e continua ad assera- 
gliare il carcere dov'è l'industriale 0- 
micida Baratlaud, con tale violenza 
da causare, nei tafferugli con la for- 
za, casi. di morti e di feriti. Esige- 
vano — con brutalità evidente — 

G. Giusti “ Epistol@) °S 

‘* Nel mondo vi RR 

“ taluni cfie, incofffi 

* d’elevarsi di un P 

" lice, micano @ 

“ nalzarsi sulle © 

"degli altri,;: ‘ 

L’Idrolitina fia fl VÈÉ 

di mon essersi elevata? 

rovine d'altri; fia 1095 

cfie altri si mascherin0® ® 

nomi similianti... ma RT 

scliere sono sempre | 

serie. 

ideolitina 

La più gustosa 

La più economica 

Grata Iitiosa 

Acqua da favola 

Sola già iscritta 

Farmacopea. 

di vedere cadere la testa dell’assas- 
sino, 
Non è difficile vedere che anche que. 

sto zelo per la giustizia è reo di istin- 
ti sanguinari. 

Il vaticinio di Boselli 
Cade in questi giorni il 91.0 anno di 

età e del 50.0 di vita parlamentare, 

Dott. Francesco 9 

Via S. Stefano 58 
Cura personale dell& 

SGIATIC I) 

Lombaggine - Artriti NOVO 

di Paolo Boselli: degnissima figura di 
letterato, storico, statista, finanziere, 
Egli ha avuto i più vivi omaggi di am. 
mirazione, 6 

G. M. Ferrari gli dedica nel « Cor- 
riere Padano » un lungo articolo che 
ne illustra lo spirito civile e religioso 
animatore della sua vastissima opera. 
E' memorando il vaticinio di Paolo 

Boselli in occasione della Concilia- 
zione, 

« La pace del Laterano fa splen- 
dere. nel nostro cielo i due soli che 
Dante divinamente vide, 

E Roma è idealmente più bella del 
la Roma .che il Venosino voleva in- 
comparabile nel mondo. Dalla Città 
del Vaticano si estenderà la parola 
della Chiesa Universale per l'unione 
a il conforto dei popoli; e la Croce 
compirà nuove conquiste a salvezza 
del mondo », 

La religiosità cattolica del Boselli 
ebbe in questo vaticinio una bella e- 
spressione, 

L'articolo di G. M. Ferrari ha però 
il torto di cadere, in fine, nel solito 
« pastone » pseudo-religioso; 

« Paolo Boselli nei suoi scritti elo- 
quentissimi ‘mostra tutta la santità 

ne ptr Venezia e per Roma, religio- 

alto: Colico è del 
Dott. D.S 
Bologna, Via Garibaldi, 9 - Tha 

Mart. giov. ven. ore 10-12 +» 16-19,30 

11 Prof, G. RIC 
OCULISTA, 

si trasferisce in via S, St® i 

Durante il trasloco, riceve 2% 
le Mussolini (Via C. Buldrini ? ii il ng, 

dalle 10 alle 11 e dalle 15 
a sit 

Raggi X - Ultravioletti - 
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Terme Meneg0 
(ABANO Padov?) . | 

Celebri Cure dei Fanghi @ 7° 
Chiedere informazioni. 

della religione italifna, della religio-|" 

ne di fremiti e di pianto, » 
Quì la parola religione si applica 

al patriottismo, Essa non può appli» 
carsi, che a Dio. 

Che cosa si fa in Francia 
Il problema della stampa cattolica, 

quando suecedona certi scotimenti sen. 
sibili, riafftora nel campo della di 
scussione. 

L'Osservate: > romano informa di u- 
na iniziativa sorta in Francia; L'A. 
genzia Centrale della Stampa cattoli. 
ca francese, 

« Nel giugno dello scorso anno il 
Cardinale Arcivescovo di Parigi pre 
sentava all'episcopato francese un pro- 
getto di fondazione di tale Agenzia. 
Îl progetto accolto con grande favo- 
re, nell aprile U, 6. otteneva l'adesione 
di oltre 2 terzi delle diocesi di Fran 
cia (ben 65) e l'assicurazione di un 
congruo concorso. finanziario. 

Intanto, fin dal febbraio 1999, l’as- 

gli  Arcivescovi francesi, approvava 

genzia, 

zia d'informazioni, un'Agenzia d'acqui- 

cità, 

dei servizi di stampa, delle organiz- 
tazioni cattoliche e delle grandi Auoun 
zie 
originali preparaii da competenti, cli- 
chès, disegni, fotografie di avvenimen- 

clame, ecc, 

tutte le questioni, sarà messo a dispo- 
sizione aderenti che ne faranno 

mune, raccoglierà settimanalmente le 
[domande di acquisto dei giornali, onde 
ottenere favorevoli condizioni da parte 
delle fabbriche. ° 

per la compera di materiale: carta, in- 
ghiostri, caratteri, niacchine ecc. 

curerà ai giornali cattolici gli annun- 
zi a pagamento, la cui moralità ed 0- nestà verranno garantite, ° 

Na; uralmente, per fondare e man- 
tenere in vita l'organismo, il problema 

Ron certo di facile risaluzione. A ciò 

ne di 

tivamente moderato. 

in Italia, tutti’ possono valutare 
) 
stra naese alla stampa cattolica, 

lito dall'etichetta d'uso, ma contiene 
Dure un suo valore quel marticolare 
della visita di MacDonald a Re Giorgio. 

Il Re è tuttora infermiccia ed ha ri- 
|eevuto nella sua camera da letto ill 
nuovo Premier, il leader del partito la. 
bourista, vincitore nei comizi elettorali 

ga: il sovrano e il cana d.''e masse 
proletarie cerano seduti còte è còte. 
Quanda M, Ramsay Mac Donald pre- 
se congedo 
segno di rispettosa sudditanza. 

Lloyd George. 

sinonimo di socialismo, tanto che î 
cattolici inglesi appartengono legitti- 
mamente e ‘al partito conservatore e 

(cierre) 

definitivamente la fondazione dell’A-|i 

L'organizzazione, una volia comple-fì 
tati i servizi, comprenderà un’Agen-|i 

sti in comune, un'Agenzia di pubbli. |f 

., L'Agenzia d'informazioni invierà gra. | 
tultamente a tutti i giornali, riviste eil 
pubblicazioni dipendenti dai rispettivi |R 
escovi i dispacci e le informazionili 

Francia e dell’estero; articolili 

ti del giorno, cartelli e manifesti rè- {i 

Un archivio; tenuto al corrente suli 

Ùi richiesta. L'Agenzia d'acmuisti in co-|É 

«Ogni settimana l'Agenzia segnalerali 
agli aderenti le occasioni vantaggiose|li 

«L'Agenzia di pubblicità, essa pureli 
gratuita come le due precedenti, pro-|l 

del suo finanziamento si presentava |! 

stato nrovveduto con una ripartizio-|; 
È uote tra le diocesi aderenti, co-|i 

Slcchè lo sforzo di ciascuna sarà rela-|l 

Ogni anno verrà indetta una que-|é 
stua in tutte le chiese a tale scopo »,|i 
Se l'esempio non può venire imitato 

uala importanza si dia fuori del no.|i 

«Un bacio di manill 
Può sembrare un complimento siabi.|i 

La conversazione tu abbastanza lun.| 

baciò le mani del re, inli 

Come avrebbero fatto S. Baldwin coll 

Perchè il labourismo inglese non èll 

“quello libernle e a quello labourista.|l 

‘"] LIBRI DELLA 
Collezione ; 
da Giovanni i 

Vol, XXV - XXVI | 
G. DE MAISTRE 
IL PAPÀ 

Traduzione e prefazione di Tito é' 
Due Volumi di pagine 600 «r Lise 

semblea generale dei cardinali ‘e de-|f 

Chi non sogna la piccolsgi 
nella quale sembra che 
colo fiorisca a ogni pass0.» 
invocazione fatta con sede 
quale sorride l'Immmacol@ 
largisce a tutti i cuori ti 
forto 6 a tutte le ani‘ 
grazia? di 

Coloro che già ebbero 
tunata possibilità di and@f 
rivivono gli episodi di pIA,HM* 
fonda e spontanea, di 10%) LA i 
gioia, di miracolo sper 

miracolo avvenuto; De. FP 
con un intimo desideri0 w 
tornare, non .fosse che È 
porre un momento il 
delle preoccupazioni UP 
un ambiente in cui la t°%j 
per lasciar parlare s0l0 © 
prannaturale, | 
Poichè Lourdes n 

il santuario della devo 
caristica e. della devozihi 
riana; essa è pure il 50% 1 

anto, 
della. pace. Una delle 
più colpiseono. non soltalt.. 
legrini ma anche il tu 
siratto, è Ja serenità RC) 
que aleggia in una e. 
quale tante miserie umali 
vergono per domandare © g 
quella guarigione che 18 gi 
za, tante volte, non riesce? *. 
cordare, gol 

Chi è che non sogni 2 
Ed è per rendere pos? 
tutti la realizzazione © 
desiderio che 1’ Opera. 
naggi Cardinal Ferrari 
za, con partenza il 13 IUS 
pellegrinaggio popolare, 
tà del miracolo e delle 
Ma di popolare non Vi..y ! 
quota ridottissima: L. 118.4 
conda classe L. 240 in f@°ca 
se. L'organizzazione del . 
che prevede anche UNA ", | 
santuario della (iuardf8,; tu 
siglia, il soggiorno n@#, 
ghi muniti di tnite qU ri9 
dità che oggi il pelle& 
stamente richiede, son0 Gi 
oeni dettaglio e con 0 
citudine, n0. 

Le iscrizioni, che ci ci Si 
venute già numerose, “chi, 
la premura di avvisal® taff 
si chiuderanno, appena gt0 
to il limite dei posti fs art 
fine della settimana VePL; cal 

Per tutti eli sehiariMéto 54 ta 
il programma dettagli ant9, 
gersi a MILANO Via DÒ, 
BOLOGNA Via Mental <u 
ROMA Via €. Battisti 1) 
NEZIA S.S. Giovanni da j 
nresso tutti i corrispo?** 
VE.V.E,S. 



IL RICORDO 
lo, i cei il vento che passa, e l'erba 
| ri 8a per resistergli meglio, ma 

+ Mr enzioso, è il respito della 
Toda che ritorna non evocata 

T ole lare ciò che volevi sopito. 
"a a è un lampeggiamento im- 

Ni IO nell'ombra folta dell’ o- 
ibale agliore si dilata e lascia 
lo co negli occhi e più in fon- 
Sa come una lastra tocca dal- 

Quant © tl conviene accettare, per 
f2°0 dolorosa. possa essere, co- 
a b: «sperienza di essere rivelato 
so urna ed inciso. Tal 

è n rodio indistinto, quasi al fu Si che lento dente pri- 
Satire occare il punto che ti fa ri- 

sg Come se un nervo si sco- 

upisarmato, aspiri al sonno che 
bia vg per un rifugio e, se la neb- 
e; Stende intorno a te, vorresti 

tivo ic ne fosse fasciato, in 
t al pericolo che lo richiama. 

accorgi allora che la tua vita i sì 

Mile al terreno su cui l'albero 
ii Pa lo scuro delle foglie tra 

od Îhiare Macchie di sole. Uak inter- 
erino Nat Pace è nell'ombra, mossa dal 
a VII Mace paria e labile. Tra memo- 

pi Stan Imenticanza, come . fossero 
344 ire da spartire e da mischiare, 

i tdi Ta di avere sempre vissuto; 
ter Uplice è il tormento: di non 
ho Mai certo che il passato non 
tr pp enda e di non poter accet- 
pe Soste come una. liberazione. 

% ve come i saggi, sentirti te- 
& anto verso il futuro ; o. che 

tapis rerienza fosse una riposata 
Vltanto premonitrice per la quale 
li #0 1 frutti sono palesi e non 

Sica e la sofferenza; vorresti 
uti Sereno .e nuovo. e insieme 
Veoh radicato, almeno come i 
lont, che ti parlano da una loro 
the panza con la voce matura, 

o "| ii hi fioca non di stanchezza, ma 
dl R'egtunto equilibrio, 

Rembo Vere, nel mentre rifletti, un 
Mie PIE la faccia del-cielo e 
Nata di È appare tutta nera, gra- 

ji Tia ona condanna. Non ricor- 
I Lo tempo s'è fermato, come 
Nic la tua volontà è prigionie- 

16 a; “n incubo; l'oblio è un peso. 
puo D Codesti cieli a portata. di 
Tr posart| tara 0» la spada di un raggio la- 

$ pr tha {presto l'addensata caligine; 
ni 2 SOA Ong Ua speranza le va subito in- 

15 20° MAM "9 inquieta e balenante come i 

sa eng Celle rondini che di lontano 
Îble Ai saettare sulla scia mute- 

IMRL. Ab Un capriccio. ; 
Me ‘andònati e sogna nella li- 
Magi di un'ora che non hai do- 
(hg; ta: e se c’è tormento, accet- 

N (4 | È meglio esser vivi nella pie- 
Mio (1 un ritorno ansioso; me- 

i scoprire legami sorti dalla 
ifi5, Ovinezza, che sentirti stacca- 

Da cchio prima del tempo, solo, 
eg0 è LA Ccipo sulle vicende della vi. 

{Ron n 0 il coraggio è necessario; 
lova) AIR" forse Ha molti ricordi nasce a 
ni e fa Pa del rimorso; € il rime 
zioni MNuig, Mon viene a tentarti? Co- 

È, 
Ì Rue ti conviene vincere lo sgo- 
due] O della sorpresa e sopportare 

Mep Anfo di seccume che i senti- 
dat; Ontani conservano; pur ri. 

È Presenti. 
45) [N lo stesso rimpianto accetta. 

DI leso îl ricordo è di ciò che po- 
i peri Max; SSSere, nom cioè di fatti con- 

'.Cl compiute esperienze, ap- 
di accenni che oggi sviluppe- 

O) 

i a i Gb TS : 
XVI ®edex 5 Versamente. Ti conviene 
RE “imp; pie ti conviene egualmente] 

li ri_<Ngere la tua inesperienza che 
ti ti Accia con le illusioni, gli er- 
lNieeh Parvenze fallaci, la facile 
chi “£& di chi non conosce i ri- 
Mie S è tutto proteso ad acco- 

Ai* cner giudizio di te e conclude- 
Af®or ramente è la tua saggezza 

vai ber ® © poichè il pentimento. ti 
) del DI Puoi accorgerti che il peso 

Ti } amen ato non è una zavorra, eter- 
ol ita e legata al tuo piede. Ti 

par 

È lasci fondo'per un attimo, poi 
fe, Do tornare a galla; ti strin- 
te 3 A ellenta la presa, ti costrin- 
il sol andare, e quindi ti lascia 
loi 33tO crocicchio. Più stanco, 
8 che ©: Ma lo scontento signifi- 

7) in î Sel ancora giovane e che 
i che assegni ad accettare quel- 
da conosci e cioè che la stanchez- 

{Sins Modo di liberazione; qua- 
BA ai sente di speranza. 
il gh ni € più facile è vivere come 

Isfa onali fra desiderio e soddi. 
| “iste in un ordine creato dai 

ne PAM 'Engli con gli istinti pronti e 1 i FAMPRBI PIO) BRA E PEONA Ga i men Dig za di altre leggi che sem- 
i terri don a Ogni atto. E sai che questo 
I | “gra vere. Ogni .azione ti viene 

dI ndo in un libro che non possie- 
(o St Puoi correggere; esiste u- 
Di N Lai Loria più pronta della tua 

008 dl ini Piu UPefatta di cià che hai 
4 eni fedele come tu non sei, 
So] è Busty; me tu non immagini 

© E RR gior MONO che la tua equità 
pe dif Uro ma al confronto. E nel gran 

o GULIO n'Stazi 4 solo ij fatti, ma la inter- 
x Stere € che ne dai, non soltanto 

Da che è Ma quel modo di rivive- 
Stont Ficordate, quel modo di 
liso pe che è pi 

peit Na tr 9 è l'assoluzione. quella .va- 
rei Comy PPidazio 

Unica, ] 

e che indovini, cancél- 
INviano la pena; e ti lascia. 
eci libero di sba- 

, Son la facoltà ii “i ffritne, , Fac prodigiosa 

ari tt sa a ih Nuda Speranza colpevole È Qi 
omo Pula legge, quasi chie 

i) Vato è T giorno sorgessi col sole, 
isa il linnevato nel sonno. Qua- 

( vt ri ii che ti ritorna, es- 
Ona ], 8 !Unge a te stesso, ti ri- o che 3 Parvenza almeno della uni. 

n° ti bi Vita, ti impone cau- 
a 18a_ a revisioni, t'invi- ì su - de, ; do Troppo bello sareb- tordi tea Meritato, che i buoni ri- Nochire® anto affiorassero ad ar- 

pren 

dal passato il peso di altri mali. 

Gli occhi chiari di un bambino pos 

me una occasione. 
GIANNINO ZANELLI 

a confermarle; mà ‘questo tiè da- 
to: che se dalla grazia sei tocco, 
anche le più dolorose esperienze ti 
si colorano di una luce che le scon- 
ta e le risolve; mentre ciò che‘in 
te esiste di più torbido richiama 

A. superarli valga la coscienza, 
non la illusione che la purità in- 
consapevole sia come ‘una rugiada. 

sono essere un aiuto: la serenità 
del cielo suggerirti dall’esterno che 
le nuvole non l’oscurano per sem- 
nre; ma per te, sai bene quanta ca- 
ligine, invisibile agli occhi, ti se- 
pari dalla limpidità; ed è soltan- 
to giudicandoti.che risolverai. Ac- 7 
cogli dunque il ricordo almeno co-|t4 lussuosamente addormentate nelle ri- 
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VANDALI 
Anche questo si guasta... La prima- 

vera è ‘giovinezza dell'anno; e il mat- 

tino è l'innocenza della giornata. 

La sera il tempo si rinserra dietro le 
scure porte della notte; il’ mattino si 

schiude all'alba come i Fiorellini nelle 

poesie che mi facevano recitare al giar- 

dino di infanzia. 
Accadono le cose più semplici — 

direi quasi primordialt — della giorna- 

ta. Si rinasce dalla morte del sonno. Si 

parla e.le prime cose che si dicono sono 

preghiere. 
Rumori lieti; le automobili sono anco- 

messe, si 0dé qualche fragore di ruote 
che pare cotrano verso la campagna, ma- 

La Mostra della Combattenti 
inaugurata a Padova 

; PADOVA, 10 sera 

Stamane l'on. Manaresi; che-è - stato 
ricevuto dalla Presidenza della Fiera 

e dai Presidenti delle Associazioni 

combattentistiche, ha 

riuscitissima mostra dell'Opera Nazio- 
nale combattenti. 

inaugurato la 

gari i bubboli dei cavalli; e le campane 

che mettono la gente sulla strada di 

chiesa. 

| Il mattino è tutto lindo, come î grem- 
biuli appena messi dei bambini che van- 

no a.scuola: Ci si lava; dove trovare 

un'azione più casta di quella per la qua- 

le si impiega l'acqua? Beviamo il latte 
candido; se usciamo, per le strade non 

cio. Tutta gente che va al lavoro e.che 

domanda al mattino di essete buono per 

sperare nel giorno. 
Era ancora la parte meno contamina 

ta, delle 24 ore quotidiane: la più cri- 
stallina... Ci pareva persino che il mon- 

do avrebbe potuto essere diverso, miglio- 

re, se avesse durato di più l'innocente 

chiarità mattinale. 

Ma anche su di essa, la vita del secolo 

vuol mettere le sue impronie contamina- 
trici. 

Un « club » itiglese vuol fare del mat- 
tino una cosa miserevolmente equivoca 

non'meno che la notte nei: ritrovi da 
ballo. 

Anche al mattino, quei disgraziati 

vandali inglesi strapperanno il suo can- 
dore. 

Addio, acqua e latte; suoni di bubbo- 

li, di ruote, di campanel Cancellata la 
preghiera dal mattino, bianca fronte del 
giorno: €, al posto del lavoro, il sudicio 

ozio danzante. 

Quei vandali inglesi non rispetteran- 

no neppure i mat: -, aiuola di gigli... 

Cr balleranno sopra. Che ‘cosa resterà, 

più, di puro alla loro giornata? 

c'è ancora la vanità afosa nè l’ozia sudi-| Dorino 

Il Re a Cava dei Tirreni 

inaugura il monumento 

ai Caduti 
SALERNO, 10 matt. 

Alla presenza. del. Sovrano, Cava 
dei Tirreni ha inaugugrato ieri il 
suo monumento ai Caduti. Ricevuto 
dall’on. Pennavaria, che rappre- 
sentava il Governo, dal prefetto De 
Biase e da tutte le autorità della 
provincia, il Re è arrivato alle 9 e 
in automobile, fatto segno a una 
grandiosa manifestazione  d’entu- 
siasmo, s’è diretto — seguito da un 
lungo. corteo di automobili — alla 
piazza dove sorge il monumento, 

gremita di combattenti, di fascisti e 
di popolo. 

Cossati gli applausi che hanno sa- 
lutato l’arrivo del Sovrano, il po- 
destà ha. pronunciato brevi parole 
di saluto e quindi il sen. De Mari. 
nis ha detto il discorso ‘ufficiale. 

Il discorso del sen. De Marinis è 
stato salutato da commossi; ripetu- 
ti applausi. Il Sovrano s'è congra- 
tulato con lui; quindi, mentre le 
musiche suonavano la Marcia reale 
e Giovinezza, è stato tolto il velario 
che copriva il monumento. 

Autore dell’opera, è lo scultore 
Jerace. Il Sovrano, accompagnato 

dalle autorità e fatto segno a gran- 

di dimostrazioni d’affetto da parte 
della. popolazione, si è recato quindi 
a piedi ad inaugurare la Casa del 
Balilla. Il più piccolo dei Balilla ha 
offerto un mazzo di fiori al Re ri- 
volgendogli' parole di fervido salu- 
to, quindi il segretario politico San- 
toro, ha pronunciato un applaudito 
discorso: Terminata la cerimonia; il 
Re si è recato fra continue acclama- 
zioni alla stazione, di dove, alle ore 
10,20, è ripartito per Roma: 

L’undicesimo anniversario 
di Premuda 

POLA, 10 sera 

Nella ricorrenza dell’undicesimo @an- 

niversario della gesta di Premuda so- 

no stati esaltati oggi i - 10rti del ma- 

re con una cerimonie, solenne svoltasi 

alla diga di Pola, Erano presenti l'am- 

miraglio Slaghek, il pode.<à on, Bilu- 

caglia, il segretario Federale Relli, il 

presidente della sezione Polese della 

Lega Navale e ‘moltissime altre auto- 

rità, nonchè le rappresentanze «.i tutte 

le associazioni patriottiche e delle trup- 

pe del presidio, Mentre un coro di ba- 

lilla cantava, l'inno ai morti del mare, 

veniva lanciata al. largo una corona 
di alloro e le truppe sparavano a sal- 

ve di maschetteria. (Stef.). 

- TORINO, 10 sera 
Non solo Torîno, ma il Piemonte, 

ma l’Italia, anzi, si può dirlo, il 
mondo intero hanno ieri accompa- 

venerata del Beato Don Bosco dalla 
sua tomba. di Valsalice alla «gloria 
della Basilica di Maria Ausiliatrice 
in Valdocco. ; 

Lo spettacolo grandioso, eccezio- 
Ni, ha superato le pur grandiose 
previsioni, Basti dire che oltre cen- 
tomila pellegrini hanno sfilato per 
quattro ore in corteo e che molto 
più di duecentomila torinesi e pie- 
montesi hanno fatto ala al maestoso 
imponente corteo. Tutta Torino era 
povesata a festa e dall'alba alla not- 
te il: movimento festivo le ha dato 
un. ritmo fremenie e gioioso, 
‘Eppure non sì ebbe a lamentare 

«il minimo incidente, per cui oggi èl 
Podestà. ha. espresso con pubblico. 
manifesto il suo compiacimento e 
.plauso alla cittadinanza « per la di- 
sciplina e l’ordine perfetto, con cui, 
pur nell’entusiasmo e nella commo- 
zione dei suo imponente omaggio al 
Beato Don Bosco, ha partecipato al. 
la. solenna traslazione della venera- 
ta Salma ». 

Un nuovo miracolo 
Ad aumentare la devozione e Ven. 

tusiasmo s'era aggiunto dome ne 
demmo già notizia sabato, un 
fatto. che ha veramente del prodi. 
gioso e sul quale sta indagando il 
Tribunale Ecclesiastico, per stabi- 
lirne la verità incontestabile. » 
Una povera donna del popolo ave. 

va portato il suo figlioletto decenne 
dinanzi all'urna di Don Bosco per 
implorare la grazia che restituisse 
la ‘vista alla sua creatura, Il fan- 
ciullo, infatti era cieco da un oc- 
chio e dall’altro ci vedeva appena 
confusamente, come fra denSissima 
nebbia. Non potè essere ammesso ‘a 
Valdocco, perchè era chiuso, e allo. 
ra, piena di fede, la buona donna, 
andò a Valsalice e sì prostrò dinan- 
zi all'immagine di Don Bosco nella 
gloria, ch'era venuta da Roma, do- 
ve aveva servito per la Beatificazio- 
ne, insieme ai due pannelli dei mi- 
,racoli, 

Improvvisamente il bambino, che 
pure pregava fervorosamente, scat- 
tò in un grido gioiosa; 
— Mamma, mamma, ci vedo, ci 

vedo! 
Difatti improvviSamente aveva 

riacquistato integralmente la vista. 
Si può facilmente intuire Ventu- 

siasmo della folla. Il fervore del po. 
polo crebbe a dismisura, perchè 
parve che Don Bosco stesso avesse 
voluto dar la prova di essere ritor- 
nato benefico e sorridente fra.i suoi 
diletti torinesi. 

La notizia si propagò ieri fra le 
migliaia e migliaia di forestieri ac- 
corsì coi treni ordinari rinforzati, 
coi treni bis, coi treni speciali, con 
le tramvie e con migliaia di auto- 
bus, di autocarri, d’automobili, Le 
strade fra Vealdocco e Valsalice e 
viceversa furono tutto: il giorno oc- 
cupate. da una folla imponente. 

L'ultima notte a Valsalice 

Sabato sera, alle 21,30, don Filip- 
po Rinaldi, Rettore maggiore dei 
Salesiani, davanti all’urna racchiu- 
dente è resti mortali di Don: Bosco; 

mi, augurò al Beato, invocandone il 
grande Spirito, la buona notte, l’ul- 
tima di Valsalice, ricordando come 

to generale, egli fosse stato compo. 
sto nella tomba da cui ora usciva 
per il viaggio verso la Basilica che 
è il centro di irradiazione di tutta 
la vastissima opera da lui iniziata, 
Quindi, a turno, la Salma è stata vi. 
g'lata l’intera notte, nella chiesa al 
secondo piano dell’edificio, dai chie- 
rici. del Collegio, che si Sono susse- 
guiti nel mesto ufficio a gruppi di 
una diecina per volta,. \ 

Nella mattinata di ieri, alle sette, 
don Rinaldi officiò. nel primo solen- 
ne rito che riunì attorno .a lui tutta 
la Casa, compreso un grandissimo 
numero di ex-Qllievi. La chiesa era 
rigurgitanie. AUe 9, secondo ponti. 
ficale, officiante il cardinale Hlond, 
primate .di Polonia. 
‘Poi il Card, Ascalesi, Arcivescovo 

di Napoli, distribuì delle rose, fatte 
sfiorare dalla salma. 

Nella Chiesa di Valdocco si cele- 
brarono pure molte Messe, 

11 carro trionfale 
Nonostante it caldo, 

in Valsalice. Vi sono pellegrini, e 
specialmente salesiani di tutto il 
mondo, dall'Africa, dall'America, 
dall'Asia, dal Giappone, Arcivesco- 

ci, dei mori e dei gialli. 
Alle 14,35 Don-Rinaldi fa ‘scende- i Li * Aeg a tue aspirazioni di gioia, 

gnato in una vera apoteosi la Salma] 

presenti i suoi cooperatori più inti-| 

quarantun anno innanzi, tra il pian-|. | 

è da ‘mezzo- 
giorno alle 15:1a folla cresce ‘sempre 

vi, Vescovi, Prelati, Sacerdoti, Jai. 

rela Salma nel giardino, dove 300 

TUTTO UN POPOLO IN PREGHIERA 

er-allievi V’accolgono e a turno la 
porteranno e scorteranno, La salma 
è accolta da evviva, da « vittoria », 
da « banzai », e dal'canto dell’Inno 
di Don Bosco, composto dal prof. 
Don. Rastello e musicato dal mae- 
stro Don Gregorio, accompagnato 
dalle bande presenti. 

La salma rimane esposta sotto 
l'atrio. circa 10 minuti. Sul viso e 
Sulle mani incrociate è stata so- 
‘vrapposta la maschera. di cera, ma 
le fattezze del Beato risaltano in 
modo sorprendente. La folla si ac- 
calca per vedere: vî è fra essa per. 
fino qualche garibaldino in camicia 
rossa accanto ad un gruppo di mi- 
liti, ev allievi salesiani, in camicia 
nera; molti occhi di sacerdoti e di 
suore luccicano per la commozione. 
l'Arcivescovo di Torino, attorniato 
dagli altri prelati, impartisce la be- 
nedizione. Si fa avanzare il -carro- 
catafalco, che è costituito dallo 
« chassis » d’un’automobile di lus. 
so ed è coperto d’un ricco drappo di 
velluto color granata scuro con al- 
la base un cordone dorato e infissi 
în esso sei grossi anelli per parte, 
lateralmente, mentre la parte po- 
steriore è delimitata da una sbarra 
trasversale di ottoge, Il catafalco è 
lungo sei metri e largo all’incirca. 
tre. Il cofano è sollevato a braccia 
e collocato sulla sommità, Nella par- 
te lasciata libera tutt'intorno, gli ex 
allievi «formano un’aiuola. di. fiori 
di tonalità pallido-rosa. 

Il catafalco, guidato da un mecca- 
nico invisibile, e che procederà spin- 
to dalla parte posteriore, mentre i 
dodicì anelli laterali saranno tenuti 
ancora ‘da altrettanti ex ‘allievi del 
Collegio, è subîto ‘attorniato da tren- 
ta carabinieri in alta tenuta con 
pennacchio rosso, comandati dal 
maresciallo Rossi, in scorta d'onore. 

Incomincia la sfilata 
‘Alle’ 15.30 incomincia a snodarsi 

il corteo. Lo apre la Musica dell’O- 
ratorio Maria Ausiliatrice, cui fan 
seguito gli Istituti Salesiani, è Mis- 
sionari, î Sacerdoti, i Cavalieri. di 
Malta, del S. Sepolcro, dì S. Grego» 
rio Magno, di S. Silvestro in unifor- 
me, il Card. Hlond, Primate di. Po- 
lonia, salesiano, il Rettore Maggiore 
dei Salesiani don Rinaldi, l’Arciv. di 
Torino Card, Gamba, con altri Ve- 
scovi e Prelati, la Famiglia di Don 
Bosco, la nipote Suor Eulalia Bo- 
sco, e î conterranei di Castelnuovo 
d'Asti. Ù 
Acclamazioni entusiastiche e fer 

vide preghiere accolgono l'apparire 
della Salma, alta sul carro dama- 
scato. Tutte le case sono affolleiis- 
sime e dalle finestre si applaude e 
si gettano fiori. 

In Piazza Vittorio Veneto attende 
la gran massa delle Associazioni 
Cattoliche, fra cui oltre 10.000 gio- 
vani cattolici. del Piemonte con @ 
capo il presidente generale avvocato 
Jervolino, gli allievi di Don Bosco, 
le Suore di Maria Ausiliatrice, le 
Scuole, che man mano si aggiungo. 
no al corteo e diviene quindi sem- 
pre più imponente. Così avviene 
nelle susseguenti vie dove attendono 
le:rappresentanze dell'Equatore, del 
Venezuela, del Brasile, dell’Argenti- 

SanetbcoDi Fti tao 

Dopo l'apoteosi: 
NA 
la Basilica della Madonna Ausiliatrice 

na, dell'Egitto, della Polonia, della 
Francia, della Spagna, e-poi quelle 
numerosissime. di. tutta. Italia. La 
truppa tiene sgombro il passaggio e 
ordina gli accessi al: corteo, che «sft- 
la: per 18, imbaceando la larghissi- 
ma Via Po, dove arriva alle 15.50. 
Si aggiungono le rappresentanze 
della Cina, del Canudà, del Giappo- 
ne, della Turchia, del Congo, del 
Paraguay, del Belgio, della Svizze- 
ra, della Patagonia in svariatissimi 
costumi, con labari, vessilli,  musi- 
che e fanfare. eSquono:le Associazio- 

ni fasciste e le Scuole. E' tutto un 
canto, tutto un. fragore di suoni di 
centinaia di musiche, un alto sal 
modiare, un reverente piegarsi e in» 
ginacchiarsi, uno sventolio festoso 
di fazzoletti. 

300 mila ‘persone 
Tutti sono commossi. Questo con- 

tinuo affluire di fedeli, quel loro re- 
care bandiere di nazioni di tutto il 
mondo, quel. simboleggiare © con 
scritte tutte le case salesiane sparse 
pel globo, quella piccola ma signifi- 
cattva rappresentanza degli indige- 
ni, convertità nella persona di due 
mori del Congo. Belga, danno vera- 
mente l'impressione viva e reale che 
la falange umana sia ‘alimentata da 
tutto il mondo, conquistato dallo 
spirito del grande*sacerdote ‘italia 
no e piemontese, ; 

Al corteo prima” partecipano  ol- 
tre 70 mila persone, Lungo îl per- 
corso ne sono alive 200 mila. Sono 
adunque trecentomila persone che 
partecipano all’apoteosi’ indescrivi- 
bile di Don Bosco. Non son cifre no- 
stre. Sano calcoli esatti e riprodotti 
anche dai giornali d’oggi di Torino, 
che pure non sono cattolici. Come è 
sentita oggi a Torino la mancanza 
del'giornale cattolico! 

Il corteo sfila sempre per 18 grup- 
pi. Quando le vie ‘si restringono sì 
marcia per 12. Paggetti, Beniamine, 
Piccole Italiane, Balilla recano una 
nota di fragrante innocenza, che 
commuove, Poiì î Giovani cattolici e gli avanguardisti recano una nota di entusiasmo, Le Religiose dì Don Bosco sono ammirate e applaudite, 
specialmente le Missionarie del Mat- to Grosso e della Patagonia. 

Tutti‘ gli occhi sono rivolti all'ur- na. Questa passa fra la commozione 
e la venerazione degli astanti. Dal- 
l'alto cadono fiori, ‘e il carro ne è tutto ricoperto. Molti si inginocchia- 
no, pregando devotamente. L'urna 
è ‘oggetto’ di tutti gli sguardi, e la figura del'Beato, riprodotta nel son: 
no della morte, mercè la maschera di cera, passa come ereaura viva é famigliare ad'ogni animo torinese. Dietro l’urna, il cui carro è Sospin- 
to a mano da et-allievi, incede il Cardinale Arcivescovo Gamba, ‘ se. guito da numeroso clero. 

Il gonfalorie di Torino 
Finalmente si sfocia i ia35 dini 4 sfocia in. Piazza 

Giunge dal Municipio il gonfalo. 
ne della Città, scortato da Rappre- 
sentanze dei civìci. corpi armati. 
Giunge il. Podestà conte Thaon di Revel con i vice Podestà Broglia e 
Rodano; il segretario federale avv. 
Bianchi Mina, l'on, Malusardi. To: norevole Bagnasco, il prof. Pivano, 

nella notte 

Rettore dell'Università, una rappre. 
sentanza della Federazione provin- 
ciale di Aosta e moltissimi altri. 
Numerosissimo il Corpo consola. 

re, dalla Francia alla Spagna, dal- 
l'Ungheria ai lontani Stati Ameri- 
canì, l'’Equatore, la Bolivia, il Bra- 
sile. Numeroso pure il gruppo det 
Podestà piemontesi sotto la cui giu- 
risdizione siano sorte opere  sale- 
siane, Quindi lAssociazione delle 
Madri e Vedove dei Caduti, e î Cor- 
pi Accademici dell'Università e de. 
gli Istituti superiori. L'urna passa 
davanti il Palazzo del Governo, S.E. 
Maggioni, Prefetto, che è rimasto 
tutto il giorno nel suo gabinetto per 
provvedere al funzionamento del 
servizio d'ordine in tutta la Provin- 
cia, appare al balcone insieme. al 
comm. Mattirolo, ed assiste allo sfi- 
lamento finchè l'urna entra. nello 
spiazzo di Palazzo Reale. 

I Principi assistono 

da Palazzo Reale 
Piazza S. Giovanni dinanzi ‘al 

Duomo è anch'essa. gremitissima. 
Sulla scalea del Duomo oltre. cin- 
quanta vescovi, in piviale mitra e 
pastorale attendono con. il loro se. 
gutto. L’urna sosta qualche tempo 

a fianco di Palazzo Chiablese, rice- 
vula da altri tre Cardinali. I bian- 
chi cavalieri del Santo Sepolero è i 
rosst cavalieri di Malta, le si strin- 
gog? maggiormente d’attorno. La 
folla non ha tregua. Canta, applau- 
de; prega. Ad uno ‘ad uno i vescovi 
scendono : dalla scalea e s'avviano 
con le loro scorte; muovono i Cardi. 
nali e ‘i cavalieri. 3 

L'urna giunge all’ala di Palazzo 
Reale prospiciente a via Venti Set- 
tembre, Il regale palazzo è parato 
meravigliosamente, Otto ‘grandi 4- 
razzi, damaschi e oro ne ‘ornano le 
finestre. Un baldacchino cremisi è 
stato elevato sulla balconata di cen- 
iro. Assistono Umberto di Savoia, 
la Duchessa di Pistoia e gli altri 
Principi. L’urna si ferma ‘qualche 
minuto davanti alla balconata, Il 
Principe sì inginocchia in devoto 
raccoglimento. Quindi la marcia’ ri. 
prende, tra un assiepamento di fol- 
ta, di aspetto completamente diver- 
so da quella che ha seguito finora. 
è il popolo, il buon popolo della 
città salesiana che si affaccia a ri- 
cevere il suo Santo. 

In Corso Margherita la folla è e- 
norme. Le tribune sono stracariche. 
S'aggiunge alle acclamazioni il suo- 
no festoso delle campane di tutia 
la città. Ogni sosta forzata del cor- 
teo è un rinnovato trionfo. Si gri. 
da: « Viva Don Bosco! Viva il Pa- 
pa! Viva l’Italia!» 

Il carro trionfale si lascia dietro 
un ‘acuto profumo di rose. || °° 

In questa Basilica edificata e con. 
sacrata da Don Bosco il 9 giugno 
del 1868 il fondatore dei Salesiani 
ritorna coll’aureola di Beato; dopo 
sessant'anni precisi: - il’ 9 giugno 
1929! Coincidenza di date non cer- 
cata, non voluta, ma che fa anche 
essa pensare all'influenza divina 
che guidò în vita tutte le azioni del 
vivo sacerdote e che dopo: morte lo 
assiste ancora e sempre. 

Il tempio è decorato con fasto su- 
pro e con grazia e risplende di 
uci. 
Nelle tribune del. coro si vanno a 

collocare è Cavalieri di Malta e del 
S. Sepolcro, le Dame di Corte e di 
Palazzo, il Comandante d’Armata 
gen. Petitti di Roreto, il Comandan- 
te di. Corpo .d’Armata gen. Mom- 
belli e gli altri generali e ufficiali 
superiori, fra cui il gen. Pintor, il 
Scandolara, «il gen. Dal Pozzo, il 
Prefetto, il Podestà, il Segretario Fe- 
derale, è Prelati, le più alte rappre- 
sentanze. 

[Cardinali e il Principe Umberto 
in Chiesa 

Il quadro che presenta la Chiesa, 
nella quale si affittisce ta folla così 
densa di colore, è talmente, sugge- 
stivo che S.A.R. il Principe di Pie- 
monte, che a fianco della Duchessa 
di Pistoia fa il suo ingresso dalla 
sacrestia, sì ferma un momento ad 
ammirario, Guidato dal parroco di 
Maria Ausiliatrice, don Borgatella e 
Gal prof. Canè, il Principe Umberto 
seguito dal Duca di Genova, dai Du- 
chi di Bergamo, Pistoia e Udine, 
dalla Principessa Maria Adelaide e 
dalla principessa Jolanda a lato del 
consorte conte Calvi, si avvia al pre- 
sbiterio. Quando il Principesco cor- 
teo passa dinnanzi ai Cavalieri del 
Santo Sepolcro ed a quelli deW'Or- 
dine di Malta tutti salutano con la 
spada sguainata, Il Principe di Pie- 
monte è accompagnato dal suo pri- 
mo aiutante di campo gen. Clerici 
e dai suoì ufficiali d'ordinanza. 

Le pottrone pei principi e le prin- 
cipesse sono collocate nel presbiterio 
in «Cornu Evangelin; quelle per i 
sei cardinali in «Cornu epistolae», 

Trecentomila persone all’apoteosi di Don Bosco a Torino 
Oltre centomila pellegrini da ogni parte del mondo *« Una devota entusiastica sfilata di quattr’ ore da Valsalice 
a Valdocco = Il fondatore dei Salesiani fra Principi ,e Cardinali nella gloria della sua splendente Basilica 

in mezzo sta îl basamento coperto 
di velluto ross damascato, che at- 
tende l’utna del Beato. 
Vengono i Cardinali. Maffi, Nasal- 

li-Rocca, Ascalesi, Gamba, Hlond e 
Vidal Y Barraguer di Terragona di 
Spagna, seguiti dagli Arcivescovi e 
Vescovi, che prendono posto nelle 
loro pancute, C'è anche il conte De 
Vecchi di Valcismon, Primo Amba- 
setalete d’Italia presso ta Santa Se. 

e. 

Entra la Salma 
Ecco come portata dalla folla ac- 

clamante ed orante enirare la Sal- 
ma. 
Sembra una nave sui maarosi. Gli 

ex allievi che la portano non si ve- 
dono perchè sommersi nella folla. I 
fedeli si inchinano al passaggio, le 
mani si affrettano nel segno della 
croce, gli occhi, umidi dì lacrime, si 
affissano sull’immagine del Beato il 
cui puro profilo si scorge attraverso 
il terso cristallo. L’urna procede 
sempre. Dal fondo dela Chiesa si 
dipartono battimani ed in breve uno 
scrosciare fragoroso di applausi sa- 
luta Don Bosco che torna alla chie- 
sa da lui edificata. 
Ma dall'alto del corto scendono u- 

nitamente alle suggestive armonie 
dell'organo ‘Te vociì dei duecento al- 
lievi della «Schola Cantorum sale- 
siana», L’Iste confessor-del maestro 
Pagella, canta la gloria del Beato. 
L’urna è posata in presbiterio, Il 
Principe di Piemonte e il Duca di 
Genova, gli altri. Principi e Prinei- 
pesse si inginocchiano reverenti. I 

presbiterio anche il Rettore generale 
dei salesiani don Rinaldi, il canon. 
don Ricaldone e oltri membri del Ca 
pitolo salesiano sono inginocchiati 
sulla gradinata dell’altare. 

pontificali, . col SS.mo imparte’‘ la 
Benedizione finale, rivolto . spectal: 
mente ai Principi, e ai Cardinali; 
alle Autorità. 

nar del campanello, poi termina nel 
l’attenti, Tutti si rialzano: il Cardi- 
nale intona. il 
quale i fedeli fan coro, poi dall’or- 

di 

dizione solenne. 

all’urna coi Principi, î cardinali e 

lasciare, la chiesa, 

La fantastica illuminazione 

l'architettura del tempio e ne icon- 

del tempio. 

za e che appartengono all'Opera Sa- 
lesiana, erano anch'esse illuminate 

dine rosse fiorivano intanto nel giar- 

numento di Don Bosco. È 
In questa gloria di luce si chiude 

la giornata veramente paradisiaca 

alta, religiosa e civile significazione, 

(gdm) 

La girandola in Piazza del 

allo spettacolo 
ROMA, 10 matt. 

Una folla immensa ha assistito ieri 
sera in Piazza del Popolo e nelle adia- 
cenze alla tradizionale girandola al 
Pincio, ripresa dopo qualche anno di 
interruzione, Dalla tribuna reale, co- 
struita. su una terrazza in Piazza del 
Popolo, hanno assistito allo spettaco- 

lo, per tutta la sua durata, il Re, la 
Regina e le Princibesse Giovanna € 
Maria, I Sovrani le Principesse sono 
giunti in automobile poco prima del. 

l’inizio dei fuochi. d’artifizio e sono sta- 
ti ricevuti. dal governatore principe 
Buoncompagni Ludovisi e dal conte 
Gallenga, presidente del Comitato or- 
ganizzatore. La girandola, iniziatasi 
alle 21,30, è finita alle 22,30. Quando 
i Sovrani e le Principesse hanno la- 
sciato la tribuna! reale sono stati fatti 
segno:a una calorosa dimostrazione. 

cardinali sono . tuttì. genuflessi. In 

Il Card. Gamba, assunte le vesti 

Lo squillo di tromba sî ripete u- 
na, due volte, sposandosi al tintin-\ienorano. Sulléè rive si accumulano 

montagne di balle di cacao, di caffè 

« responsorio » al 

gano si diparte un sacro motivo 
che i cantori sviluppano. In questo 
stesso momento fuori, sulla piazza 

Maria Ausiliatrice ed în Cor- 
so Regina Margherita, altri Cardi- 
nali impartiseono ai fedeli la bene. 

A cerimonia ultimata il Principe 
di Piemonte si avvicna piamente 

gli altri prelati che si trovano nel 
presbiterio. Umberto di Savoia, il 
Duca di Genova e gli altri Principi 
vengono ossequiati dai superiori dei 
salesiani e dai Cardinali, prima di 

Intanto s'è fatta notte e 1a Basili- 
ca di Maria Ausssatrice s’illumina 
come d'incanto. Migliaia e migliaia 
di lampadine multicolori disegnano 

tornano la cupola, rendendola fosfo» 
rescenie.. La cerimonia è terminata 
tanto tardi da permettere che essa 
venisse coronata con l'illuminazione 

Tutte le case che limitano la piaz- 

artisticamente ed în mezzo la statua 
del Beato modellata dal Cellini, ave- 
va anch'essa la sua gloria di luce 
fornitagli da due riflettori. Lampa- 

dineito che fa da tappeto al mo- 

per santo entusiasmo e per la sua 

Popolo - I Sovrani assistono 

Corriere di Francia 

Querra di films con VAmerica — 
La ricostruzione del Teatro di Mo- 
lière _. Parigi perto fiuviale — ll 
Vil Centenario della Università di 

i Tolosa 

PARIGI, 10 giugno 
(V) Una recente statistica con: 

fermava; quasi ve ne fosse bisogno, 
che il. cinematografo, se. non. ha 
spiantato il teatro, lo supera. di 
gran lunga negli incassi; ed ecco 
moltiplicarsi i disinteressati e gl’in- 
teressati allarmi dei teatranti e dei 
teatrabili, non senza qualche spe- 
ranza, chè tra film apiericano e 
film francese v’è minaccia di guerra 
dichiarata. Il Governo francese a- 
veva predisposto un progetto per il 
contingentamento delle  cinemato- 
grafie americane. Avremmo visto 
meno di frequente i sorrisi e le 
acrobazie, le cavalcate e gli occhia- 

li, il bastoncino di bambù e la chio- 
ma prolissa di tutti i maggiori € 
forse lo stesso francese Menjou a- 
vrebbe avuto un po’ d’ostracismo. 
Ma le Case americane sono ricorse 
al Dipartimento di Stato e il Di- 
partimento di Stato si è rivolto al 
Governo di Parigi, avvertendolo che 
se la produzione degli Stati Uniti 
fosse contingentata, sugli schermi 
di tutta la Francia mon sarebbe 
più comparso un solo film di pro- 
duzione nord-americana, i 

La .cosa è grave per gli ammi- 
ratori degli eroi americani, ed an- 
che, ‘con tutto il rispetto della ci- 
nematografia francese, per coloro 

che si sono abituati a una-tecnica 
semplice quando non addirittura 
semplicistica e pur tuttavia nel 
complesso. moderna ed agile che i 
films d'oltreoceano conservano, Chi 
poi, per tante ragioni che sono mol- 
to più rispettabili del cinematogra> 
fo, fosse passato alla opposizione 
non avrebbe che da rallegrarsi del- 
la minaccia e, se ama il teatro, da 
tenersi all’antico, certo di essere in 
salvo da sorprese. Molière si può ve- 
dere alla Comédie, ma il teatro di 
Molière ricostruito in iscala ridot- 
ta bisogna andarlo a vedere nella 
sede dell’ American University U- 
nion. 

Ahinoi! Se i films minacciano di 
non arrivare, il teatro di Molière 
sta per partirsene. Oh terribile A- 
merica! Il Teatro del Palais Royal 
ove l’autore e attore morì il 17 feb- 
braio 1673 durante la rappresenta- 
zione del Malato immaginario è sta» 
to ricostruito dal De Vred, sceno- 
grafo del Teatro Francese, per inca- 
rico della Università di Colombia. 
In legno, tela e stucco la fedelis- 
sima riproduzione ci riporta davan- 
ti agli occhi la sala e il palcosce- 
nico che il Molière calcò per dodici 
anni e che divenuto poi l'Opera del 
Palais Royal, fu distrutto da un 
incendio nel 1763. La sala è lunga, 
con tre ordini di palchi, l’ultimo dei 
quali, a mezzo di ur porticato so- 
stiene il tetto. La platea non è in. 
clinata e non ha posti a sedere. Il 
palcoscenico, illuminato a lucerne, 
reca ai lati delle panche sulle quali 
gli spettatori si affollavano in tal 
guisa che gli attori che avevano ac- 
cesso alla scena soltanto dal fondo; 
e lo scenario rappresenta un -giar- 
dino. 

** * 

I visitatori ammirano con un po- 
co di malinconia. Molto di Francia 
passa, il mare enon torna più in- 
dietro; molta parigineria si esporta 
e non sono tutti guadagni quelli che 
se ne ricavano. Tuttavia sui modi, e 
le vie del commercio non c’è che da 
organizzarsi sempre meglio. Sapete 
che cosa sta facendo Parigi? Nien- 
temeno che portare la Senna al- 
l'altezza, di un porto fluviale degno 
della città che attraversa. 
Una visita al bacino della Villetta 
permette intanto di conoscere l’im- 
portanza di un commercio che molti 

di zucchero e lungo gli argini i ma- 
gazzini si allineano, I barconi che 
vengono da Le Havre scaricano sul- 
le rive della Senna alla Villette le 
materie prime di cui Parigi ha bi- 
sogno. Ma questo bacino, per quan- 
to capace di un milione di tonnel- 
late era insufficente; e perciò si è 
posto mano alle ingenti opere ne- 
cessarie per ingrandire il porto di 
Pantin, creando un ‘nuovo bacino 
nel quale l’acqua è stata immessa 
il 21 aprile scorso. Si tratta di uno 
spiazzo che conserverà una larghez- 
za di settanta metri per sette chi- 
lometri di lunghezza sufficentemen- 
te vasto per consentire la facile ma- 
novra di barconi che abbiano una 
portata fino a mille tonnellate, Le 
spese, per il compimento dei lavori 
sono state preventivate in (85 mi- 
lioni. E questo non basta; davanti 
all’officina del gas a Gennevilliers 
un punto di sbarco permette con 
le sue sei grue elettriche di scarica- 
Te ogni giorno da mille e cinque- 
cento a duemila tonnellate di car- 
bone, quanto cioè ne occorre per il 
consumo quotidiano dei fornì di di- 
stillazione. Parigi gran porto flu- 
viale non è dunque soltanto ‘una spe- 
ranza. 

* * * 

Lento correre d'acque, cavalli su- 
gli argini che trascinano chiatte e 
barconi, grandi vele e motori che 
respirano nero per le basse cimi- 
niere; una, fluidità fluviale che por- 
ta la vita e la rende più silenziosa 
e gentile. C'è chi ha paragonato con 
qualche ardimento il procedere del 
sapere alla sèmpre rinnovata cor- 
rente che scende pei fiumi. Forse 
per questo, scendendo la Senna, mi 
sovviene delle grandi feste ‘che da 
tre. giorni ‘si celebrano a Tolosa, 
presente il Presidente della Repub- 
blica, per il settimo centenario di 
quella Università. L'Istituto fu or- 
ganizzato legalmente col trattato di 
Parigi del 12 aprile 1229 a termini 
del quale San Luigi stabiliva che 
il conte di Tolosa Raimondo VII 
avrebbe organizzato e pensato a so- 
stenere le facoltà di diritto canoni- 
ca, di teologia e di filosofia. Molti 
gli uomini celebri che a Tolosa stu- 
diarono o insegnarono; dal giuri- 
sta Cujas al canonista Guglielmo 
Durand; e poi tre Pani: Giovanni 
XXII, Innocenzo VI, Urbano Ne 
Augier Ferrier, medico di Catétina de' Medici, Antonio du May, medico 
della regina Margherita, e 
Rabelais, Ma una delle i to 
che che hanno resò celebre la uni. 
versità e che oggi si vuol ricordare 
è quella di essere stata in ogni tem- 
no frequentata dagli stranieri. AI- 
l’odierna celebrazione professori ed 
ex allievi di ogni paese hanno. par 
tecipato o aderito. 
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CORRIERE COMMERCIALE 
L’AGRICOLTURA 
E° A QUOTA 125? 

E° la tesì dell'on. Iung ed ebbe a 
dichiararlo nettamente nel 
scorso al Comitato dell’Istituto per 
l’importazione. L'agricoltura, secondo 
detto deputato al Parlamento si è ab- 
barbvicata a quota 125 e non vuol scen- 
dere a quota N. 
L’Agenzia Economica scrive. în. pro- 

posito: 

« La prova principale se ne ha nel- 
la necessità in cui si è trovato il Go- 
verno di elevare il dazio doganalé sul 
grano a 50 lire, per non interrompe 
re la promettente battaglia per il gra- 
no. Ma 50 lire di dazio doganale pro 
ieggono redditi e spese di produzione 
a quota 125. Infatti la Francia che 
vive a quota 125 ha portato il suo da- 
zio sul grano a Franchi 50. E la Ban- 
ca Nazionale dell’Agricoltura, ci of- 
fre altri dati che confermano che l’a- 
gricoltura vuole ancora. vivere dal 
proprietario di terreni, all’affittuario, 
al mezzadro, al bracciante a quota 
125. Essa, infatti, riportando dati sul 
mercato ‘fondiario in Italia pubblica 
che nel Piemonte nelle. compra-ven- 
dita, i seminativi ed i prati hanno 
prezzi che oscillano fra L 16.000 e 
lire 25.000; per i vigneti ed i frutteti 
si va da lire 20.000 a lire 30.000; per 
i boschi da lire 4.000 a lire 10.000. 

Per gli affitti i prezzi variano, in 
generale, da lire 400 a lire 1000 per 
ettaro, E nelle altre regioni, i prezzi 
presso a poco hanno la stessa enor- 
me altezza. Ora nessuno, e nemmeno 
gli agricoltori. potranno negare che i 
prezzi di vendita e di affitto siano a 
quota 125. Per conseguenza anche chi 
lavora la terra pretende giustamente 
che la. sua retribuzione sia ecuipara- 
ta a quei prezzi e a quelle rendite. La 
industria italiana non agricola, è or- 
mai quasi tutta a quota 90: con sacri- 
flci di capitale, di redditi essa si è 
adeguata alla nuova parità moneta- 
ria. Quante Società industriali hanno 
dovuto. svalutare il capitale; quante 
hanno dovuto ridurre i dividendi, 
quante per. qualche anno addirittura 
abolirli? E l'agricoltura, perchè deve 
essere privilegiata? La Confederazione 
Generale Fascista degli Agricoltori ed 
i suoi rappresentanti, non devono an- 
profittare della forza che detengono 
perchè producono generi di assoluta 
prima necessità, per restare immobili 
a quota 125. Devono assolutamente 
scendere, e non devono ascoltare l'ò- 
norevole De Stefani e porre un limi- 
te alla produzione orto-frutticola. Co- 
me si sprona. l'industria a produrre 
sempre di .più. perchè il ribasso dei 
prezzi di vendita aumenterà le vendi- 
te. altrettanto si deve fare verso l’a- 
gricoltura. Il ribasso dei prezzi, por- 
terà amnmento di esportazione (che ora 
sono in diminuzione) @ a maggior 
consumo, nel Paese dove ora è una- 
nime il lamento per gli alti prezzi 
delle frutta e degli ortaggi. Altro che 
limite! » 

La tesì dell'on. Iung, sostenuta an- 
che dall'Agenzia economica. merite- 
rebbe di essere dimostrata e non sem- 
plicemente asserita. E’ troppo grave, 
dono î sacrifici già sonportati dallo 
agricoltura. Ci sembra di vedere nel- 
l’Agenzia economica una preferenza 
industriale (dove: tutto sarebbe già or- 
mai adeguato a quota 9) evidente.. 
Ma quel'che è certo che simili assertì 
non possono non essere accomnagna- 
ti da dimostrazioni obbiettive irrefra- 
gabili. Altrimenti si rischia di turba- 
re la già provata produzione anri- 

‘cola. o. 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

(g.s.c.) Stasi quasi completa all'in- 
fuori che per il comparto degli Elet- 
trici. Richiesta la Edison pagata fino 
a 815. Poco trattati i fondi di Stato. 

. Generali ancora stazionarie a 5020. 
BOLOGNA, 10. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 70,90 — Consolidato 5% 81,95 — Obbli- 
gazioni Venezie 73,20 — Banca Commercia- 
le Italiana 1331 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 545 — Banco di Roma 11$ — Cosulich 
102 — Meridionali 890 — N.G.I. - Rubattino 
500 — Snia Viscosa 87 — Ilva 226 —. Mon- 
tecatini 250 — Fiat 527 — Adriatica Elettri- 
ca 250 — Terni s®8 — Riseria Italiana 102 
— Bonifiche. Férraresi 474 — Assicurazoni 
Generali 5020 — Credito Fondiario 5 per 
cento 460,50 — Credito Fondiario 6 per 
cento 481,50. — Cambi: Parigi 74,70 — Lon- 
dra 9,68 — New York 19,10 — Svizzera 
367,90. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 10. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 70,30 — Consoldato 5,% 81,85 — Banca 
d'Italia 1893 — Banca Commerciale Italia- 
na 1380 — Banca Nazionale di Credito 550 
— Banco di Roma 113,50 — Credito Italia- 
no 752 — Cosulich 102 — Mediterranee 665 
— Meridionali 896 — N.G.I. - Rubattino 501 
— Libera Triestina 127. — Cotonificio Canto- 
ni 4400 — Cotonificio Veneziano 99,50 — La- 
nificio Rossi 4000 — Seta di Chatllon 226,50 
—. Linficio Nazionale 400 — Snia Viscosa 
86,50 — Ilva 223,50 — Metallurgica Italiana 
185 — Miniére «Elba» 44,50 — Montecatini 

-%1 + Fiat 5238 — Adriatica Elettrica 281 — 
Edison 810 — Vizzola 920 — Terni 398 — DI. 
stillerie Italiane 195 — Industrie Zuccheri 
664 -- Raffinerie Liguri Lombarde 697 — 
Riseria Italiana 102 — Gutlinelli Distilleria 
205 — Bonifiche Ferraresi 472 — Fondi Ru- 
stici 193 — Beni Stabili 656 — \Eeridania 
481. — Cambi: Parigi 74,75 — Londra 92,67 
—. New. Yòrk 19,10 — Svizzera. 367,86 — Ber- 
lino 4,55 — Bruxelles 265,60 — Zagabria 33,65 
— Spagna 272 — Olanda 7,67. 

BORSA DI ROMA 
ROMA, 10. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

cento cont. 69,90 — id. f. M. 70,12,1/2 — Con- 
solidati 5% cont. 81,65 — id. f. m. 81,85 — 
Obbligazioni Veriezie 3,1/2 % 73,9 — Ban- 
ca d’Italia 1908 — Credito Fondiario 467 — 
Banca Commerciale Italiana 1380 — Credi- 
to Italiano 73 — Banco di Roma 115 — 
Banca. Nazionale di Credito 550,1/2 — Cre- 
dito Marittimo 501 — Banca d'America € 
d'talia 101 — Consorzio Mob. Finanziario 
852 — Ferrovie Meridionali 896 — Rubatttno 
01 — Cosulich 101,1/2 — Libera Triestina 
19 — Tramways 275 — Cotoniere Meridio- 
nali 2750 — S.N.LA. 85,;1/2 — Soie de Cha- 
tillon 226 — Varédo 29,1/2 — Terni 397,1/2 
— Elba 4450 — Metallurgica Italiana 184 
— Iva 224,3/4 — Ansaldo 144,1/4 — F.I.A.T. 
528 — Azotò 167. — Montecatini 250,1/4 — 
Monte Amiata 286 — Antimonio 237 — Gas 
698 — Romana Zuccheri 105,1/2 — Eridania 
480 — Pantanella 223 —. Bonifiche Ferra- 
resi 472 — Fondi Rustici 197 — Immobilia- 
re 8% — Beni Stabili 653,12 — Imprese 
Fondiarie 130,1/2 — Risanamento 1079 
S.A.T. A. 99,1/2 — Acqua Marcia 1495 — 
Condotte 850 — ‘Acquedotto Serino 533 — 
Marconi 337 — Cementi Spalato 2296 — Ison- 
zo 84 — Fondiaria Vita 720 — Acquedotto 
Palermo 468 — S.I.E.T. 131,12 — Banca Ita- 

_lo Britannica. 520.. — Cambi: Parigi %,65 
— Londra 92,69 —New York 19,10. 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 10. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

cento f. m. 70,10 — Consolidato 5% f. mese 
81,925 — Obbligazioni Venezie 3,1/2 per cen- 
to 73,15 — Banca Commerciale Italiana 1383 
— Banco Roma tii4 — Banca Nazionale di 
Credito 546 — Assicurazioni Generali 5030 
— Cosulich 103 — Veneziana Navigazione 
275 — Libera Triestina 128 — Cantiere Na- 
vale Triestino 87 — Cantieri Acciaierio Ve- 
riezia 70 — Costruzioni Venete 261 — Adria- 
tica di Elettricità 280 — Terni 400 — FI. 
‘A.T. 59850 — Cotonificio Veneziano 100 — 
Soie de Chatillon 226,50 — Grandi Alberghi 
76 — Montecatini 20 — Italiana Gas 260 — 
Conterie Veneziane 1920 — Banca Italo Bri- 
tannica 515. — Cambi: Parigi 74.73 — Lon- 
dra 92,7) — urigo 368 — New York.279 — 
Madrid 191,17 — Berlino 4,56 — Bruxelles 
2,655 — Vienna 2,69 — Zagabria 33.05. — 
Praga 56,65 — Bucarest 11,40 — Budapest 

MEDIA CONSOLIDATI E CAMBI ; 
10. — Consolidati: Rendita 3,50 
netto (1906) 70,25 — id. 3,50 per 

(1902) 64.50 — Consol. 5 per 
a rio ed emissione precedenti) 
‘— Obbligazioni Venezie 3.50 per cente 
e Cambi: Parigi {5 — Zurigo 

37 — lLordra 92,675 — New York 19,10% 

SOCIETA’ 
S.A. Gio. e F.lli Bintoni, San Se- 

polcro (Cap. L. 5.000.000). — L’assem- 
blea degli Azionisti ha approvato il 

suo di- 

881.169,37 di utili netti. Viene distri- 
buito un dividendo dell'8 per cento. 

Istituto di Credito Mobiliare, Roma, 
Milano, (Cap. 10 milioni) — -L’assem- 
blea ha approvato il bilancio dell’e- 
sercizio 1928, portante un utile netto 
di lire 864.877 e un dividendo del 6 
per. cento. 

L’indice dei prezzi 
scende .a 481,55 

; MILANO, 10 notte 
Il consiglio prov. dell'economia di 

Milano comunica che la media gene- 
rale degli indici settimanali dei prez- 
zi all'ingrosso in Italia nella prima 
settimana di giugno, è passato da 
483,31 a 481,55. Durante la settimana 
in esame la maggior parte degli in- 
dici «dei diversi gruppi hanno segna- 
io diminuzioni in qualche caso note- 
voli ed in particolare l’indice delle 
derrate alimentari vegetali è diminui- 
to da 549,52 a 546,52. (per diminuzione 
nei prezzi della farina, di alcune qua- 
lità di riso, delle patate delle man- 
dorle dolci e dell'olio di olivo, l’indi- 
ce dei prodotti vegetali vari è dimi- 
nuito da 480,06 a 474,11 (per diminu- 
zione nei prezzi della crusca di fari- 
na, dell'avena nazionale comune e dei 
panelli di lino); l'indice delle mate- 
rie tessili è diminuito da 416,04, 412,47, 
per diminuzione nei prezzi delle sete 
per esportazioni, delle sete artificiali, 
di tutte le qualità di cotone e dei fi- 
lati di cotone; l’indice delle materie 
industriali varie è diminuito da 501,69 
a 497,95 (per diminuzione dei prezzi 
delle pelli greggie esotiche e del vi- 
tello cromato nero nazionale); l’indi- 
ce dei prodotti chimici è diminuito da 
440,06 a 439,51 e l’indice dei minerali 
e metalli è diminuito da 446,20 a 445,91 
Sono invece lievemente aumentati 
soltanto l’indice delle derrate alimen- 
tari animali che è passato da 561,96. 
a 562,68 (per aumento nei prezzi dei 

| _L'AVVENIRE D’ITALIA — 11 Giugno 1929 me 

fresche e dei polli); e l'indice dei ma- 
teriali da costruzione chè è passato da 
541,00 a 542,52 (per aumento nel prez- 
zo della sabbietta). 3 

L'indice dei prezzi in’ oro nella set- 
timana in esame è diminuito da 131,2 
a 130,7. e nella etessa settimana è di- 
minuito pure in Inghilterra da 128,2 a 
127,5 e negli Stati Uniti da 145,1 a 
144,9; mentre è aumentato in Germa- 
nia da 134,2 a 134,5. 3 

La media generale degli indici dei 
prezzi all'ingrosso‘ è diminuita in mag 
gio rispetto al mese di aprile da 
492,64 a 484,62. 3 

L'indice delle materie tessili 
prima settimana di giugno 412,47, è 
l'indice più basso che si sia avuto 
dall'anno 1922 in-poi. (Stefani). 

Fallimenti e concordati 
ANCONA — Bocci Alfonso Serra S. 

Quirico; curatore rag. cav. Amerigo 
Alessandrini, di Fabriano. —. Mastri 
Antonio, S. Maria Nova; curatore avv. 
Dante Cingolani, di Jesi. 
FIUME — Accomodamento. Gal- 

liani Nicola di (Giuseppe, rappresen- 
tanze, via Carducci, 6, ammesso con 
il 20 per cento in due rate uguali tri- 
mestrali; amministratore rag. Ervino 
Fursti — attivo L. 6.774,30, passivo lire 

nella 

20.406,10. 
CASALE MONFERRATO — Cassa 

Rurale di Mirabello, in liquidazione 
(avv. cav. Mario Cappa, liquidatore); 
a avv. Vittorio Gatti, di Ca- 
sale. 
PERUGIA — Galli. Mario, falegna- 

meria elettrica, S. Maria. degli Angio- 
li (Assisi); curatore avv. Pilade Mo- 
roni, di Perugia. — Piecolo fallimen- 
to — Annuale Maria, generi alimen- 
beri, Cervia di Foligno; commissario 
giudiziale rag. Italo Morichini, di Fo- 
ligno. 
PESARO — Carucchi Donata — cu- 

ratore dott. Carlo Tintori. — Giuliani 
Arnaldo, ‘macchine agricole, Calcinel- 
li di Saltara; curatore avv. Aldo Gri- 
maldi di Fano. — Radi Pompeo, mer- 
cerie e. giocattoli; curatore avv. Giu- 
lio Cornandini. — Rossì Paolo, Fio- 

vitelli di seconda qualità, delle uova 
renzuola di Focara; curatore . rag. 
Ferruccio Simoncini, di Pesaro. 

CRONACA SPORTIVA 
I risultati di domenica 9 

Divisione Nazionale 

Girone A. — Modena: Casale b. Ba- 
ri 41 — Roma: Roma b. Torino 6-1 — 
Milano: Milan b. Atalanta 5-1 — Pra- 
to: Prato b Alessandria 3-1 — Livòr- 
no: Livorno b. Modena 2-0 — Legna- 
no: Triestina b. Legnano 3-2 — Geno- 
va: Padova b. Dominante 3-0 — Bu- 
sto A.: Pro Patria b. Novara 7-0. . 

Girone B. — Torino: Lazio b. Juven- 
tus 1-0 — Biella: Biellese Db. Venezia 
— Verona: Verona bh. Fiorentina 4-0 — 
Pistoia. Pistoiese b. Reggiana — Bo- 
logna: Bologna b, Fiùmana 2-0 — Na- 
noli: Napoli b. Ambrosaina 4-1 — Bre- 
scia: Brescia b. Genova 1893 5-0 — Cre- 
mona: Pro Vercelii b. Cremonese 2-0. 

Classifica Divisione Nazionale 
In seguito ai risultati della penulti 

ma: giornata del Gampionato la classi- 
fica generale resta così stabilita: 

Girone A: Torino punti 46; Milan 49; 
Alessandria e Roma 38: Modena 35: 
Pro Patria 34; Livorno 32: Padova 28; 
Triestina 27; Casale, Dominante e No- 
vara 23: Bari 23; Prato 19; Atalanta e 
Legnano 18. 

Girone B: Bologna punti 49; Juven- 
tus 40: Brescia 39: Genova.e Ambro- 
siana 37; Pro Vercelli 36: Cremonese 32 
Lazin e Napoli 28; Biellese 25; Vene- 
zia i Pistoiese 24; Veronà 23; Fiuma- 
na 14; Reggiana 13; Fiorentina 12. 

Bologna 2 - Fiumana 0 
Nell’ultimo inconiro..-di campionato 

il Bologna non ha fornito una prova 
molto brillante, Gli appassionati soste- 
nitori ‘bolognesi, mur ammettendo la 
scusante della mancanza di Della Val- 
le e di Pitto, non possono esseré ri- 
masti soddisfatti del giocò dei concit- 
tadini, raramente apparso legato e pe- 
ricoloso Anche considerando che l'in- 
contro odierno nulla poteva servire a- 
gli effetti della. classifica dell'una 
e dell’altra squadra, era tuttavia leci- 
to attendere dai rosso una esibizione 
più volitiva. Il caldo, la, scarsezza di 
impegno. la troppa sicurezza di pote- 
ta regolare gli avversari, hanno termi- 
nato col rendere le azioni bolognesi 
poco efficaci. 

La fiumana è scesa. a Bologna man- 
cante di ben nove. titolari di. prima 
squadra. Logicamente il suo gioco si 
è impostato esclusivamente nella dife- 
sa che ha assolto bene il proprio com- 
pito Tuttavia non è riuscita a paraliz- 
zare completamente gli attacchi degii 
avversari i quali finalmònte al 38 tem- 
no e al 39 della ripres& hanno, se- 
gnato i due punti per merito risnetti- 
vamente di Schiavio e ci Basini III 
Come è facile immaginare tutta la 

vartita ha avuto una stessa fisonomia; 
attacco bolognese, difesa fiumana. Ma- 
rietti a guardia della rète arancione ha 
avuto alcune belle e superbe marate, 
Bisogna però ammettere che i fiumani 
hanno avuto un potente alleato nei pa- 
li della loro porta, pali che si sono in- 
caricati di respingere per cinque. vol- 
te palloni insidiosissimi, 

L'arbitro sig. Cugnini di Ancona non 
ha saputo sempre frenare gli accenni 
al gioco pesante che, specialmente ne] 
la ripresa, non ha fatto difetto ai gio- 
catori di entrambe le squadre. Contro 
la Fiumana sono stati tirati otto calci 
d'angolo e contro il Bolagna 3. Prima 
dell’inizio del match il Presidente, del 
Bologna geom. Bonaveri ha offerto a 
Monzegliò e a Busini III un orologio 
di riconoscimento delle prove fornite 
dai due in recenti incontri internazio 
nali. 1 

COPPA DAWES 

AMBURGO, 10 sera 
E’ continuato ieri l'incontro del ter- 

zo girone per la coppa Dawes tra l’I- 
talia. e Ja Germania. Ecco i risultati: 

De Morpurgo batte Landmann 6 a 4, 
6 a. 0. 7 a 5: Mondenhaued batte Dé 
Stefani 6 a 3,3 a6,5a 7624623. 
La Germania vince l'incontro con 

tre vittorie, Lo 
La squadra germanica disputerà la 

semifinale con. la Ceco-Slovacchia a 
Praga nei giorni 21, 22 e 23 giugno. 

ATLETICA 
L’incontro universitario 

a Padova 
Italia batte Ungheria 

I nuovo stadio sportivo dell’Arcella 
non poteva avere miglior battesimo di 
inaugurazione, Pochi speravano in una 
affermazione atletica italiana contro i 
fortissimi rappresentanti magiari. Le 
prove dei nostri universitari hanno su- 
perato le previsioni e non soltanto so- 
no stati battuti due records universi- 
tari, ma altresì il palmieri è riusci 
to a battere quello italiano del salto 
in altro. Ecco i risultati: 

000 metri: 1.0 Tugnoli (Italia) in 
1.58” 3 terzi; 2.0 Svampa (Italia) a 20 
metri, in 2.1” un quinto; 30, Remetz. 
(Unigheria) in 2.3” 3 quinti; 4.0 Kos- 
ziner (Ungheria) in 2.09” ì 

Salto in alto: 1.0 Palmieri (Italia) 
con m. 1.83; 2.0 Orban (Ungheria) m. 
1.80: 3.0 Bodossy (Ungheria) m. 1,65; 4. 
Cecconi (Italia) m. 1,60. 

Corsa piana metri 100: 1.0 Piva (I-|: 
talia) in 11” 2 quinti; 2.0 Focitz (Un- 
gheria) in 11” 3 quinti; 3.0 D'Agostino 
(Italia) a spalla; 4.0 Farkascus. 

Metrì 110 con ostacoli: 1.0 Travaglia 
(Italia) in 16” 1 quinto; Ferenczy (Un- 
gheria) in 16” 3 quinti; 3. Boros (Un- 
gheria) in 17”; 4o Pertoldi (Italia) a 
spalla. i Si 
Lancio del peso: 1.0 Bacsadmasses 

Hilancio 1928, che si è chiuso con lire 

li Peri è passato subito ®&1l comando 
che ha conservato poi ininterrottamen 

Germania batte Italia 3 a 2/20) 

Giorgini (O, M. 2000) in 5.51°27” e 4 

PADOVA, 10 sera 5.564?” e 4 quinti; 
2000) in 6.06°50” e 3 quinti: 18. Moradei 

4 quinti (Lo della classe 1100); 19. Crac 
chi (Bugatti 1500) in 6.12.38 e 3 quinti. 

50'1?”° e 4 quinti (pm, 73.840). : 

Nenzoni al 2.0: Borzacchini, Blancas, 
Bouriano al 3: Stuk e Rosa al quarto; 
Bucci e Gmaltieri al quinto, 

della Venezia Giulia, è stato tenuto il 

lani 

Congresso, che è stato presieduto dal 

(Ungheria) con 'm. 12,79; 2.0 Ponzonijghiera. | 

(Italia) m. 12; 3.0 Toth (Ungheria) in 
11.98: 40 Mignani (Italia) m. 11,60. 
. 400 metri piani: Lo Iodice (Italia) 
in 51 ? quinti; 2.0 Magdisc (Ungheria) 
in 52” 1 quinto; 3.0 Farkas (Ungheria 
in 53”: 4o Yegher (Italia) in 54. 

1500 meiri.- 10 Budap (Ungheria) in 
420” 4 quinti; 2.0 Ghermandi. (Italia) 
in. 4°22° 3 quinti; 3.0 Kassai (Ungheria) 
in 424”; 4.0 Svampa (Italia) a 50 metri. 

Salto in lungo: 10 Tommasi (Ita- 
lia) m 6.88: 2.0 Baracchi (Italia). me- 
tri 6,63: 3.0 Paolius (Ungheria).m. 6,55; 
4.n Orban (Ungheria) m. 6,35. 
Lancio del giavellotto: 1.0 Palmieri 

(Italia) con metri 58,40: 2.0 Harwath 
(Ungheria) m. 53,35: 3.0 Szakmarn (Un 
gheria) m. 51,60; 40 Barachi (Italia) 
m. 50.90, 

400 ‘netriî ostacoli: 1.o Denes (Un- 
gheria” in 558” 2 quinti: 2.0 Ferenczy 
(Ungheria) in 58” 4 quinti; 3.0 Mori 
(Italia) in 1°1”; 4.0 De Marzi in l’1” 3 
quinti. 5 

Lancia del disco: 10 Mignani (Tta- 
lia) con m. 40,85; 2.0 Bacsalmass (Un- 
gheria) con m, 40,24; 3.0 Toth (Unghe- 
ria) con m. 38,95: 4.0 Ponzoni (Italia) 
con m, 36,81. 

Staffetta olimpionica 
800): 1.0 Italia (Piva, D'Agostino, To- 
dice e Tugnoli) in 3°42"” 3 quinti: 2.0 
Ungheria (Magdie,  Remetz, Paolius, 
Farkas) in 348” 2 quinti. 

CICLISMO 3 
. è * è . 

Binda vince il giro d’Italia 
MILANO, 10 sera, 

E’ terminato ieri all'Arena il giro ci- 
clistico. d’Italia che, quest'anno, non 
ha offerto sempre motivi di entusia- 
smo e di interessamento, Anche l’ulti- 
ma, tappa Alessandria-Milano si è ri- 
solta in volata fra un gruppo: di oltre 
4% concorrenti. Fra essi, Dinale ha a- 
vuto migliore fortuna ed è riuscito ad 
iscrivere il suo nome i fra vincitori di 
tanpa. Ecco l’ordine d'arrivo: 

1.0 Dinale Alfredo di Vallonara, alle 
ore 17,58,17 impiegando ore. 7,56,16 a 
compiere i Km. 218,600 alla media ora- 
ria di Km, 27.539; 2.0 Binda Alfredo di 
Gittilio: 3.0. Piemontesi Domenico di 
Boca: 4.0 Ferioli Giuseppe di Milano; 
5.n Bianchi Mario di Busto Arsizio; 6.0 
Piccin Alfonso di Pordedone: 7.0 Vi- 
sconti Battista di Gemonio; 8.0 Gremo 
Felice di Torino; 9.0 Pizzarelli Giovan- 
ni di Milano; 10.0 Negrini Antonio di 
Molara; 11.0 Guerra; 13.0 Binda Albi- 
no tutti nello stesso tempo del primo 
arrivato. 

La classifica generale è rimasta per- 
ciò immutata e così Alfredo Binda, .il 
corridore indiscutibilmente superiore a 
tutti. ha potuto. per la. quarta volta 
vincere il giro. La classifica è la se- 
guente; 1.0 Binda Alfredo: 2.0 Pie- 
monitesi a 3’44”; 3.0 Frascarelli a-5’04”; 
4.0 Negrini a 6°36"; 5. Giacobbe; 6.0 
Grandi; 7.0 Pancera; 8. Piccini; 9.0 O- 
recchia: 10 Morelli. : 

AUTOMOBILISMO 

Brilli Peri vince il circuito 
del Mugello 

FIRENZE, 10 sera 
Il nono circuito del Mugello è stato 

vinto dal corridore Brilli Peri su mac. 
china Talbot, All’inizio della gara Bril 

te per tutti e sei i giri, 
1.0 Brilli Peri Gastone (Talbot 1500) 

Dunlop in ore 5,10557” e 3 quinti, alla 
media di Km, 71,546 (record), , 

2. Morandi Giuseppe (0. M. 2300) Dun 
lop in 5.19°34 è 4 quinti (1.0 ‘della clas' 
se 3000) 

3. Benini (Alfa Romeo) 1750) Dunlop: 
in 5,21°119 e 4 quinti (1.0 della classe 

4. Pintacuda (Alfa Romeo 1500) in 
5.23'17” e 1'quinto. 

‘5. Varzi (Alfa Romeo 1750) in 5.23'54” 
a Campari (Alfa Romeo 1750) in 5. 

7. Biondetti (Bugatti 2000) in 5.25’22”. 
e 4 quinti, ; 

8. Ferrari (Alfa Roméo 750) in 532'06” 
e 2 quinti. 

9. Nuvolari (Alfa Romeo 1750) in 5. 
38006” e 4 quinti: 

10. Razzauti (Alfa Romeo 1750) în 
5.40°11” e 4 quinti; 11, Maserati (Ma- 
serati 1700) in 5.41°50: 12. Sartorio (Al- 
fa Romeo 1750) in 5.47°45” e 4 quinti; 
13. De Sterlich (Maserati 2000) in 
4151" e 1 quinto: 14. Carratoli (Alfa 
Romeo 1750) in 5.49°46” e 1 quinto; 15. 

quinti: 16. Ruggeri (Maserata 1500) in 
17. Caruso (Italia 

(Salmson 1100) Dunlop. in _6.09°32"”. e 

‘Giro più veloce: 2.0 di Brilli Peri in 

| Ritirati: Arcangeli, Cormaldi e Di 
Stefano tutti al primo giro: Fagioli e 

Pàrtiti 32, arrivati 19, ritirati 13. 

Giornalisti friulani 

a congresso 
GORIZIA, 10 sera 

Ieri, con l’intervento delle autorità 

primo Congresso/ dei giornalisti friu- 
Tra le autorità presenti erano il 

prefetto di Gorizia comm. Cassini e il 
podestà di Udine on, Caporiacco. Il 

prof. Risolo. segretario del Sindacato 
dei giornalisti giuliani, ha trattato v&- 
rie questioni sociali e d'interesse re- 
gionale riflettenti specialmente 1a, bo- 
nifica montana e la questione alber- 

(200, 200, 400, |- 

5.{la fondazione dell'Istituto con la inau- 

Giuriati e Del Croix 
inaugurano la Casa del Muti- 

lato a Messina 
MESSINA, ‘10 sera 

Ieri sono giunti il Presidente della 

Camera, Giuriati e l'on. Carlo Del- 
croix, salutati, al loro arrivo, dal Pre- 
fetto di Messina, dal Commissario del 
Partito, Turchi, dal Podestà di Messi- 
na, dal Comandante Militare della Si- 
cilia, generale Scipioni, dal coman- 
dante dei servizi marittimi della Sici- 

lia, ammiraglio Ruta, dal Comandan- 
te la Divisione militare, dal Prefetto 
di Reggio Calabria, dai deputati Rug- 
gero, Romano, Vinci, Bette, Barbaro, 
dall'Arcivescovo, dal comandante di 
zona della Milizia, generale Bartoli, 
da tutie le altre p  ‘cipali autorità del- 
la Sicilia e da una folla di combatten- 
ti, organizzazioni giovanili e grande 

popolo che hanno tributato un caloroso 
omaggio ai due parlamentari. La piaz- 
za dinanzi al Municipio presentava un 
aspetto fantastico. Le finestre ed i bal- 
coni delle case erano gremite, Tra in- 
cessanti acclamazioni, Giovanni  Giu- 
riati e Carlo Delcroix si pressttéano al 
balcone, 

La cittadinanza onoraria 
Il Podestà lesse le deliberazioni, con 

le quali viene concessa la cittadinan- 

za. onoraria a Giuriati ed a Pelcroix, 
mentre la folla ripete le sue manife- 
stazioni entusiastiche. 
Dopo:brevi parole del presidente del- 

la locale ‘sezione «dei. mutilati, Del- 
croix ha iniziato il suo discorso dicen- 
do come divenire «cittadi..o di diritto 
di questa città più! volte caduta e ri- 
sorta, fatta. bella, sacra dal dolore, gli 
dia un senso nuovo e niù vasto della 
sua missione, n 

L’oratore. ha quiridi promesso che il 
nome «della città di Messina accanto a 
quello delle città di guerra, sarà scrit- 

to nel libro d’oro della legione dei mu- 
tilati, Il labaro..di Messina av. il se- 
gno delle ferite, che non. risanano, 
perchè fanno. più santa la vita, più in- 
sonne l’uomo. Dopo aver ringraziato 

il. Presidente -della=Camera Corpora- 
tiva, che fu. Ministro della Ricostru- 
zione, per il dono della casa ai muti- 

lati e dopo. aver rilevato l'opera del 
Governo nella ricostruzione di Messi- 
na, l'on. Del Croix così continua: «Ri- 
cordiamo che .la Patria nostra quando 
ne prendemmo in mano le sorti, era 
come questa città all'indomani della 
sciagura, una immensa maceria, un 
tumulto di proteste e di lamenti. 

Un che di rassegnato e di provviso- 
rio — continua. — era in tutta la no- 
stra vita. di popolo, Lo stesso spirito 
della: vittoria ‘abitava in noi come lo 
scampato nella baracca fra. l’avvili- 
mento del perduto decoro ed il peri- 

colo di avvezzarsi all'angustia della 
miseria, Gli istinti della distruzione e 
della preda che, nelle grandi calamità, 
si mostri ro fuori di ogni timore e pu- 
dore, avevano fatto man bassa di tut- 
ti i valori psù antichi, più sacri; nulla 

era stato rispettato nè la speranza dei 
vivi, nè la memoria dei morti, 

; Un’eredità 
Tale era la Patria quando l'Uomo 

aspettato giunse, e noi lo seguimmo. 
Fin qui la nostra fatica è stata quella. 
ingrata dello smassamente, Ora co- 
mincia quella più ardua, più bella di 
costruire. Abbiamo sgombrato il cam- 
po ai seminatori ed ai costruttori che 
verranno, abbiamo aperte le strade 
‘delle vittorie future, abbiamo poste le 
fondamenta ‘che :reggeranno le mura, 
stiamo ‘innalzando i pilastri, dove sa- 
ranno gettati i ponti, Per questo dob- 
biamo contare sui più giovani, anche 
‘sui non nati, Michelangelo non potè 
vedere compiuta la cupola, nè Giotto 
la torre, ma entrambi ebbero la som- 
ma ventura di lasciare in buone mani 
l’opera interrotta. Così sia l'opera del- 
le‘ opere della nostra potenza di popo- 
lo.. Noi lascieremo piani certi, basi in- 

crollabili, abbiamo fede, ai più giova- 
ni: sentiamo di amarli come si può 
amare la speranza di non morire, di 
[essere continuati nella ‘propria opera. 
Ma dobbiamo rammentare ad essi che 
non siamo finiti, non stanchi, che sen- 
tiamo di avere ancora qualche cosa da 
dare, da dire, che non cederemo il pas- 

sc, se non quando saremo certi che 
essi saranno degni della nostra ere- 
dità, del nostro esempio, ; 

e Noi — ha, continuato l'oratore — 
non ci siamo ritirati in disparte per 
consumare nel silenzio dell'ombra il 
resto della nostra vita, perchè sappia- 
mo di avere questa verità da confessa- 
re, questo dono da.tramand.e, perchè 
sentiamo che nél nostro canto nottur- 
no sono insieme. tutti i moniti del pas- 
sato, tutte le promésse dell'avvenire ». 

Prolungati applausi hanno interrotto 
il vibrante discorso! che, alla chiusura, 
è stato accolto da ùna ovazione. 

Giuriati, salutato da nuove dimostra- 
zioni, ha poi presa; la parola per rin- 
graziare la città dell'onore conferito- 
gli. Accennando ai-disastri, che colpi- 
rono Messina, e cioè il + remoto e il 
flagello delle leggi è decreti per la ri- 
costruzione, che. quella 1icostruzione 
ostacolavano; l'oratore ‘ha detto che 
soltanto «il fascismo è stato in grado 
di far risorgere Messina, 
La folla: inneggia. all’on.. Mussolini, 

mentre le musiche intonano ‘e Giovi. 
nezza. », Ù 

Accompagnati dall’auto.:.1, gli ospi- 
ti si sono recati ad inaugurare la casa 
del mutilato, ché è stata benedetta 
dall’Arcivescovo Mons. Paino. 

Il decennio della Casa di cura 
dei grandi invalidi. 

. MILANO, 10 sera 
Ieri ad Arosio, nella Casa ci cura 

steggiato il decimo èànn' srsario del- 

gurazione del gagliardetto deu loca- 
le sezione dei combattenti, la conse- 
gna di targhe di benemerenza alle in- 
fermiere. SOT i 
Sono intervenuti S. E. il Prefetto di 

Como, i rappresentanti delle autorità 
podestarile, federale. di Milano e Co- 
mo, ‘molte personalità e rappresentan- 
ze combattentistiche delle due città, | 

Hanno pronunziato: discorsi di occa- 
sione il senatore Borletti, presidente 

dei grandi invalidi di guerra, si è fe-| 

<= x 

La festa del mare a Trieste 
TRIESTE, 10 sera 

Ieri Trieste ha celebrato solenne- 
mente la Festa del Mare in onore dei 
prodi marinai di Italia,.che sul mare 
nostro e per il mare nostro immola- 

rono la loro giovinezza. La celebra- 
zione. ha avuto un carattere ancora 

più significativo per la presenza del 
Comandante, medaglia d’oro Luigi 
‘Rizzo. l’eroico siluratore della. «Santo 

Stefano». Lungo la tiva e in piazza 
dell'Unità. garriscono al vento il tri- 

colore . della Patria ed il Gonfalone 
della Città, mentre le navi ancorate 
in porto hanno issato il gran pavese. 
Al Molo Audace sono attraccate anche 
le R. Navi «Monfalcone» ed «Audace». 
Favorite da una bella giornata sì so- 
no svolte le gare motonautiche ed a 
vela organizzate da «Rjc Adriatico». 

Subito dopo ha avuto luogo una gran- 
de sfilata di tutte le imbarcazioni del- 
le società nautiche, Ultimata la sfilata 
l'ammiraglio Capon, che rappresenta- 

va il luogotenente generale on, Sta- 
race, il Comandante Luigi Rizzo, l’am- 
miraglio :on. Cente Dentice di Frasso 

e le altre autorità hanno preso posto 
a bordo di un rimorchiatire della Ca- 
pitaneria di porto e si sono recati nel 
mezzo del bacino di S, Giusto, dove 
fra il silenzio dei presenti è stata get- 
tata una corona di alloro in onore dei 
caduti sul mare, mentre nel cielo il 
pilota Cattaneo compiva ardite evolu- 
zioni su di un idrovolante. Contempo- 
raneamente una delegazione composta 

di soci della Lega Navale e di tutte le 
associazioni nautiche triestine depone- 

va un’altra corona ai piedi del faro 
della Vittoria. Terminata la cerimonia 
le autorità hanno compiuto a bordo di 
un Mas un giro nel golfo. Poscia ac- 
compagnato dalle autorità il Coman- 
dante Rizzo si è portato în piazza del- 
l’Unità dove ha parlato applauditissi- 
mo ad una:numerosa folla. 

Ha fatto seguito l'inaugurazione del- 
la Mostra . fotografica marinara del 
Dopolavoro provinciale, che rispecchia 
la vita e l’attività marina: in tutte le 
interessanti manifestazioni. Alla mo- 
stra sono pure esposte pubblicazioni 
artistiche e fotografie dell’archivio sto- 
rico del Capo di Stato Maggiore della 
R. Marina. A. sera si è svolta una 
sca festa a mare ed in piazza U- 
nità. f 

L'esecuzione degli inni 

nazionali 

ROMA, 10 sera 
Ecco l'elenco delle ricorrenze nelle 

quali, giusta le disposizioni emanate 
dal Ministero dell'Interno, è consen. 
tita l'esecuzione degli inni nazionali 
(Marcia Reale e « Giovinezza ») nei lo- 
cali. pubblici o aperti al pubblico: 

23 marzo (data della fondazione dei 
Fasci), 21aprile (Natale di Roma), 24 
maggio (anniversario della dichiara- 
zione di guerra), prima domenica di 
giugno festa dello Statuto), .20 settem- 
bre (anniversario della. entrata dell’e- 
sercito italiano in Roma), 28 ottobre 
(anniversario della Marcia su Roma), 
novembre. (anniversario. della Vitto- 
DIL % novembre (genetliaco di S. M, 
il Re). 

RADIOFONIA 

Martedì 11 giugno 

COMUNICAZIONI. STAZIONE di MILANO 
Dalle 11,15 alle 18 — 11,15: Musica ripro- 

dotta; 12: Segnale orario; 12,15: Notizie; 
12,30: Chiusura Borsa Milano; 13,35: Eiar 
Jazz; 16,30: Cantuccio Bambini. A. Fran- 
chi: Novelle; 17: Quintetto Eiar. 

Dalle 13 alle 23 — 18: Comunicazioni Fe- 
derazione Italiana..Consorzi Agrari; Noti- 
zi; 19: Eiar Jazz; 19,55: Enit e Dopola- 
voro; 20,15: E. .Mazzolani: Conversazione; 
20,9% - Notizie; Mercati; 20,30: Segnale ora- 
rio. XXIII Concerto di musica vocale ed 
istrumentale antica italiana. 

COMUNICAZIONI STAZIONE di ROMA 
Dalle 13 alle 18,30 — 18: Notizie; Borsa; 

13,15: Trio Radio; 16,30: Cambi; Notizie; 
Giornalino del Fanciullo; Comunicazioni a- 
gricole; 17,90: Segnale. orario; 17,30: Con- 
certo (diurno. 

Dalle M alle 2 — 20: Comunicati: Enit 
e Dopolavoro; Sport (20,80); Notizie; Cambi; 
Bollettino meteorologico; Sfogliando i gior- 
nali; 20,59: Segnale orario; 21: Serata d’o- 
pera italiana. Esecuzione del dramma li- 
rico in tre atti «Turandot» di Puccini. 

Il tempo che farà oggi 
ROMA, 

Ecco. .le previsioni meteorologiche 
tempo che farà domani martedì: 

Situazione barica: Si ha tutto un regime 
li alta pressione sull'Europa centrale e 
meridionale con nucleò anticiclonico al sud 
ovest dell’Irlanda. Persiste un minimo fra 
il Mare di Levante ed il Mar Neri. Centri 
di depressione fra l'Islanda e la Scandina- 
via e sulla Finlandia. 

Probabilità: Tempo alquanto instabile 
rezioni settentrionali con venti deboli gre- 
cali, parziali annuvolamenti e qualche ma- 
nifestazione temporalesca. Non è immproba- 
bile qualche formazione temporalesca an- 
che sull’alto e medio Appennino. Sul re- 
stante d’Italia il tempo si manterrà pîiut- 
tosto bello con radi annuvolamenti. Venti 
deboli 0 moderati intorno nord sull'Adria- 
tico e sullo Jonio e sull’alto Tirreno, sci- 
rotcali medio e basso Tirreno, di levante 
sulle isole. Temperatura. piuttosto ‘elevata. 
Mare mosso, 

10 sera 

Bollettino meteorologico 
10 Giugno 1925 

Bollettino meteorologico fra le ore 15 del 
9 e le ore 15 del 10. 

Stato del cielo: Misto. 
Barometro (ridotto a 0o 4 al livello del 

imare): da 761,46 a 762,11. 
Temperatura in centigradi: 

30,8; minima 20,0; media 95,4. 
Umidità relativa. media in centesimi: 67. 
Vento: debole da ESE o NW. 

ECHI DI CRONACA 

MAGAZZENI PELLICCERIE 
FRABETTI BAROZZI & C. 

Via Castiglione N. 1 tel. 22-98 
Accuratissima , conservazione di 

PELLICCERIE E LANERIE 
durante la stagione estiva, in loca- 
li appositamente attrezzati e con 

massima. 
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lattie 

suo metodo, Riesce a provare chi } 
plici decotti composti secondo + i 
sono capaci di guarire le cosid? 

incurabili: Fogolt 
ria, malattie del Cuore, Reni, | 
Vescica, Reumatismi, Emorro! stick 
vi, Stomaco, Ulceri vericose, St de, 
za Enterite, Arterio Sclerosi, 
dori, Bronchite, Anemia A 

Questo libro è spedito gratis 
co dai: Laboratori Vegetali 
Via Solferino n. 20 - Mero 
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Slilichezza - 
‘ Indigeslioni 

Eccesso ai Bile 
Emicrania - 

Congestione di Fegato > Yi 
radicalmente soppressi 4i 

BILAX |: 
A Fc 130 Pillole 4.56 Dep Gen € Giongoitnt 
CEI: III 

PUBBLICITA" BCONOMI 
Questi avvisi si ricevono presso Si Lo 

della UNIONE ©UBBLICITA* ITALIA A 
indipendenza 2 primo piano, tutti #ERÀÌ ni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 i 

Chi non intende dare il proprio 
nell'amviso può servirsi delle cassette 
tapito della Uniona Pubblicità. dii 
L. 3, valevole per 10 giorni. > 

4 

di 

ì. Annunzîi dî indole commer0i4!, 
Cent. 60 per parola — 

BORSETTE GUANTI magazzino 
cializzato - grande assortimento 
mo: piano Cavaliera, 10. 

SALE pranzo stile antico 5 
matrimoniale treante, Occastonisti 
vAvesella, 18. di 

s Cif 
DE i 

4 Capitale, Acquisti Cessione d'a42 | 

logna, 

GONIUGI soli, distinti, acquist@!!sg| I 
ro contanti oppure affitterebber® 4 
che contratto poliennale, appst@ 
to centrale o Porta Azaglio, det 
tre camere spaziose, accessori, 2 
termo. Esclusi mediatori. Dettàb*m 
Cassetta 12 B, Unione Pubblici (gl 

0 
8 Affitti . Appartamenti . Locali, 
AFFITTANSI Via Rizzoli, N. 
per studio primo e secondo P' ; 
un appartamento primo piano. Li volgersi Banca Agricola Comment 

26 100 

Domande d'impiego e di lavo, È 
personale specializzato. 
Massime garanzie - Tariffe. mini- 

me - Grandioso assortimento in RE- 
NARDS di qualsiasi genere, 

FRATELLI 

del Consiglio di amministrazione dél- 
l'Istituto, il prof. comm. Medea e Vo- 
noreyole Gorini presidente della se- 
zione milanese dei mutilati. 

Il Consorzio di irrigazione 
delle valli del Sangro 

CHIETI, 10 sera 
Stamàne alla presenza di tutte le au- 

torità si è costituito il Consorzio di ir- 
rigazione delle valli del Sangro e del- 
l'Aventino per la redenzione agraria 

della provincia, Hanno pralato il Pre- 
fetto S. E. Russo, il cav. Petrosemolo, 
il Presidente della Federazione degli 
Agricoltori sen. Marozzi e l'on. Pa- 

stefani. # 

voncelli in rappresentarza di S. E. De- 

MASSARI] 
BOLOGNA - Galliera 11 

SIGNORA libera distinta, colta 0 
anche mezza giornata segreta” 
vori ufficio. 
Unione Pubblicità 

fiducia, Cassetta , 
Bologna. 
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Il frutto di 20 anni di SO 
Un distinto botanico l'Abate H 

ha scritto un libro nel quale es 
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È LA FESTA di N. 24 del16 giugno o 

una RICCA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

della RATIFICA AVVENUTA IN VATICANO de | 

TRATTATO DEL LATERANO 
Affrettate le prenotazioni presso l’ Amministrazione » Bologna » Via Mentana» 

inviando’ l'importo anche in francobolli 

pubblicherà 
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L’AVVENIRE D'ITALIA — 11 Giugno 1929 

UDINE 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. 1 »- Telefono P-52 

Contro la moda immorale 

;‘—» Una lettera 
mons. Arcivescovo 

A ai parroci 

"0 al. Venerabile Fecroci cittadini la 

egf-Ven. Confratelli. Mi è stato ieri (Tore l'estratto del Verbale giorno Panza .da loro tenuta il Nato o 6 maggio, e da,esso ho rile- DR: “a conforto come si sia anche lità dei il tema di scottante attua- i ceni ella moda e si sia deciso di : e8plicito criteri uniformi e con Vi, Mii, © formale solidarietà, E° \ Sì «deve fare; poichè la di- Tebe Nza di condotta compromette- | gna che e Parabilmente la. campa- | Quio " vogliamo condurre in osse: stiano le leggi della modestia cri: R ed alle reiterate esortazioni te anto Padre. Chi a tale solida- di Ba Srna meno, si caricherebbe atea temenda responsabilità. 
Cris do sentiamo il Papa, il dolce 
Pa 0 in terra, dichiarare che la in- e enza del vestire «lo fa arrossire» iva: arrossire «Cristo stesso », chinare questo denne e queste fan- di .< Qlsgraziate, svergognate », mE di « bollarle col tinti to pa- 
debp Apostolica »; mi pare che non décs e, esserci luogo ad indulgenze Bei: Allora che il male diven- 

s Bici crena, occorrono rimedi ener- Morte; Pon palliativi. Ci sia pure la l'int@ dei modi, ma non manchi To a nsigenza della condotta, 
Ri rallegro col Ven. Collegio 

Pai decisioni prese, li 

Collegio . dei 
seguente let- 

n 

- arroci delle 
; SS e li esorto ad essere tutti OTdi ‘e compatti nell’attuarle 8no re et fortiter ». 
© di assi i vena | assisterli nella 

n cla, 
Dey, 
Stavo) 

N: 

% 

La festa delle “Gianelline,, 
tb abato al Collegio Gianellino ret- x l'Orto € Suore della Madonna del- ie der vinegioninii ci celebra- 

Ti centenario della fondazione Di nell Istituto. Al mattino alle ore 7 Sl Mor Cappella del Collegio S. E. MII % Arcivescovo ha celebrato la za ssa e amministrato la Santa di Ra Alpine e la Cresima a diverse 
i ° mella Loreti rivolto elevate 
d° e parole, Nel pomeriggio al- (08 Aroive 16,30, presente S. © Meli 
iù ten, ScOvo ha avuto luogo un trat- 
| dre mento accademico; Il rev.mo pa- | do” Righetti de’ Lazzaristi ha ‘te- 

duri vibrante discorso di intro- 
inte applauditissimo.-Sono' stati 

i îiop eseguiti inni, quadri allego- 
Ì dali Ozzetti, canti, giochi, ecc., dati 

le < Piccole alunne dell’'Asilo e dal- 
È. M dolare educate con cura amoro- 

n le brave Suore. 
4 seito attenimento ottimamente riu- 

2 . Sì è ripetuto domenica nel.po- 

Prego il Si- 
ingrata con- 

e mando hen di cuore una le Benedizione. In Corde Jesu. Mo ‘Aff.mo f.0 Giuseppe ,Arcive- 

® villaggio che sta per sorgere 
fl Agricoltura Friulana» pubblica: 

dg R si. può parlare della Battaglia 
Drop Po senza pensare al grandioso 
È fma delle bonifiche, i 

Mostra. Provincia possiede ancora 
0 il littorale quasi 20.000 ettari di 

mo dove ancora ristagna l’acqua, 
E ina la canna palustre, serpeggia 

1 ‘Config tia, ma dove un giorno, e 
te i diamo non lontano, per opera di 

A Boglice Volontà di uomini crescerà ri 
No 4050 il granoturco, biondeggieran- 

pi Num Onfanti le spighe, muggiranno 
gni Tosi i bovini, fondamento di o- 

Ù Pragricoltura progredita. 
| mo? questi benemeriti Enti, dobbia- 

Naz; lettere in prima linea l'Opera 
delporale Combattenti che a mezzo 
Qigi Nte di Rinascita Agraria ha ac- 
igeto una vastissima zona di oltre 

Mezg; Sitari che ora, con Jarghesza di 
» Sta ri ta) Di f Toderi pote riducendo a coltura e ap: 

LR 

Î 

fe fi aio Uatta delle così dette Valle Lo- 
V x Valle Pantani formanti il III. e 

la‘) ,SCino delle Biancure e poste tra 
san cune di Marano e la strada La- 
Mala Lignano, divise tra loro dal ca- 

Sin aVigabile Grado-Venezia. 
Valli dal Qualche anno fa erano due 
lanjo ©@ caccia e da pesca luoghi per- 
Mps; €SSenzialmenie malarici, mel 
Sima £ Paludosi, mentre ora su vastis- 
Veng ©Stensione cresce rigogliosa l’a- 
Sinexpj 1 «Ardito» e dove di già due 
No È fabbricati colonici sostituisco- 
a Ue misere abitazioni dei pesca; 
Unito; N tempo sole, che rompevano 
Passaggio grigia.’ dello squallido 8 ; 
di gilera zona sarà fra poco. arrisa 

(| ‘entinz Settantina. di case coloniche e 
Za RO e di persone attingeranno pa- 
|} regg voro dove sino a poco tempo 

*ptesolazi, indisturbata la malaria e 
‘1 ifatt È me. - 

da cali l'Opera Nazionale Combatten- 
n Alive iglianza di quanto ha fatto del Bene zone (un magnifico esempio 
aOVinci Te lo ‘abbiamo nella vicina 

> LI Dn adi Venezia, e nrecisamente PA Sang; fre Veneto) trasformerà le due | itari OMiNChe in poderi di 10 a 20 | ica 8scuno con relativa casa co: È I peg isneto e gelseto. 
d bat tl verranno poi ceduti ad ex 
Mato alti Verso pagamento ‘imme- 
co nen fa Da: parte del capitale e. il 
On ©: ‘Tatealmente. în vent'anni e dea A. condizi i : ù le Sort Zione che. sieno. forniti 

‘Are 

he) s i i0- i Dai Lied alla conduzio 

a estenO Perciò fra non molto que- 
“DI è SSUreggi, zona trasformata in una 

| byendere ole vianura piena di messi 
È Aid la jepercio più. atirasnte: e salu- 

a fring Mediatamente vicina spiag 
“ ana: la spiaggia di Lignano. 

© Visita a frutteti 

E icone, 
I no Sindae Fon accordo alla Federazio- 
i Or 3 

file Fanizzando una gita in comitiva 
1 alcuni impianti indu- 

del Basso 
pati 
if odesio ve cressati nossono dare la lora 
a Seiggite alla SI PERE posti ericoltori dr viti pi dacati Fa- 

Cera comunale 
I So; st, Mattina: “Spaghetti u- Mv Str la: Spaghetti al su uno. vi 0 di bue 0 uova; Contor- 

Milo: Riso e piselli; Cotolette 
— *Nese; Contorno. 

Hou ui Beneficenza 
| nora Masio Bambino Gesù la si- Da he enna Cozzi Scher offre Lire 

Versari lo dottor Pira po ing morte del 

Deri e. peschi 

(SE. mons i i iaidi rizzo Leg Arcivescovo ha indi- 

Un concorso a premi 
fra allevatori di bachi 

La Commissione Provinciale Al- 
levatori bachi da seta, della Fede- 
razione Sindacati Agricoltori di ‘U- 
dine, in accordo e con il contributo 
degli Istituti locali interessati. ha 
bandito un concorso a premi fra gli 
allevatori di bachi da seta della Pro 
vincia di Udine. 

Il Concorso è diviso in tre catego- 
rie riguardanti la prima le Nuove 
costruzioni, adattamenti ed amma- 
gliamenti di fabbricati ad uso bi- 
gattiera; la seconda l’Adozione di 
metodi razionali di allevamento; la 
terza i migioramenti nella gelsi- 
coltura .l'’«Agricoltura Friulana. Le 
norme de Concorso sono le seguenti: 

1. Possono partecipare al concorso 
le aziende agrarie di privati e di 
Enti che da almeno tre anni pra- 
ticano l’allevamento del baco da  se- 
ta per proprio conto od in parteci- 
pazione. fra proprietari e.coloni o 
fra conduttori e salariati, 

2. Le domande. di partecipazione 
al Concorso dovranno essere state su 
apposito modulo fornito ‘dalla. Com- 
missione: Allevatori bachi (che ha 
sede presso la Federazione Provin- 
ciale Sindacati Fascisti degli Agri: 
coltori Udine in via Poscolle). 

Le domande dovranno contenere 
le seguenti indicazioni; 
Nome, cognome, paternità ed esat 

to domicilio del concorrente? ua 
qualità — proprietario, Aaffittanze, 
mezzadro, ecc. — denominazione, ‘ù- 
bicazione e superficie del fondo sul 
quale: si compie. l'allevamento. 

I concorrenti saranno tenuti 
a fornire tutte le notizie e chia- 
rimenti che saranno volta a volta 
richiesti. Essi dovranno altresì con- 
sentire sopraluoghi, indagini ed ‘as- 
soggettarsi a tutti i controlli che si 
renderanno necessari. 

4.) Il concorso, tanto agli effetti 
dell'iscrizione, quanto agli effetti 
dell’aggiudicazione dei premi deve 
intendersi distinto nelle tre catego- 
rie sopra indicate. 

E’ perciò in facoltà dei concor 
renti d’iscriversi ad una sola, op- 
pure a due ed a tutte tre le catego- 
Tie contemplate dal presente bando. 

o.) Le iscrizioni rimangono aperte 
dalla data di pubblicazione del Con 

Il convegno turistico 

dei giornalisti friulani 
Promosso e organizzato dal Cir- 

colo della Stampa di Gorizia do- 
menica ha avuto luogo — come ri- 
feriamo in altra parte del giornale 
—' il 1o. Comvegno ‘turistico dei 
giornalisti friulani. 

Vi hanno partecipato tutti i gior- 
nalisti di Udine, Gorizia e le rap- 
presentanze del direttorio regiona- 
le Colognati, D’Orazio, Valentinis 
con il segretario regionale Michele 
Risolo, membro del Direttorio Na- 
zionale. Al convegno hanno inoltre 
partecipato il Preside della Pro- 
vincia cav. ‘uff. Gianni Micoli To- 
scano, col segretario generale com- 
mendatore conte Giuliano di Capo- 
riado, col suo segretario partico- 
lare cap. Luigi Bonafini; il vice Po- 
destà conte dott. Raimondo De Pup- 
pi; il collega dott. Uldrecio D'An- 
gelo per il Direttorio del Fascio di 
Udine, nonchè per Gorizia, l'on. in- 
gegnere Francesco Carcese; il Se- 
gretario federale cap. Pino Godina 
e .il vice segretario geum. Umberto 
Ulivieri; il Preside della Provincia 
cav. avv. Valentino Pascoli; il vice 
Podestà gr. uff. Giovanni Giordano 
(per il Podestà sne. Bombis; ‘assen- 
te); il dott. Vidrich, segretario ge- 
nerale del Comune; l’ing. Ribi pre- 
sidente dell’Unione Industriale ed 
altri amcora. 
Dopo aver deposta una grande co- 

rona di alloro con i nastri del co- 
lore di Udine, da parte dei giorna- 
listi udinesi, sul monumento ai Ga- 
duti di Gorizia, ebbe luogo un si- 
gnorile ricevimento nella sala del 

Gabinetto di Lettura, sede del Cir- 
colo della Stampa, e. quindi con le 
rombanti. macchine . i giornalisti 
hanno salito il pittoresco altipiano 
di Tarnova, ‘inoltrandosi nella im- 
mensa selva millenaria fino a. Lo: 
qua, Lungo la salita archi trion- 
fali e scritte davano il benvenuto 
ai giornalisti giuliani e friulani; 
Loqua — il piccolo paesetto centro 
di villeggianti — \era in festa; i 
balilla, le piecole italiane, la ban- 
da e le autorità del luogo hanno 
accolto i turisti con vibranti dimo. 
strazioni. 

Nell’aula: delle Scuole dove era 
stato eretto un palco imbandierato 
ha avuto luogo il convegno presen- 
te anche S. L. il Prefetto di Gori- 
zia. Dopo un elevato discorso del 
proî. Risolo. illustrante le funzioni 
della stampa nel Regime, il colle 
ga Egone Cunte, presidente del Cir- 
colo della “Stampa di Gorizia, ha 
svolto una applaudita. relazione .su 
« Il giornalismo friulano dell’ante- 
guerra »; ling.. Federico Ribi ha 
parlato su « L’altipiano di Tarnova 
come zone turistica » e l'avv. Stuf- 
fari su « L’opera del giornalismo 
nella funzione «dell’unificazione le- 
gislativa E” «tato ‘infine. votato 
il seguente ordine del giorno pro- 
posto dal collega ‘Casasola: 

« I giornalisti della Venezia Giu. 
lia, riuniti il giorno 9 giugno 1929 - 
VII, al primo (Congresso turistico 
dei giornalisti ‘friulani, nella selva 
latina di Tàrnova; confidano che 
dall’odierna ‘riunione; in questa sel. 
va ancora risonante del grido del- 
la battaglia,‘ parta la promessa di 
convogliare “lle forze migliori «el 
giornalismo “giuliano affinchè due- 

sta foresta e questo altopiano -di- 
ventino la mèta ospitale e sradita 
di quanti intendono, con la bellez- 
za dei luoghi, l’eco delle memorie e 
di quanti ‘sentono il vincolo che 
lega i morti Eroi ai vivi ancora 
combattenti per la grandezza del- 
l'impero italiano ». 

II conte Gino Valentinis, presiden- 
te del Circolo della Stampa di U- 
dine, conferma con elevate. parole 
il significato della giornata che ha 
fatto  risaltafe l’unità spirituale 
friulana e propone, ‘accettato, che 
il prossimo anno il II Convegno tu- 
ristico dei giornalisti friulani abbia 
luogo nella zona prealpina di Tar- 
cento ad. opera del Circolo di U- 
dine. 

All’albergo Winkler ha avuto luo- 
go un signorile banchetto durante 
il quale il qua-‘stto di Capriva ha 
cantate le belle villotte friulane. 

Beneficenza 
Conferenza di S. Vincenzo De Paoli 

- Parrocchia della Beata Vergine del 
le Grazie — L'avv. Agostino Candoli- 
ni per le nozze del. signor dr. ras. 
Faustino - Barbina ha offerto a mesta 
Conferenza la somma di lire 20. 

Fiere e Mercati bovini 

della Settimana 
Mortedì it: Pasiano, Fagagna, Fel- 

ire, Gradisca. 
Mercoledì 12: (Casarsa, S. Vito al 

Tagliamento, Mortegliano, Oderzo. 
Giovedì 13: S. Vito al Tagliamento, 

Sacile, Flaibano, Maiano, Camnoretto, 
Gorizia. è 

Venerdì. 14:. Longarone, Conegliano, 
Sabato 15: Pordenone, Manzano Bel- 

luno; Ss Vito di Vipacco, Motta di Li- 
venza. 

NOTE TREVIGIANE 
La festa del B. Enrico 

da Bolzano 
L’annuale ricorrenza del B. En- 

rico da Bolzano, compatrono della 
cs e diocesi, ha attirato anche 
Gianlanno numerosi fedeli al Tem- 
pietio di via Canova ed in Catta- 

corso al 1 aprile 1930-VIII. 
6.) Le grandi e medie aziende che 

intendono partecipare al concorso 
dovranno presentare, per due anni 
successivi, un allevamento non in- 
feriore a 5 oncie ed un impianto dil #, 
gelsi di almeno 500 piante, od ‘una 
adeguata superficie investita a pra- 
to gelso. 

Le piccole aziende dovranno inve- 
ce presentare per due anni successi- 
vi un allevamento minimo di ‘un’on- 
cia ed un impianto di gelsi non in- 
feriore a te ‘ 
.7.) Saranno assegnati, complessi 

vamente i seguenti premi: 
a) Grandi e medie aziende; 1 

targa d'oro; 3 medaglie d’oro; 8 me- 
daglie. vermeille; 10° medaglie d’ar- 

drale, ove si conservano le venera- 
te spoglie, per assistere alle Sacre 
Funzioni. 

In Duomo è stata pure esposta 
nel centro della navata. la, statua 
del Beato, che fu mòèta di pio ed 
incessante pellegrinaggio, come pu- 
re l’altare delle Reliquie, che rima- 
sero sempre esposte, particolarmen- 
te l’ampolla contenente il Sangue 
ancor liquido, dopo sei secoli dal. 
la morte. 

Ieri sera alle 8, con grande can. 
corso di devoti, si è tenuta ‘una so- 
lens funzione con il panegirico 
del Beato, 

Una pubblicazione su 
“Gli accordi del Laterano,, 

.«im.un. elegante fasciscolo edito dal- Ù riscatto di Valle Pantani| 
di lire 2000; 2 premi di lire 1000;-3 
premi da, lire 500; 5 premi di L, 250; 
10 premi da lire 200; 10 premi da 
lire 100, 
L’aggiudicazione del Concorso a- 

vrà luogo nel lugio 1981 - IX. 
Un concorso analogo è stato in: 

detto dalla Federazione Sindacati 
Agricoltori per la Provincia di Go- 
rizia, 

di beneficenza 
Sabato sera alle ‘2,30 nella Sala, 

Teatrale di San Giorgio si è tènuta, 
l'Accademia Musico-drammatica di 
Beneficenza. pro Conferenze di San 
Vincenzo de Paoli e Dame di Carità 
di Udine. Era presente: S. E. mons, 
Arciv. ‘col segr. don Baldassi, on, 
avv. Biavacchi, il cav. dottor Pe» 
ratoner, il cav. Toscani; monsignor 
dott. Buttò e tutte le rappresentan- 
ze del Mondo Cattolico maschile ‘e 
femminile nonchè una eletta folla 
di cittadini tra cui abbiamo notata 
la Contessa Scribani-Rossi, la. .co. 
Gropplero, ufficiali ecc.. Il chiaris- 
simo mons. dott. Gouseppe Drigani 
con-omnata parola e con la compe-| 
tenza: che lo distingue ha pronun- 
ciato un elevato discorso su «L’'ope- 
ra di assistenza ai poveri» esaltan- 
te le conferenze di S. Vincenzo De’ 
Paoli, il metodo e i fini nobilissimi 
e riscuotendo unanimi applausi. Se- 
guirono un dialogo e dei versi detti 
con garbo e spigliatezza dai piccoli 
fratelli Marcello e Ruggero Sprega. 
L'egregio prof. Bruno Cuttini col 
violino e la signora Italia Peverini- 
Franceschinis al piano hanno otti- 
mamente eseguito brani musicali. 
Un gruppo quindi di gravi giova- 

ni filodrammatici cittadini ha dato 
con magnifica. interpretazione . il 
«Segretario di Vittorio. Alfieri» com- 
media in un atto del compianto. G. 
Ellero riscuotendo applausi a sceria 
aperta e nella: fine. Bene i scenari 
e la. messa. in' scena. curata dall’ar- 
tista Armando Miani e:bene al su- 
perlativo tutti gli artisti che han- 
no. potuto ancora. una volta, sfoggia: 
re le loro eccellenti qualità sceni- 
che, interpretative specie Luigi Sgo- 
bino nella difficile parte di Vittorio 
Alfieri il cui carattere è stato così 
ben ‘studiato ‘dall’Ellero, Carlo Cart- 
rara in quella del suo segretario e 
tutti gli altri, Caviglio,. Manfredo, 
Sello, Francescutti, «Serafini: Since- 
tamente non. è .dato di vedere fre- 
quentemente sulle nostre scene spet 
tacolo filodrammatici così studiati 
e così egregiamente preparati e in- 
terpretati/ ©’ : 
Prima della. commedia, S, E. 

mons. Arcivescovo' aveva pronun: 
giato elevate ‘parole caldamente rac. 
comandando la partecipazione di 
tutti. alle Conferenze di S. Vincenzo, 

materiale per i fini cui misero le 
Conferenze che son quelli di aiuta- 
re il povero: non solo materialmen- 
te ma anche moralmente e spiritual 
mente, S. F. mons. Arcivescovo al 
|momento di lasciare Ja sala è stato 
fatto segno a calorose dimostrazio- 
ni di affetto. i 

COSE Me 
Per inserzioni, annunci di pub. 

blicità economica, mecrologie, ri. 
volgersi per. UDINE al Sig, Giu. 
seppe Fabretto in Via Treppo 1 - 

Busolin e l’arcinrete 
Piran hanno presentato a S. E. mons, 
Beccegato Vescovo di Ceneda, il mae- 
stro cav. Veccelli, il geniale composi: 
tove di canzoni patriottiche, 

prelile 0 dé. Voci SI cp 

b) Piecole aziende; 1.  premio|la Sezioné Trevigiana della Difesa del 
RE PIREO. a a ia Socio Nast. d 

«Ars et Religio» «di Vedelago, mons. 
dott. Costante Chimenton ha raccolto 
opportunamente e diligentemente tutti 
i documenti ufficiali riguardanti gli 
«Accordi del Le‘:rano» dell'11 febbra- 
io scorso. ì ; 

Il perchè di questa ristampa di -do- 
menti già pubblicati. e largamente 
commentati, è data dal rev. monsi- 
gnore «con. ampiezza: di particolari in 
una larga prefazione dedicata ai Con- ’ . rid ; A 

{ fratelli di Sacerdozio, nella quale li 
L Accademia richiama agli innumeri roblemi *sor- 

musico-drammatica genti dalla «conclusione dei patti sud- 

Opporiunissima quindi l'iniziativa 
di questa raccolta, che comprende per 
esteso: 1 Trattato politico; la Conven- 
zione finanziaria; il Concordato; le 
disposizioni per l’Istituto del Matri- 
monio:; le disposizioni per gli Enti 
Ecclesiastici e lAmministrazione del 
Patrimonio destinato al Culto; i culti 
ammessi nello Stato; la circolare del 
Ministro della P. T. sull'insegnamento 
religioso nelle iscuole; i vari discorsi 
pronunciati dal S, Padre dopo la fir- 
ma dei Tatti Lateranensi ed infine la 
relazione del Capo del Governo ac- 
compagnante il disegno di legge ap- 
provato dal Consiglio dei Ministri, 

Un concerto d’organo 

a S. Martino di Lupari 
Domenica sera ebbe luogo l’annun- 

ciato e tanto atteso concerto di musi- 
ca per ‘organo solo’ e per violino ed 
organo. Esecutori ‘il prof. A. Gaspari. 
ni, organista locate, ed il.celebre vio- 
linista:‘prof..«E. ‘Bonelli, insegnante al- 
l’Istituto «Pollini» di Padova. 
L'avvenimento richiamò una eletta 

schiera di amici ed amatori da Trevi- 
so, da Castelfranco e dai paesi vicini; 
l'audizione fu pure onorata dalla pre- 
senza del Podestà e delle ‘altre auto- 
rità locali, 4 

Il vasto. programma. +— cinteressantis- 
simo ‘in tutte 'le‘sue ‘parti — tenne fer- 
ma l’attenzione del numeroso udito- 
rio, che .ebbe campo di. gustare vari 
generi .di musica classica @ moderna, 
tutta improntata a quella» severità, 
grandiosità e dolcezza che ben si a- 
dattavano i 
Chiesa ed al carattere prevalentemen- 
te sacro dell'organo. 

all’ ambiente. sacro della 

«I due: artisti furono all'altezza della 
loro fama: ‘anzi superarono la. comu- 
ne gspettativa non solo. per la bontà 
del suono, ma anche perchè ottennero 
quella piena ‘fusione tra’ violino 
organo, che.non sempre facilmente si 
raggiunge. Il prof. Bonelli ‘si mostrò 
un. vero artista per le sue molteplici 
qualità, Il suo violino ..fu un canto 
continuo, tanto che il ‘«Rigandon» del 
Francois, in cuì spicca particolarmen- 
te la brevura del violinista, fu dovifto 
bissare, Sommamente gustati furono i 
pezzi scritti mer solo Organo da quei 
grandi che rispondono 
Frank, Bossi e Ravanello: 
prof, Gasparini } 
notare non solo tutte le innumerevoli 
risorse del grandioso organo di San 
Martino, ma. tutte le risorse della sua 
anima ardente, che sente intensamen- 
te la musica e che vuole e sa farla 
sentire anche agli 

ed 

nomi di 
in essi il 

campo di far 

ai 

ebbe 

altri, 
Naturalmente il pubblico ne fu en- 

tusiasta e tributò ai due valenti arti 
sti i più doverosi e calorosi applausi. 

con la preghiera e con il soccorso IlCantodella Conciliazione,, 

del M. cav. Vecelli 
Il Podestà di Cimadolmo cav. uff, 

don Ferruccio 

Sua Eccéllenza, con quella signori. 
lità, bont) e gentilezza, che lo rendo- 
no tanto caro, ha accolto con parti: 
colare interesse il m.o Veccelli, ed in 
una magnifica: sala del Seminario Ve- 
seovile, radunati tutti i professori € 

studenti, ha vòluto sentire l'ultima sua 
composizione n «IL Canto della Con: 
ciliazione -» dedicata -a S. S. Pio XI 

Lo: stesso. maestro, distinto pianista 
dal toeco cristallino ed appassionato, 
ha suonato magistralmerte quest’ulti- 
mo suo lavoro ed' alla fine fu viva- 
mente acclamatove “dovette ripetere fra 
entusiastici applausi la sua bella mu- 
sica, che inneggia a Dio, a S; Santità, 
cd a S. E: Mussolini; 

Il maesiro Vecelli, vivamente com- 
mosso, ha fatio..omaggio a S. E. di 
tutte le sue belle composizioni.e quan- 
to prima in Vittorio Veneto canterà: 
« Gloria al Signor che la Santa Chie: 
sa al patrio suol unì! ». 

Unaconferenza dell’on. Orano 

nel salone dei Trecento 
Sabato sera...’ ‘on. Paolo Orano, 

presenti le autorità cittadine e nu- 
meroso pubblico, ha tenuto nsl sa- 
lone dei Trecento. la conferenza di 
chiusura del. corso dell’Università 
Popolare. ; 

Il segretario prof. Riva ha dap- 
prima fatto una breve relazione del. 
l’opera  svolta,..dall’Istituzione nel- 
l’anno trascorso .e quindi l’on, O- 
‘Tano, presentato con: èlevate parole 
dal presidente: òn. Chiarelli, ha te- 
nuto un’importante conferenza dal 
tema: « ‘Rinnovamento italico », 
tenendo avvinto'con la sua brillante 
oratoria. l’attenzione del. pubblico, 
che infine ‘gli‘ha tributato un ca- 
loroso applauso, 

Le anticipazioni sul grano 
fissate dall’istituto Federale 

Allo scopo di favorire \gli Agricolto- 
ri produttori di.grano, la Sezione di 
Credito Agrario dell’ Istituto Federale 
delle Casse di Risparmio delle. Vene- 
zie seguendo ‘gli intendimenti del Go- 
verno Nazionale ‘hà stanziato un fon- 
do iniziale di 20 milioni da erogarsi 
in ancipazioni ‘su: pegno regolate dal- 
l'interesse del 5.75. per cento in ragio» 
ne d’anno;; : ; 

Tali anticipazioni. da eseguirsi a 
tramite della. Cassa di Risparmio del- 
la Marca Trevigiana e di.Castelfranco 
Veneto verranno concesse in. due di- 
verse forme, a Scelta degli Agricolto- 
TL e precisamente nella misura dei 3 
quarti del prezzo del srano nel caso 
in cui il prodotto venga immagazzi 
nato collettivamente : presso le Îstitu- 
zioni Agrarie Cocperative; nella misu- 
ra dei 2 terzi del prezzo del erano nel caso in cui il.prodotto resti vincolato 
presso i produttori, ; 

Con. tale provvedimento molto op: 
poriuno e di indubbia ‘efficacia. in 
quanto giova ad eliminare 1 sempre 
dannose oscilazior. che solitamente 
si'verificano rel ‘prezzo del grano alla 
epoca. del raccolto,. l'Istituto di Credito 
Agrario Regionale intende venire in- 
contro ai bisogni degli Agricoltori, . 

Censimento 
del grano trebbiato 

La Cattedra *Ambulante di Agricol- 
tura comunica che ‘ache perla pros- 
sima campagna: granaria è 1550 ob 
bligatorio il censimento del grano 
trebbiato. a. macchina; - î 

I proprietari delle. macchine. trebbia- 
lirici, a.cominciare, da. martedì 11 cor- 
rente e non più tardi del giorno 22 
correnie mese dovranno denunciare al- 
la Cattedra. Ambulante di Agricoltura 
della Provincia ‘il ‘numero. delle mac- 
chine che intendono di adibire alla 
trebbiatura,; la potenzialità e il luogo di deposito di ciascuna di esse, non- 
chè il cognoine nome e residenza del- 
la persona’ preposta come conducente 
a clascuna macchina. x 

La Cattedra. rilascierà a ogni’ pro: 
prietario e per ogni macchina trebbia- 
trice una licenza di esercizio: la li. 
cenza dovrà..sempre essere in posses- 
so del macchinista, il. quale dovrà 
presentarla a ogni richiesta, 
Nessuna macchina trebbiatrice potrà 

funzionare senza avere ottenuto la 
speciale licéhza di trebbiatura dalla 
Cattedra Ambulante di Agricoltura pro 
vinciale. si. 

!l suono degli Inni Nazionali 
La R. Prefettura comunica: « In 

considerazione dell'abuso invalso di e- 
seguire inni nazionali (Marcia Reale 
e Giovinezza) con eccessiva facilità e 
talvolta in luoghi e circostanze non a- 
dotti, il Governo: dispone che d'ora in- 
nanzi tali ‘inni possono .di regola es- 
sere eseguiti nei locali pubblici od a- 
perti al pubblico soltanto nei giorni di 
Festività Nazionale o di solennità Ci- 
vile ». 

Il banchetto della Società 
del motore 

Nelle sale. sumeriori dell’Hotel Ba- 
glioni si: è svolta sabato sera la. pre- 
miazione dei motociclisti concittadini 
distintesi nelle manifestazioni sportive 
effettuatesi ultimamente, ì 

La consegna dei premi è stata effet- 
tuata dovo il banchetto sociale, al qua- 
le hanno partecipato numerosissimi so- 
ci del sodalizio, 2 

Roi I TA, VETRO 

VENEZIA 
Per la XVII Esposizione in-| 

ternazionale d’arte 
di Venezia nel 1930 

Viene diramato il Regolamento Ge- 
nerale della prossima biennale, che 
è aocompagnaia dalla secuenie let- 
tera: 

La XVI Biennale Veneziana è stata 
una revisione obiettiva e fedele dello 
stato attuale dell’ Arte Italiana nel 
quadro generale dell'Arte Moderna I. 
aliana di un secolo, dal principio cioè 
dell’800 ai giorni nostri. Tale revisio- 
ne s'imponeva, poichè erano venute 
a maturazione condizioni nuove. di 
gusti e tendenze. segnanti il trapasso 
dalle generazioni che iniziarono la 
Biennale. alle ‘generazioni che. dalla 
guerra in poi l'hanno sempre più ali- 
mentata, Ora, con la XVII Biennale 
che si aprirà nella primavera del 1930, 
anno VIII, deve cominciare l’opera 
ricostruttrice di queste generazioni, 
dalle quali l’Italia attende il suggello, 
nell'Arte, della sua rinata grandezza. 

Con. ciò non s’intende menomamen- 
te imporre a. gli artisti di seguire un 
programma estetico determinato. L’at. 
tività creatrice deve trovare in piena 
libertà le. sue vie, è manifestarsì con 
quei procedimenti tecnici che meglio 
rispondono ai fini cui tende. Ma l'ar- 
te non è il fenomeno isolato” di un 
capriccio individuale: è -un prodotto 
fatale e complesso di particolari con- 
dizioni intimamente legate alle condi- 
zioni generali di un dato paese. Per 
modo cha le espressioni genuine ed 
immortali dell'Arte sono° quelle nelle 
quali, attraverso una geniale sensibi- 
lità individuale d'artista, vibra e par- 
la il sentimento universale di tutto un 
popolo, s'incarnano le aspirazioni € 
gl'ideali di un momento storico, 

Qual momento. più significativo e 
memorabile del presente per. l’Italia? 
Qual popolo è più unito e più teso 
verso la conquista di un alto destino? 
E si può affermare che. gli artisti ab- 
biano finora riflesso nella loro. opera 
il momento che, come parte di questio 
omolo, vivono? ; 
L’ affacciare queste domande può 

sembrare una contraddizione al pre- 
supposto. sopra affermato, di un di- 
ritto: alla più piena libertà d’espres- 
sione da parte dell'artista. Ma non 
è così. Lintensità degli scambi inter- 
nazionali ha in questi ultimi decenni 
fatto prevalere un clima estetico co- 
smopolita su cuelle che sono le ten- 
denze. e le tradizioni dei vari paesi 
e .delle varie razze, Cosmopolitismo 
che ha preso soprattutto le sue leggi 
dalle ricerche perseguite nell'ambien- 
te convulso e artificioso ‘di quei civ. 
coli. parigini, ove fanno capo insieme 
vero talento e voluti artifici, voraci 
interessi e morbose ambizioni, Sicchè 
per compiacere all’esclusivismo spae- 
sato di questi circoli e conventicole di 
iniziati, dappertutto gli artisti si sono 
straniati dal vivo del popolo e si sono 
chiusi nella torre d’avorio d'un sog- 
gettivismo intransigente. 

Ciò è tanto più sensibile per l’Ita- 
lia, cui si rivolge il nostro giustifi- 
cato interesamento, in quanto che il 
cerebralismo: tutto teorico di. quella 
estetica cosmopolita è particolarmente 
contrario allo spirito e al sentimento 
della nostra gente, La quale, attraver- 
so una tradizione millenaria di arte, 
ha affermato sempre la natura pro- 
fondamente umana della sua ispira- 
zione non.campata su astratte elucu- 
brazioni, o su contraffazioni realisti. 
che, ma sul gusto istintivo e sano del. 
da. bellezza come fu caro a Raffaello, 
della ‘simmetria e proporzione come 
diceva . Michelangelo, della espressio- 
ne e del carattere come ha insegnato 
Leonardo. — ; i 

Ora, è appunto il creare condizioni 
favorevoli ad una ripresa di queste 
gloriose tradizioni, che la XVII Bien- 
nale Veneziana si propone come car. 
dine del suo programmnra. Sicura nel 
far ciò di non intaccare menomamen- 
te la libertà creativi degli artisti, € 
di scioglierla anzi. dalla soggezione 
a pregiudizi ormai vuoti di significa- 
to per rimetterla. in contatto con la 
grande anima del popolo, la. Biennale 
non intende influire sulla scelta dei 
modi e dei sistemi figurativi, La Bien- 
nale porgerà soltanto l’ occasione, a 
chi lo voglia, di cimentarsitnella rap- 
presentazione dell’infinita scala degli 
eventi e dei sentimenti caratteristici 
della vita di noi-tutti italiani. dall’an- 
no I all'anno VHI dell'Era facista. E 
lo farà con una serie di premi su 
soggetti tolti dalla vita politica,  so- 
ciale. agricola, industriale.  marina- 
ra, sportiva ece., che in tempo ver 
ranno resi noti. 

Il fatto che S, E. Turati abbia fis- 
sato il primo di questi premi. comelj 
concorso del Partito Nazionale Fasci. 
sta alla’ missione, foriera forse di e- 
sempio ‘a tutto il mondo, che per il 
rinnovamento .dell’Arte Ttaliama con- 
temporanea la XVII. Biennale si pro- 
vone, dice come questa missione rien. 
tri nella grande opera di ricostruzione 
nazionale di Benito Mussolini: 

Il Podestà di Vemezia, Presidente 
dell'Esposizione: Pietro Orsi - Il Se- 
eretario Generale: Antonio: Maraini - 
Il Direttore Amministrativo; Romolo 
Bazzeni, 

OTTAVA EDIZIONE 

. {fra le Associazioni del Clero in I- 

Un patriottico desiderio 
del Clero altoatesino 

ROMA, 10 sera 
La Presidenza della Federazione 

talia ci comunica il desiderio di al- 
cuni Sacerdoti della diocesi di Bres- 
sanone ‘che, bramando di esercitar- 
si nella lingua italiana, per il loro 
ministero, accetterebbero di buon 
grado di passare i mesi di vacanza 
presso qualche parrocchia, ed in 
compenso ‘del vitto e dell’alloggio, 
essi potrebbero aiutare in tutto il 
ministero pastorale, ad eccezione si 
intende della Confessione e della 
predicazione. Sarebbero disposti an- 
che ad assumere l’insegnamento del 
tedesco presso qualche buona fami- 
glia. Vi sono anche dei seminaristi 
liceali, che vestono in borghese, dei 
teologi, che portano l’abito talare, 
che sarebbero grati a quei seminari 
che li accettassero per le vacanze 
estive potendo essi in compenso im- 
partire lezioni di tedesco a quei 
giovani che molto opportunamente 
credessero di apprendere quella im- 
portantissima lingua. La Presiden- 
za della Federazione sì augura che 
i nostri Sacerdoti ed anche alcuni 

tina dei Volontari di 
svolta ieri al Teatro Verdi una so- 
penne cerimonia per celebrare il de- 
cennale 
consegna. dell'Albo d'onore alle fa- 
miglie dei volontari caduti in guer- 
ra. Sono intervenuti tutte le auto- 
rità civili, militari e fasciste, il pre- 
sidente generale dell’Associazione, 
on. Colselschi, e le rappresentanze 
dei volontari delle sezioni di Roma, 
Milano, Siena, Livorno, Lucca e al- 
tre. L’adunata ha avuto luogo alla 
Casa del Fascio, I volontari inter- 
venuti si sono quindi, in corteo, re- 
cati al Teatro Verdi. Alla celebra- . 
zione hanno preso parte anche i so- 
ci del Comitato di azione dalmata. 
Dopo vibranti parole dell’avv. Maz- 
zoni, reggente la Sezione fiorentina 
dei volontari di guerra, hanno pro- 
nunciato . applauditi 
Coselschi e Remo Fasgni. 

Il decennale dell’Associazione 

dei Volontari di guerra 

celebrato a Firenze 
p FIRENZE, 10 matt. 

Ad iniziativa della Sezione fioren= 
guerra si è 

dell’Associazione con la 

discorsi l’on. 

Poi l'avvocato Mazzoni, con nobi- 

seminari, vorranno compiere que- 
sto atto di grande carità fraterna 
adoperandosi perchè questi sacerdo- 
ti e questi seminaristi possano tro- 
vare posto. Le indicazioni dovran- 
no essere fatte alla presidenza della 
Federazione stessa per gli opportu- 
ni controlli ove si trattasse di pre- 
sentarli a qualche famiglia. 

li narole, ha consegnato al podestà 
sen. conte Della Gherardesca, volon- 
tario e decorato di guerra, la pri- 
ma copia dell’Albo d'onore. Il ga- 
gliardetto della Sezione fiorentina è 
stato quindi fregiato della medaglia 
d'argento in memoria dei quattor- 
dici volontari fiorentini caduti. 
Terminata la cerimonia al Teatro 

Verdi, i volontari e il Comitato d’a- 

Tre fanciulli affogati a Parma 
PARMA, 10 sera 

H torrente Parma ha fatto ieri tre 
vittime di piccoli bagnanti presso il 
ponte della Ferrovia. Alcuni bambini 

zione dalmata si sono recati a de- 
porre una corona. al monumento a 
Nazario Sauro. Hanno pronunciato 
discorsi l’on. Coselschi e il console 
De Roberto. Alla Casa del Fascio, 
ha seguito un rancio dei volontari 
di ‘guerra. 

stavano prendendo ùn bagno, quando 
per cause che ancora non sono state 
accertate, tre. di essi affogavano mi. 
seramente. Le ' tre povere vittime che 
sono: Morì Enea di Aurelio, di anni 
12, dimorante in via Toscana 20; Mon: 
tanari Mentore di Angelo, di anni 12, 
abitante in via Trieste 16 è Galli To- 
nino di Fiorenzo, di anni 9, dimoran- 
te in via Toscana 20, per mezzo della 
P. A. furono trasportate alla Camera 
Moriuaria dell'Ospedale Maggiore. 
Sono così 4 le vittime che in questo 
principio dì estate il torrente di Par- 
ma ha fatto. t 

1 _____É__ 

oo Marini Clio ODE — 
Diretto dai Fratelli di N. S. della Misericordia 

SENIGALLIA 
Genitori, 

mandate i vostri figlioli al mare con 
la Colonia del Collegio Pio. IX, 
Passeranno giorni indimenticabili a 

Senigallia, una delle più ridenti Sta- 
zioni Balneari dell'Adriatico; saranno 
trattati con amore e con signorilità, 

Il contratto di lavoro per i 
chimici analizzatori © 

e Voi ‘avrete la gioia di aver contri- 
buito al loro benessere, li vedrete tor- 
nare in famiglia lieti, sani e pronti 
ad affrontare le fatiche del nuovo tn- 
no scolastico e le noie dell’inverno. 

delle bietole 
ROMA, 10 sera. 

In una riunione tenutesi presso il Mini- 
Stero delle Corporazioni &d alla quale han- 
no partecipato il sig. avv. Pertica per la 
Federazione nazionale dell’industria. delic 
zucchero. dr. Gherardi per la Federazione 
nazionale dei bieticùltori, dr. Baldetti £ 
Berna -per .la Federazione nazionale dei 
Sindacati degli addetti all’industria chimi- 
ca, è stato concluso il testo definitivo de 
contratto nazionale di lavoro per i chimici 
addetti all’analisi delle bietole durante la] 
campagna saccarifera 1929. Le sue dispo 
sizioni sono analoghe a quelle relative alla 

cerne la classificazione del personale, i 
tratiamento economico (stîpendio, ‘indenni. 
tà di presidenza, gratifica spese di viaggio) 
ed i licenziamenti. Secondo le osservazioni 
ministeriali. sono stati regolati inoltre i 
rapporti  disciplinari,. sono state rese più 
conformi alle norme legali vigenti in ma- 
teria di tutela del lavoro le disposizioni 
contrattuali relative Il contratto sarà fra 

E tutto ciò con una spesa melto mo. 
desta, che non vi costringerà certo a 
compiere sacrifici (L, 300 mensili anti. 
cipate sino a tredici anni compiuti s 
L. 400 oltre i tredici), Per.spese per- 
sonali e varie ‘bucato, tassa soggiorno, 
servizi e cure di bagno ecc.) si versa 
un deposito di L. 200 che si conteggerà 
a fine stagione balneare. 

TRATTAMENTO: 
Colazione — Caffè e latte, 0 cacao. 
Pranzo —. Minestra in brodo, o risotto, 

o pasta asciutta a volontà; piatto di carne 
precedente campagna 1928 per quanto con- me contorno, pietanza, formaggio, o frut- 

, 0 dolce. 
Merenda — Pane e companatico. 
Cena —. Minestra, o pietanza a. volontà; 

carne, o uova, 0 pesce con contorno, frut- 
ta, o formaggio. 

Il pane nei tre pasti è a volontà. 
Il Collegio dispone d’un proprio stabili. 

mento attrezzato con tutti gli sports del 
mare e può disporre di ‘professori per e- 
\ventuali ripetizioni. bi brave depositato pet la sua. pubblicazione 

a sensi di legge. È £ CORREDO PERSONALE: 

Convegno provinciale 

di commercianti ad Arezzo 

E' a piacere delle famiglie. E’ fatto solo. 
obbligo di portare un costume da bagno 
nero a un accappatoio. 

La stagione baMmeare decorre dal. 1.0 lu- 
glio al 31 agosto e oltre; ove il tempo lo 

RATMONDO MANZINI, direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico S.A.I. - Mentana © 

‘ ; AREZZO, 10 sera 
Sotto la presidenza dell'on. Mario Ra- 

cheli, segretario della Confederazione na-|: 
zionale dei. commercianti, ha avuto luogo 
ad Arezzo il secondo convegno provinciale 
indetto dalla Federazione aretina. Tra gli 
intervenuti erano tutte le autorità locali, 
i membri del Consiglio federale ed i Diret- 
tori comunali di tutta la provincia. Il Pò- 
destà,. colonnello Guidotti Mori, ha porto 
un saluto ai convenuti a nome della citta- 
dinanza. Il presidente federale seniore Ca- 
neschi ha letto la relazione morale finan- 
ziaria per l’anno. 1928 e quindi l'on. Ra- 
cheli ha. pronunciato un applaudito discor- 
so illustrando le vie che dovranno essere 
seguite dal commercio italiano. Il conve 
gno si è chiuso dopo aver approvato per 

permetta. 

D: Calogero Frangipane 
Consultazioni medicina interna 
Elettro - terapia, diatermia, raggi ultravioletti 
Visite: ore 9-12 e 15-17 tutti giorni esclusi ‘ 
pomerggii festivi, 

CENZA MI 
P.za Castello (nuovo Palazzo Bonin) - Tel. 8-64 
Abitazione: Via Guanto N. 4 - Telef. 2-21 

acclamazione un ordine del giorno di 
so per la Presidenza Federale. 

Sacerdote rimasto vittima 

di un investimento d’auto 
RIMINI, 10 sera 

Di una mortale disgrazia è rimasto 
ieri vittima il sacerdote don Giuseppe 
Bertozzi di S. Arcangelo di Romagna. 

plaù- 

OREGCHIO - NASO - GOLA 
Dr- Ferruccio Zuccardi Merli 

Primario Ospedale Civile 

Dr: Bruno Trentin 
della Clinica di Bordeaux 

Ambulatorio in Via Stangade, 20 
REVISO + 

Tutti i giorni meno fi festivi dalle 10-12 

Mentre don' Bertozzi transitava : in 
bicicletta. verso le 19.45 la Litoranea 
diretto a Riccione, essendosi accorto 
del sopraggiungere di una automobile 
cercò portarsi a destra della strada 
ma disgraziatamente nell’attraversare 
la via. fu investito dalla. macchina, 
riportando ferite: gravissime, nonchè 
la frattura della colonna lombare e la 
commozione cerebrale; ci 

Il. proprietario . della ‘ automobile, 

ISTITUTO DI CURA D' ANTUZZI 
PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI 

b VICENZA 

AMBULATORIO +- Piazza Duomo 2 Tel.3-70 
Visite tutti î giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 

alle 16 (meno î pomeriggi festivi) 
«CASA DI CURA - Viale Massimo d’Azeglio 

Bologna, provvide al trasporto del di: 
sgraziato . ciclista . all'Ospedale, ove 
malgrado le ‘sollecite: premure; dopo 
due ore spirava. o 
L'Arma dei Carabinieri ha iniziato 

le indagini, onde accertare le respon: 
sabilità del grave investimento, 

La disgraziata ‘morte di dona Bertoz. 
zi ha destato penosissima impressio 
ne, specie tra il Clero Diocesano che 
apprezzava il defunto per le sue prè- 
clari doti di mente e di cuore e per 
la sua grande pietà. È 

Stradino ridotto in fin di vita 

in un investimento 
automobilistico 

VICENZA, 10 sera 
Lo stradino Antonio Bozzo fu San. 

te, d’anni 65, abitante a Maddalene 
ritornava a casa domenica sera da 
Vicenza, in bicicletta, circa le ore 
20. Il Bozzo, appena uscito da una 
trattoria e montato in bicicletta, ve- 
niva raggiunto in località Albera 
da ‘un’automobile di proprietà del- 
l’ industriale concittadino Antonio 
Novello di Stefano e guidata dal 
ventiduenne Girardini Marforio, di- 
morante. in Borgo Santa Lucia. 

A un certo momento il Bozzo at. 
traversò improvvisamente la strada 
senza‘: accorgersi del sopravvenire 
dell’auto-vettura che con il para. 
fango sinistro lo gettò a terra sbat- 

Il Bozzo che perdette subito i sen. 
si e appariva ferito alla testa, con 
la stessa automobile investitrice fu 
trasportato immediatamente all’o- 
spedale dove gli veniva riscontrata 
la frattura ‘della base cranica. con 
conseguente commozione cerebrale. 
I medici hanno riservato il loro 
giudizio,, : 

comm, Angelo Giordani. fu Marco dij 

il Santo . 
to in trams alla Fiera - 
diglioni e alla Mostra 
Pranzo. 

tendolo contro il muro di una casa, [to 
sosta, 

tana 4 e in via Galliera 26 
giugno, All'atto dell’iserizione bisogna 

(Monte Berico) Telef, 10-38 

IN OCCASIONE DELLA XI FIERA 
INTERNAZIONALE DI PADOVA, 
L'«E.V.E.S.» DELL'OPERA CARDI- 
NAL FERRARI, SEDE DI BOLO- 
GNA, HA ORGANIZZATO PER IL 

16 GIUGNO 1929 UNA. 

Gita a Padova e 
Venezia 

I. prezzi sono i seguenti; 
Prima.classe:... + iL. 150 
Seconda classe . +, » 115. 
Terza classe... . » 80 

e comprendono il biglietto ferro- 
viario di andata e ritorno - la tes- 
sera della Fiera di Padova - il vit- 
to (vino compreso) - i trasporti in 
raperallo e trams, visite, mancie 
e tasse, 

Ecco il programma: 
Domenica 16 Giugno 

Ore 6: Partenza da Bologna 
Ore 8: Arrivo a Padova - Trans per 

S., Messa - Visita - Traspor- 
Visita ai pa- 

Ore 13: Partenza da Padova, 
Ore 13,45; Arrivo a Venezia - Vapo- 

afro ner pati Mateo a ei Ba- silica e del Palazzo ‘lg È in vaporetto al Lido . Visita. © 

Ore 18: Partenza dal Lido per la 
stazione attraverso la Laguna ed il 
Canal Grande, î 

Ore 19: Cena a tavola. 
Ore 20,40: Partenza da Venezia. 
Ore 23.40: Arrivo a Bologna, 
Le iscrizioni si ricevono in via Men. 

fino al 12 

iversare l’intera quota, 

i 

Missionaria - 
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LA CROCIERA AEREA ORIENTALE ‘’ Previsioni di Mac Donald L’ inizio del volo La seconda giornata Dopolavoristi di Sesto e dil I lavori della Camera | lat. 25; 

EN York delle celebrazioni torinesi Fiuine ricevuti pe su sido 

LO STORMO ITALIANO 
GIUNTO A COSTANZA 
Le accoglienze di Odessa 

agli aviatori italiani 
ODESSA, 10 matt. 

Le accoglienze che la squadra 
aerea Italiana ha ricevuto a Odessa 
superano per imponenza quelle ri- 
cevute nelle altre tappe nei mari 
di Oriente. Le autorità sovietiche 
avevano inviato ad incontrare lo 
stormo italiano, la squadra navale 
di Sebastopoli composta di incrocia- 
tori e torpediniere, una squadriglia 
di tre aeroplani Russi volteggiava 
nel cielo di Odessa al momento del- 
l’arrivo. : 

Sulla riva del lago scelto per l’am- 
maraggio era stata appositamente 
costruita una banchina avanzata in 
legno. Tutte le automobili disponibi- 
li a Odessa erano state destinate per 
il trasporto degli equipaggi italiani 
ed era stata compiuta una diligeri- 
te opera di preparazione sul: luogo 
dello sbarco. . 
+ primo a sbarcare è stato S. E. 
Balbo insieme colle autorità dell’e- 
sercito, della marina, della milizia 
e col Comando della crociera .Subi- 
to si sono fatti incontro al Sottose- 
gretario 1’ ambaSciatore d’ Italia a 
Mosca S. E. Cerruti col il console 
generale di Odessa on.le Meriano. 
L’Ambasciatore ha presentato S. E. 
Balbo alle autorità sovietiche: ge- 
nerale Baranoff capo delle forze ae- 
ree della Russia e sottosegretario 
dela Difesa nazionale con il sosti- 

. tuto ‘(Alksnis Erano pure presenti il 
comandante delle forze aeree del- 
Ucraina Ingaunis ed il comandan- 

te delle forze aeree del Mar Nero 
Lavoroff. Per le autorità civili è in- 
tervenuto il rappresentante del com- 
missariato degli affari esteri Do- 
dranitzki ed il presidente del Soviet 
di Odessa Alexeyenko nonchè il pre- 
sidente del Comitato esecutivo della 
provincia Trilitzki. ‘A ricevere gli 
aviatori italiani erano anche i con- 
soli di Germania ,di Turchia e ‘del 
Giappone residenti ad Odessa. Il ge- 
nerale Baranoff ha porto a S. E. 
Balbo il benvenuto a nome del Go- 
verno sovietico, dicendosi molto lie- 
to di recare ai rappresentanti del- 
l'aviazione italiana il saluto delle 
forze della U. ‘R: S. S. - SE. Balbo 
ha risposto ringraziando e ricam- 
biando il saluto da parte delle forze 
aeree dell’Italia. Rendevano gli ono- 
ri militari due plotoni di allievi 
dell’ Accademia ‘aeronautica ed un 
plotone dell’esercito. 3 

La banda del’Aeronautica russa 
ha intonato l'Inno nazionale russo 
seguito l’Inno nazionale italiano 
entrambi ascoltati dai presenti in 
rigida posizione di attenti. S. E. 
Balbo ha quindi passato in rivista 
le truppe ‘sovietiche che presenta- 
vano le armi. Terminata la rivista, 
ha \avuto luogo il saluto alla voce 
alla bandiera ché è stato detto da 
S. E. Balbo e ripetuto dalle truppe 

Tutti i presenti si,sono poi avviati 
all’automobile seguiti con vivo in- 
teresse e col massimo rispetto dalla 
grande folla che gremiva le circo- 
stanti colline. Prestavano servizio 
le. guardie rosse a cavallo. S. E. 

| Balbo, accompagnato da tre‘ uffi- 
ciali superiori russi, dopo una breve 
sosta, ha visitato il Soviet di Odes- 
sa, il Comitato esecutivo della pro- 
vincia ed il comando dell’aviazione 
militare sovietica. Alle ore 16 le au- 
torità russe hanno restituito all'on. 
Balbo la visita. Alle 17 il console 
d’Italia on. Meriano ha offerio un 
ricevimento jin onore del Sottosesre- 
tario italiano degli Ufficiali parteci- 
panti alla crociera e delle autorità 
politiche e militari russe. 

In serata al Domkrasnoi Army 
l'aviazione russa ha offerto un ban- 
chetto in «onore di tutti gli italiani 
partecipanti alla crociera ed alle 
rappresentanze ‘diplomatiche italia- 
ne. ‘Alle frutta il gen. Baranoff ha 
pronunciato un discorso nel quale 
ha ricordato i successi ottenuti dal- 
l’aviazione italiana, elogiandone i 
capi e le direttive. L'on. Balbo ri- 
spondendo, ha detto come i progres- 
si dell’aeronaùutica italiana sono do- 
vuti alla. volontà e alle cure del 
Capo del Governo, esprimendo ‘infi- 
ne l’augurio di veder presto scen- 
dere in lizza anche gli aviatori rus- 
si per la conquista dei più ambiti 
trofei internazionali, 

Nell'intervallo tra i due discorsi 
la banda militare ha alternato l’in- 
no dell'aviazione russa e la Marcia 
reale. Contemporaneamente, ' nella 
sala attigua, i ‘sottufficiali italiani 
vartecinavano ad un banchetto of- 
ferto dai sottufficiali dell'aviazione 
sovietica. Allo schampagne un. sot- 
tufficiale russo ha salutato i came- 
rati italiani; ha ripsosto un sottuf- 

"4 

ciale italiano salutato da lunghissi. 
mi applausi. 

. Lo stormo italiano 
|. giunto a Costanza 

COSTANZA ,10 sera 
La squadra aerea italiana, par- 

tita questa mattina da Odessa alle 
ore 9, è arrivata regolarmente a Co- 
stanza alle ore 11,15 compiendo fe- 
licemente il volo di Km. 326. Gli idro 
volanti in partenza da Odessa han- 
no compiuto un giro sopra la cit- 

| tà in segno di saluto, quindi nella 
formazione stabilita, mantenuta du 
rante tutto il percorso, sono giunti 
sul lago Sut Ghiol, dove hanno am- 
marato in ordine perfetto. 
“Grande folla ha assistito all’arri- 

‘ vo della squadra aerea italiana ed 
ha acclamato entusiasticmente gli 
aviatori, ammirando il grandioso 
spettacolo e la splendida formazio- 

«ne in cui volavano gli apparecchi. 
Erano presenti la principessa Ilea- 
na, il ministro della guerra Cihoski, 

‘ il ministro dell'industria delle co- 
municazioni ad interim Radgearu, 
il sottosegretario agli interni Mirto, 
rappresentanti il Governo, il co- 

mandante dell’aeronautica generale 
Gorsìi, maggiore generale Panaite- 
scu, l'ex ministro della guerra ge- 

| merale Angelesco, l’ispettore genera- 

le Petala, tutti. gli ufficiali della 
guarnigione e numerosi ‘ufficiali di 
marina con l'ammiraglio Pantazi, 
il ministro d’Italia, comm. Prezio- 
si, con il personale della Legazione, 
i fascisti e gli avanguardisti italia- 
nî di Costanza in camicia nera. Per 
il pubblico erano state costruite tri- 
bune speciali. 
L’ammaraggio degli apparecchi i- 

taliani è stato. salutato dalle musi- 
che col suono della Marcia Reale e 
dell'inno romano. Il primo a discen- 
dere è stato S. E. Balbo. Alle ore 
13 il Municipio di Costanza ha of- 
ferto una colazione in onore degli 
ospiti italiani che alle ore 15 sono 
partiti con treno speciale per Buca- 
rest. Stasera gli aviatori partecipe- 
ranno ad un pranzo ed a un rice- 
vimento .che. saranno offerti in loro 
onore ‘alla Legazione d’Italia. E i 
giornalisti parteciperanno ad un 
pranzo che sarà offerto dalla dire- 
zione della stampa del Ministero de- 
gli Esteri. 

0 Pl 

Il Governo messicano 

tende a clemenza? 
(Nostro servizio particolare) 

CITTA’ DEL MESSICO, 10 giugno 
Sembra fino a questo momento .che 

il Governo. degli Stati Uniti non sia 
disposto a ‘permettere altre azioni. le- 
gali. contro i capi ribelli ‘della recente 
rivolta rifugiatisi in territorio degli 
Stati Uniti dopo l'insuccesso del movi. 
mento. all’infuori di azioni civili, che 
però dovranno essere portate dinanzi 
ai tribunali americani del Governo 
messicano, oppure. dai. privati citiadi- 
ni che hanno subito dei danni in con 
seguenza delle attività dei ribelli. 

Il Procuratore Generale dello Stato 
messicano ha frattanto raccolto. tutta 
la massa di prove contro i principali 
responsabili della . rivoluzione, suffi- 
ciente ad ottenere l'estradizione di tut- 
ti questi responsabili. Ma si apprende 
da fonte americana attendibilissima, 
che il Governo degli Stati Uniti non 
sembra affatto disposto a concedere 
queste estradizioni., chyg* 

In base ai trattati in vigore attual- 
mente tra i due paesi un rifugiato po- 
litico può essere estradato. dall'uno e 
dall’altro Stato, soltanto per quegli 
stessi reati che ammettono l’estradizio- 
ne di un qualsiasi altro criminale. 

* * *% 

L’unico tra.i capi responsabili della 
recente rivolta di Sonora per il’ quale 
le personalità molitiche e. di Governo 
messicane hanno generalmente delle 
parole di simpatia è l’ex Governatore 
dello Stato di. Chihuahua, Generale 
Marcelo Caraveo, il quale viene consi- 
derato in generale un debole piuttosto 
che un colpevole, Pt ; 

Il Generale Carav20, così almeno si 
ritiene negli ambienti politici Inetsi- 
cani non aveva fnicun ivteresse fr ran 

ziario nella rivolta testè fallita, Egli è 

personalmente un uomo assai facolto- 

so e di carattere piuttosto mite .il qua- 

le molte aveva, fatto durante la sua péer- 

manenza ‘alla carica di Governatorè 
dello Stato di Chiuhuahua. per il mi- 
glioramento delle condizioni degli in- 

diani dello Stato stesso. (Intern. News 
Service). ; 

L'organizzazione agricola 
in Italia al Congresso 

di Bucarest 
BUCAREST, 10 sera 

Il Congresso internazionale di agri- 
coltura ha continuato i suoi lavori di- 
scutendo i problemi concernenti la e- 
conombia rurale, la cooperazione’ a- 
gricola, l’organizzazione del lavoro in 
agricoltura, i problemi. attinenti alla 
viticultura,. alla produzione vegetale e 
animale, all’industria agricola, alla 
vita femminile. rurale formulando ri- 
soluzioni che saranno . presentate: al 
congresso in seduta plenaria ‘per la 

ratifica. = 
L’on. Angelini ha presentato al con- 

gresso . una interessantissima. relazio- 
ne che illustra le origini, la organiz- 
zazioni e i risultati della Confedera- 
zione nazionale dei sindacati fascisti 
dell'agricoltura. L'adesione alla .orga- 
nizzazione è perfettamente libera, co- 
me del resto è dimostrato dalle cifre; 
infatti gli aderenti al 30 marzo assom- 
mano a 1.273.050, di cui 1.056.000 uomi: 
ni e 217.050 donne, mentre i rappresen- 
tanti erano oltre ‘4 milioni. Si preve- 
de che alla fine del 1929 gli aderenti 
alla. ‘Confederazione dell’agricoltura 
saranno circa due milioni. .La relazio- 
ne rileva poi che per quanto riguarda 
la stipulazione dei contratti di lavoro 
collettivi, alla data del 30° aprile ri- 
sultavano -conclusi .tre. patti nazionali, 

quattro patti interprovinciali, 251 pat- 

ti locali. La relazione illustra quindi 

l’opera di assistenza e l’attività cultu- 
rale svolte dalla Confederazione. 

Le grandi realizzazioni sindacali fa- 
sciste nel campo: dell'agricoltura han- 

no. destato un -vivissimo. interesse nel 
congressisti che hanno calorosamente 

acclamato all’indirizzo del Duce. Il 
nrimo : ministro Maniu ha offerto al 
Ministro degli Esteri un grande rice- 

vimento in onore dei delegati al con- 

gresso. ) d; i 
Oggi hanno avuté luogo le- sedute di 

chiusura del congresso:e della Com- 

missione, 
Il segretario cenerale di questa Ro- 

rel ha annunciato ume nuova inchie- 
sta  sull’agricoltnra . rinondiale.. Dopo 
l'apvrovazione di varie mozioni. i) 
Presidente ‘ha annunciato che la pros- 

sima rinnione della Commissione ner 
VPaericnlturma ‘avrà luogo ad. Anversa 

‘|nel-1930 e che il prossimo congresso 

si svoleerà a Prara. 
T martecipanti al congresso sono in. 

tervennti ad mn sicevimanto offerto in 

Jora onore alla Resgia. Frano nresenti 

il Re Michele. e la Resina, Maria, i 
membri della famialia reale, il Prin. 
“ine regcente Nicola. il reggente Bnr- 
Aucan ed i membri del Governo e so- 
no miindi partiti ner compiere escut- 

sionî nelle zone aericole più interes 
santi della. Romania. . i, 

1?«“Artiglio,, e il “Rostro,, 

alla pescadell’oro presso Brest 
BREST, 10 sera 

Le navi italiane ‘Artiglio e Rostro 
hanno lasciato Brest per recarsi al 
largo di Aimen nel punto dove de- 
ve trovarsi a cento metri di profon- 
dità il piroscafo Egypt che affondò 
in seguito a collisione con il vapo- 
re Seine il 20 maggio ‘1922: Le due 
navi italiane tenteranno di. ripren- 
dere i lingotti di oro che'si trovano 
a bordo dell’Egypt e che rappresen- 
tano un valore di 36 milioni. (Ra- 
dio Stef.) 

La pace e i rapporti| 
‘ fra Oriente ed Occidente 

«LONDRA, 10 sera 
Mac Donald pensa che la disoc- 

cupazione sia il più importante pro- 
blema che il Governo da lui pre- 
sieduto deve affrontare e rinnova la 
promessa di non risparmiare nè 
tempo nè denaro in uno sforzo per 

diminuire la disoccupazione. « Il 
denaro impiegato in questo sforzo, 
— e non vi sarà sciupio, — sarà 
considerato come capitale investito 
nello sviluppo e nel migliore equi- 
paggiamento della Nazione per. i 
suoi grandi compiti industriali ed 
economici ». 

Il Premier laburista ha confer- 
mato anche che si occuperà. perso- 
nalmente della politica Estera. «Hen 
derson è stato messo alla direzione 
degli Affari Esteri, — egli ha detto. 
— In vista tuttavia, dell’importan- 
za preponderante del problema del 
disarmo e della necessità di amiche- 
voli discussioni ‘e accordi fra gli 
Stati Uniti e ‘altre Nazioni e con noi 
stessi, spero di poter fare una bre- 
ve visita a Ginevra all’apertura del- 
la prossima riunione. dell'assemblea 
della Società delle Nazioni. Preste- 
rò attenzione anche alla situazione 
americana, perchè non deve esiste- 
re alcun malinteso fra.i due. paesi». 

In un articolo pubblicato dal Sun- 
day Dispatch;i MacDonald fa poi 
delle: profezie su quello che il mon- 
do potrà essere fra dieci ‘anni. Egli 
vede già chiaramente indicato nheél- 
le correnti odierne ciò che si avrà 
allora. « Quello che può essere chia- 
mato il materialismo sociale cresce 
vigorosamente e nei prossimi. dieci 
anni sarà un problema. sempre più 
vasto per coloro che hanno a cuore 
la, libertà. individuale. L’aùutodecisio- 
ne delle nazionalità è stato il gran- 
de grido di battaglia dal 1914 in poi; 
sarà sostituito dal grido più impor- 
tante dell’autodecisione per gli in- 
dividui ». 

Se. le piccole Potenze acquisteran- 
no ‘una. notevole influenza morale 
ed economica, non sarà difficile or- 
ganizzare gli Stati Uniti d’Europa. 
Inoltre Mac Donald prevedè che en. 
tro due lustri. la Gran Bretagna e 
l'America. verranno a un accordo 
intorno alla. vecchia. irritante que- 
stione della. «libertà dei mari»; e 
ciò condurrà a ‘ulteriori intese eu- 
ropeo-americane. 

Gli Stati Uniti, con la loro potén- 
za finanziaria, tenderanno a creare 
la Federazione panamericana; men- 
tre le razze ‘occidentali ‘si troveran- 
no. di fronte.a problemi molto. dif- 
ficili in rapporto alle razze orienta- 
li. Anche la-Russia: si è volta all’O- 
riente e si mostra intransigente. La 
democrazia corre gravi pericoli, se 
Occidente ed Oriente non si accor- 
deranno. 

Il: prossimo arrivo. dell’ambascia- 
tore Daws offre occasione alla stam- 
pa di esaminare la politica : ameri- 
cana, sia nei riguardi del progetto 
per i dazi doganali, che forse sarà 
rinviato a Novembre, sia per la. col- 
laborazione circa il disarmo. 

Favorevole ‘impressione 
a Washington per un incontro 

. Hoover-Mac Donald 
‘. WASHINGTON, 10 sera, 

La voce. del proposito attribuito a 
Mac.Donald di avere una conferki- 
za. personale col Presidente Hoover 
relativamente alle relazioni anglo- 
americane ha causato una. certa 
sorpresa in questi circoli politici 
nei quali tuttavia ha ottenuto viva 
approvazione. . 

Il senatore Borah, presidente del- 
la commissione degli affari esteri, 
ha mamifestato. la più calda appro- 
vazione per questa iniziativa, for- 
mulando l’augurio che possa tra- 
dursi presto in realtà. Poichè Hoo- 
ver ha già. manifestato la speranza 
che la riduzione degli armamenti 
navali. attuali possa essere realizza- 
ta, sarà.sicuramente altrettanto fa- 
vorevole a conversazioni direttè col 
nuovo. «Premier» inglese. A. quan- 
to è dato sapere, l'ambasciatore in- 
glese a Washington, Sir Esme Ho- 
vard, non: ha ancora ricevuto alcu- 
na istruzione al riguardo. (Radio 
Stefani). ATE 

L'accoglienza di Berlino 
a Re Fuad 

; ; BERLINO, 10 sera 

Re Fuad d’Egitto è giunto stama- 
né a Berlino. Égli che al suo giuin- 

gere alla frontiera tedesca era sta» 

to ieri salutato» dai. rappresentanti 
delle autorità, è stato stamane ri 

cevuto ‘alla ‘stazione dal presidente 
del Reich, Maresciallo Hindemburg, 
dal cancelliere. Muller, dal prési- 
dente del Reichstag Loebe, da vari 

ministri del Reich e di Prussia, dal 
Borgomastro di Berlino, da nume: 

rose altre autorità e personalità è 

da sutti i membri della Legazione 
egiziana. Una batteria della Reich- 
swehr ha salutato l’arrivo dell’au- 

gusto Ospite con 21 arlpi di can-|. 
none. La. città è riccamente imban- 
dierata con i colori egiziani e tede- 
schi. Re Fuad, accompagnato dal 
maresciallo Hindemburg, si è reca- 
to a palazzo Principe Alberto, do- 
ve soggprnerà. Durante il tragitto 
4 stato salutato da calorose dimo- 
strazioni da. parte della popolazione, 

Le preoccupazioni 
di Hoover per la legze agraria 

. ‘WASHINGTON, 10 sera 

Per oggi il partito democratico ha 
indotto una riunione in cui deciderà 
sull’atteggiamento da . prendere. nei 
confronti della legge agraria e di quel- 
la tariffaria, Probabilmente. il presi- 
dente Hoover, il quale secondo alcune 
dichiarazioni non è alieno di esercitare 
il suo diritto di voto nei riguardi del- 
l’una e dell'altra legge suddetta, a- 
vrà seri grattacapi da parte dei de- 
mocratici, Il presidente Hoover è tor- 
nàto intanto dalla sua partita di ‘cac- 
cia ed attende serenamente la tempe- 
sta che si. annunzia ‘he cielo parla- 
mentare americano. Da tutto ‘l'insieme 
sì. ha la sensazionc' ‘che la ‘revisione 
delle tariffe non ‘arriverà in porto e 
che sarà egualmente bocciata. anche la 
legge agraria. (Radio St.). 

BERLINO, 10 sera. 
Gli aviatori svedesi tenente Flo- 

den, capitano Ahrenberg e il radio- 
telegrafista Junglung.sono partiti 
ieri mattina alle 6,15 da Stoccolma 
per tentare il volo Stoccolma-Nuova 
York con un idrovolante «Junkers: » 
da'340 cavalli, che è stato battezzato 
Sverige. Cinquemila persone almeno 
assistevano alla ‘partenza. ‘Gli ‘avia- 
tori, rispondendo al saluto della; fol- 
la, hanno promesso di ‘èssere a Nuo- 
va York mercoledì e “di ritorno a 
Stoccolma tra ‘un ‘mese. Durante il 
decollaggio, che è ‘avvenuto senza 
difficoltà, un’orchestra’ ha suonato 
l'inno svedese. Lo'Sverîgé ha: a bor- 
Gy 1200 lettere dirette.in America. 

Gli aviatori “si proponevano di 
giunigere' ‘a’ Bergen alle ore 11; ma 
sulle catene di .montagne.che. divi- 
dono la Svezia dalla Norvegia, l’ae- 
roplano ha trovato forti ‘venti con- 
trari che. hanno ritardato il volo. 
Gli aviatori‘hanno ammarato a Ber- 
gen a mezzogiorno, ‘accolti < dagli 
churrà»: di ‘una;:graride folla. Lo 
Sverige è ripartito da Bergen alle 
ore 14,46 dirigendosi verso la punta 
sud-ést'‘dell’Isltandaà. Seguendo la 
costa; gli aviatori arriveranno» è 
Rejkjavik -ove ammareranno, si ri- 
forniranno di ‘carburante e quindi 
riprenderanno il vélòverso Ivigtut, 
in Groenlandia. Nei diversi punti a- 
bitati della costa ‘groenlandese sa- 
ranno accesi dei fuochi per guidare 
col fumo gli aviatori. A Ivigtut le 
‘condizioni per l’ammaraggio sono 
buone, perchè i fiords' sono sgombri 
di ghiacci. 1 tx 

Se il volo riesce, il ritorno avver- 
rà seguendo la stessa ‘rotta. Lo sco- 
po del viaggio è di mostrare se que- 
sta sia una via commerciale , aerea 
conveniente. tra l'Europa e l’Ameri- 
ca..Il volo costerà: 13.000 sterline. 
Un dispaccio ‘da, Raykiavik dice 

che ‘spira. un vento di ovest della 
velocità di 20 chilometri all’ora, 
che può ritardare JI. cammino dello 
Sverige. Le condizioni atmosferiche 
sono. altrimenti buone. 

COPENAGHEN, 10 sera 
Si ha da Reykjavik che tre navi 

danesi sono partite per Sakapta- 
ros sulla. costa. dell’Islanta 4allo 
scopo di fornire assistenza agli a- 
viatori..delliaeroplano svedese. «Sye- 
rige» che, mentre,..si preparava a 
compiere il raid transatlantico, è 
stato costretto ad ammarare per un 
guasto al motore.. (Radio. Stef.). 

AD 

Eruzioni vulcaniche e terremoto 

a Giava 
: BATAVIA, 10 sera 

‘Il vulcano. Krakatoa.. è entrato in 
eruzione da ieri. L'attività del vulca- 
mo è accompagnata. da scosse  sismi- 

che. (Radio Stef.) 

Aumento delle tariffe ferroviarie 
in Germania 

\BEREINO, 10 sera 
«In seguito.al lodo..arbitrale emes- 

so nella vertenza trà l’Amministra- 
zione delle Ferrovie tedesche e il 
personale dipendente, le tariffe fer- 
Toviarie verranno. con ogni propabhi- 
lità aumentate in tutto il  ®eich. 
Secondo tale verdetto l’Amtinistra. 
zione ferroviaria dovrà sborsare ol- 
tre 50 milioni di marchi in più per 
le paghe del personale e quindi .Ì 
direttore. generale delle ferrovie: ha 
chiesto al Governo l'autorizzazione 
di: elevare. adeguatamente le tariffe. 
(Radio Stef.) ; 

Incidenti e arresti a Belgrado 
durante una. riunione 

di avvocati 
BELGRADO, 10 sera 

I. giornali hanno da Zagabria che 
oggi ha àvuto .luogo. l'Assemblea  co- 
stitutiva della Camera, degli avvocati. 
262 avvocati della. Croazia e della Sla- 
vonia hanno - assistito &lla' riunione 
che è stata presieduta dal membro più 
anziano avv. Sibenstain. All'inizio dei 
lavori, l'assemblea ha approvato l'in- 
vio a Re Alesssandro di un telegram- 
ma di saluto. Duranté la lettura del 
testo ‘del telegramma ‘approvato, tutti 
i membri dell'assemblea’ sono rimasti 
in piedi, tranne l'avv. Mirco Kosutic, 
che ‘fu giudice istruttore nel processo 
per alto tradimento di Zagabria al- 
l'epoca. ‘della’ crisi per l'annessione 
della ‘Bosnia nel-1908; il quale è ri 
masto seduto. Gontemporaneamente 
l'avv. Janic ex deputato’ ha suscitato 
un incidente allo ‘scopo di-turbare la. 
mamifestazione unanime che .si svol- 
geva ‘all'indirizzo’ del Sovrano. L'ini. 
ziativa ‘di’ Janic è stata accolta da vi. 
ve proteste da tutti i presenti che lo 
hanno ‘interrotto ‘gridando: «Non vo- 
gliamo ‘più ‘seguire “i politicanti | ta- 
PATTI >:$, Moi È be PRFRMERANO, 4 

Soltanto ‘tre ‘avvocati ‘si sono asso- 
ciati allo Janic, ma’ assieme con que- 
sti, poichè il loro gesto cade sotto le 
sanzioni della legge, ‘sono stati arre- 
stati, è (contro disessi è stata aperta 
una istruttoria; (Radio.Stefi).. 

; Te MERCIA 

ivop ta di Leopoli i 

Mero n AVARSAVIA 10° sérà 
Gli studenti. 

han hanno tentato ieri di compiere 
Una dimostrazione per gli incidenti di 
Leopoli. La polizia ha sciolto i dimo- 
stranti, arrestando una trentina di stu- 
denti. ‘A Varsavia si è'!svolto un-co- 
mizio ‘di studenti nella calma più 
completa senza dare -hiogo ad inci- 
denti. Gli studenti hanné chiesto Ja li- 
berazione dei loro compagni arrestati. 
Questi movimenti: studenteschi che so- 
no stati provocati da elementi contra- 
ri del Governo, possono: considerarsi 
liquidati, (Radio- St). 

La strada Torino-Chambery 
ancora ingombrata dalla neve 

MOUTIERS, 10 sera 
La strada nazionale, che va da 

Chambery a Torino-è che fa comu- 
nicare la Francia con l’Italia per 
il colle del Piccolo San Bernardo 
ingombrata finora da grossi muc- 
chi di‘nevè, sarà ‘riaperta domani 
alla circolazione. automobilistica. 
Alla stessa data .il x 
za sarà ristabilito. all'estremità del 
ila frontiera presso l’Ospizio del Pic- 
colo San Bernardo. (Radio Stef.). 

‘lle Ascalesi ha impartito. la benedi- 

Altri comizi per gli incidenti | 

dell'università di Poz-|. 

“posto di vigilan-| 

I Cardinali visitano il 

Principe Ereditario 
TORINO,. 10 sera 

Stamane si è iniziato nella. basi- 
lica di Santa Maria Ausiliatrice il 
triduo solenne in onore del Beato 
don. Bosco. 
All’alba sono state celebrate le pri- 

me Messe lette alle quali ha assisti- 
to una folla straordinaria di fedeli. 
»Le Messe sono continuate poi fino 

alle . 12, ; 
Don Filippo Rinaldi ha celebrato 

una. folla, numerosissima, di. ecclesia- 
stici e di laici. ) i 

Un'ora dopo S. E. il. Cardinale 
Pietro Maffi Arcivescovo di Pisa ha 
celebrato un pontificale basso. 

Alle ore 11 da S. E. il Cardinale 
Alessio Ascalesi Arcivescovo di Na- 
poli è stato celebrato un pontificale 
sclenne. 

A queste funzioni hanno. assistito 
nell'interno della Chiesa, i Cardina- 
li, i 40 Arcivescovi e Vescovi e una 
gran folla di prelati e sacerdoti. 

La. massa dei fedeli per assistere 

nale.ha. affollato la piazza dinanzi 
alla basilica, i cortili dell’oratorio 

al tempîb. 
Si è assistito alla Messa ed alle 

preghiere, attraverso gli altoparlaw. 
ti posti in diverse direzioni ai lati 
della Chiesa. A mezzogiorno i grup- 
pi di pellegrini si. sone. ritirati in 
attesa di assistere alle funzioni del 
pomeriggio, altri invece sono ripar- 
titi coi treni o colle proprie macchi- 
ne verso i rispettivi paesi. 

‘Alle ore. 15,30 i sei Cardinali. pre- 
senti a Torino, si sono recati a vi- 

sitare il Principe Umberto a. palaz- 
zo ‘reale. ‘ Î 

Partiti circa alle ore 15,20 da Val- 

docco, sono giunti all'ora fissata al 

palazzo del Principe e sono stati 

subito accompagnati alla, presenza 

di S. A. che si è intrattenuto affabil- 
mente a conversare, ; 

Intanto a Valdocco continua. l’in- 

tenso movimento di sacerdoti di pel- 
legrini e di fedeli. i i 
Ovunque perdura l'atmosfera di 

festa e di entusiasmo per il Beato 

Don Basco. 
Alle ore 18 si sono celebrati i ve- 

spri pontificali e il Cardinale Holde, 

salesia®o, ha pronunciato un discor- 

«o su Don Bosco. Quindi il Cardina- 

zione. ca ì 

Stasera la basilica si è nuovamen- 

te inghirlandata di luci. 

I milanesi e le missioni 
° MILANO, 10 sera. 

Teri nel salone dell'Istituto Ciechi, 

il prof. Paolo Arcari, rettore del- 

l'Università di Friburgo, ha parlato 

delle Missioni africane del Sudan, 

alla presenza di un pubblico affolla- 

tissimo. SS 

Egli ha messo sopratutto in rilie- 

vo la necessità che i milanesi si 0c- 

cupino di quella. missione» della 

uale fu già a capo un ambrosiano 

autentico, il Padre Beduzzi, ‘ dato 

appunto ‘che ‘sotto. gli auspici dei 

milanesi, è stata eretta una nuova 

chiesa intitolata ai SS. Ambrogio e 

Carlo. ( < ROSE 

L'Arcari ha anche messo in rilie- 

vo l'offerta del battello missionario 

fatta dai milanesi e completato pro- 

prio in questi giorni con l'invio al 

Padre Villa, che è pure milanese e 

che è pure. attualmente. il procura- 

tore della Missione, di un camion € 

di una piccola automobile, che de- 

vono: servire ai missionari per faci: 
litare loro l’apostolato missionario. 

I parroci del Mugello 

ed il problema agrario 
Eri ROMA, 10 sera 

Mercoledì a Borgo San Lorenzo mon- 

Federazione del Clero, ha tenuto una 
riunione di tutti i Parroci del Mugell 
‘chè sono accorsi numerosi, Pata, 
‘Dopo che nella. Chiesn della Miseri- 

cordia fu tenuta una funzione religio- 
sa con meditazione fatta dai Padri 
Capuccini, il piev.. 0 con Corsini por- 
tò il saluto a monsignor Orlandi che 
nulla trascura di quanto, può interes- 
sare. moralmente ed economicamente 
i.sacerdoti,. —. ; 

Monsignor. Orlandi affrontò. una 
quantità. di problemi attualissimi, uno 

tri.accennò al problema agrariò che 
tratteggiò a vivi colori facendo cono- 
scere la necessità urgente che il clero 
tolga nel modo più esplicito nel pub- 
biblico l'impressione quasi sempre in- 
giustificata. che le -terre. della. Chiesa 
non siano tenute con quella. cura. e 
con quella.cultura che richiede il mo- 
mento. Parlò delle nuo» responsabi- 
lità che il clero si è assunto: col. pas- 
saggio dell'a \almministrazione: nelle 
sue mani della proprietà ecclesiastica 

‘e della necessità che anche sul terre- 
‘no sociale il. clero. dia il primo. esem- 
pio di fratellanza e di solidarietà. 

| Il contratto collettivo 
dei metallurgici lombardi 

< ROMA, 10 sera 

ni in varie sedute tenutesi nei giorni 

di lavoro per i metallurgici della Lom- 
bardia, Erano. presenti: il dott, Guido 
Giorgi, delegato corporativo centrale 
per il Ministero delle Corporazioni; il 
prof. Balella e l’avv. Petroli per la 
Confederazione generale fascista del 
l'Industria italiana; il comm. Livera- 
ni 6 l’ing. Bollini pel Consorzio .Lom- 
bardo Industriali meccanici e ri etal- 
lurgici; assistiti dai signori Salamini, 
Badoni, Menegozzi, generale Dal Fab- 
bro. Moncalvi, Cearo, Mariani; l'avvo. 
cato De ‘Cesare e il comm, Bacchi ed 
il sienor Guidi per la Confederazione 
Nazionale dei. Sindacati fascisti della 
Industria, assistiti dai signori Cuzze. 

to l'accordo sulle definizioni delle ca- 
tesorie degli operai meccanici e me- 
tallurgici di tutta la Lombardia. in 
rapporto . all'applicazione dei minimi 
di paga previsti dal contratto nazio- 
nale, rinviandosi ad altra prossima 
riunione la discussione. su le. rima, 
nenti clausole del contratto .(St.).. 

dit 

La Conferenza del Partito popolare 

partito dalle sedute della Camera e 

la Santa Messa alla presenza dij; 

alla solenne celebrazione del Cardi-|rogissime personalità, 
discorsi rilevando le benemerenze del fe 
steggiato nel campo delle nre pe po- 

<a PES s litica, 0 delle scienze, il podes i Capua, 

e tutto lo spazio disponibile intorno città natale dell'on. Casertano, il’ gr. uff. 

Dorsa, presidente del comitato, gli on. Fo- 

schini e Marciano. Infine è stata consegna. 

ta una medaglia d’oro. e una artistica per- 
gamena .al festeggiato, che ha risposto rin- 

signor ‘Orlandi, ‘vice ‘presidente della 

più interessante dell'altro. Fra gli al- 

Presso il Ministero delle Corporazio. |. 

di sabato e domenica, è stata ripresa| è 
la discussione sul contratto collettivo]. 

ri, Todini e Domini, E' stato raggiun-|... 

dal Primo Ministro 
: ROMA, 10 sera 

S. E. il Capo del Governo ha stama- 
ne ricevuto nei giardini di Villa Tor- 
lonia. seicento dopolavoristi. delle fab- 
briche. di ceramica di Sesto fiorentino 
e ottanta dopolavoriste fiumane, pre- 
sentati da S. E. Turati e dai Segretari 
federali di Firenze e Fiume, dott. Pa- 
volini e prof. Marticati..Un operaio di 
Sesto..ha offerto; con belle parole di 
devozione, una statua in ceramica raf- 
figurante un'aquila ed il prof. Marti- 
cati. ha presentato’ omaggio floreale 
delle ‘donne ‘di Fiume. Nel ringrazia- 
re dell'atto di omaggio e dei doni 
S..E. il Gapo del Governo ha esaltato 
il tributo di. sangue- dato alla causa 
fascista dalla Toscana, ha illustrato i 
compiti dell'artigianato ed. ha infine 
accennato ai problemi della ‘città di 
Fiume. Gli intervenuti hanno accla- 
mato lumgamente l'on. Mussolini. 

Onoranze partenopee 

all’on. Casertano 
NAPOLI, 10 sera 

Ieri. nella casa paterna Ravaschieri, a. cu- 
ra .di ur comitato napoletano, alla presen- 
za delle autorità e delle notabilità cittadi- 
ne, ‘sono state tributate speciali onoranze 
all'on. Casertano. Dopo la iettura delle a- 
desioni del. Capo del Governo e di nume- 

hanno pronunziato 

graziando. vi 

‘ Mortale accidente 

a un aviatore civile 
ROMA, 10 sera 

Nel pomeriggio ‘dell’8 corrente il pi- 
lota civile Santini ‘Arrigo della scuo- 
la ‘di idrovolanti di Passignano Tran- 
simeno, in volo su apparecchio da cac- 
cia, non riusciva a rimettersi da un 
avvitamento e decedeva. cadendo nel 
lago, Essendosi constatato che il San- 
tini si. era levato in: volo. senza pa- 
racadute, come è tassativamente pre- 
seritto anche per i piloti civili, il Mi- 
nistro dell’Aeronautica ‘ha punito il di- 
rettore della scuola di Passignano con 
un mese di sospensione dalle sue fun- 

zioni. (St.) 

Un congresso pediatrico 
a Varese 

VARESE, 10 sera 
Un 'centinaio di medici pediatri, pro- 

venienti dai vari centri della Lombar- 
dia e del Piemonte, Si sono riuniti ie- 
ri nel salone del «Raduno» per il Con- 
gresso: d'i pediatria, regionale organiz- 
zato dalla sezione di Milano della So- 
cietà nazionale di pediatria, L’inaugu- 
razione del Congresso si ebbe ieri mat- 
tina. alle ore 9,30, alla presenza di tut- 

te le autorità. I lavori hanno poi. pro- 

seguito sotto «la presidenza del prof. 

gr uff. Cattaneo direttore della Cli- 

nica pediatrica dell’Università di \Mi- 
lano. Hanno partecipato ai lavori, co- 

me relatori 40 specialisti. 

N Congresso del Pubblico 
impiego a Trento 

A TRENTO, 10 sera 
Ieri nella. chiesa di S. Francesco, 

Madrina la signora del Prefetto S. E. 
Pio Marta. .sono stati benedetti il la- 

baro ed i vessilli della Associazione 
del pubblico impiego, Quindi l’on, Al 

do Lusignoli ha inaugurato nel Teatro 

sociale, affollattissimo, e presenti tut- 

te le autorità il congresso del Pubblico 
impiego. RN : 

Dopo.un discorso del Prefetto i con- 

gressisti si. sono recati a rendere o- 
maggio ai ‘martiri alla Fossa del Ca- 
stello e- quindi hanno partecipato ad 
un ricevimento .offerto. dal Comune. 
Nel: pomeriggio i congressisti in corteo 
hanno percorso il centro della città e 
si sono recati al palazzo della Filar- 
monica dove si sono svolti i lavori 
del Congresso. 

Le vittime della strata 

Ciclista ucciso a Bussolengo 
da un'automobile 

$ VERONA, 10 sera. 
Nella notte fra domenica e lunedì 

una automobile recante la targa 
3186 V.R. e guidata dal conducente 
Almerando Valenari d’anni 85 abi- 
tante in Via 20 settembre; mentre 
correva velocemente sullo. stradale 
Bussolengo-Verona, investiva in lo- 
calità '$. Valentino certo Marino Pel 
legrini di Agostino d’anni 41 abi- 
tante a Bussolengo. A quanto si af- 
fetma. il Pellegrini era ubriaco € 
nel momento in. cui: sopraggiunge- 

trovava appiedato era caduto in 
mezzo alla strada assieme alla bi- 
cicletta, sicchè la sterzata che l’au- 

{bomobilista tentò non potè ‘evitare 
l'investimento e provocava solo lo 
sbandamento della’ vettura che. an- 

Nell’urto restavano. feriti leggermen 
te due viaggiatori. Il ciclista rima- 
neva invece cadavere. Dopo le con- 
statazioni di legge la povera salma 
veniva ‘trasportata’ nella. camera 
mortuaria dell'Ospedale di Busso- 
lengo,- a disposizione . dell’autorità 
giudiziaria, Beira 

Il conducente veniva irivece arre- 
stato e la macchina di cui è proprie- 

. . N . ‘ i i n a 

Ladiscussione sulbilanei9 tti 

dell’ Economia nazionale | 

va la. macchina dal riglio dove sì 

dava a finire in ùn prato laterale. 

Per 
Me 

È ROMA, 10 notte; ig S a 

La seduta si inizia alle OT6.0 Li. 
sotto la’ presidenza dell'on. Gif 
riati. Dopo la lettura e l'appro@ 
zione del verbale della seduta pù 
cedente si approvano senza dist 
sione vari disegni di legge. Sì Pi 
sa quindi alla discussione del #. Disa 
lancio del Ministero dell’Econof 
Nazionale, Primo a parlare è l'o Il co 
Babaro. "3000108 

Egli comincia col rilevare cOM8 dl 
fra tutte le nazioni del mondo, Mei È Il cre 
la ‘che maggiormente fa sentite + & sunmer 
suo peso in ogni attività econo. de qu 
ca sia l'America del Nord che # @ scuse 
nonda l'Europa. dei suoi prodotti i oi 
affermando il suo imperialism0 © È di com 
conomico. Unica difesa dell'Euro | L Stati 
è la sua povertà e conseguente ® del 1: 
pravalutazione della. moneta an | tatti OT 
ricana;. sopravalutazione che pe: | meg 
presenta un limite all’importai® | ta ® 
americana. Negli Stati Uniti LET | ogpi la 
ropa trova capitali e mezzi fin0P decigo è 
ziari, come essi ‘trovano in cu Qliek P 
il miglior cliente. E allora, Mini 
non è possibile aumentare le Le |a Da: 
riffe di protezione ed affrontar? 2 | 2 do 4“ 
libertà degli scambi, non cè più Questi 
giungere ad un’intesa che può * & estero ; 
sere sola feconda di bene. i Nostri s 
Ma altre cause vi sono che spi? | dei ma; 

gano- la. crisi economica europe: gli Mora 
Anzitutto per quanto riguarda l8 pe 
gricoltura e più particolarmente! 
livicoltura;,. è la. depressione 
dalla produzione. In Italia ad 
pio molti olivi sono stati disi! 
mancando la convenienza eco! peo ii 
ca di mantenerli. Eppure l’oliW@ $° 
tura è in Italia ‘una, delle principî 
li attività agricole, impiegando 1” » 
ga mano d’opera. L'Italia purtioh Ì ting ch 
po ha' perduto il primato di #2 | mel 
coltuira; privato conquistato de? $ | o 
Spagna. È questo perchè l’olivo po | ciale O è stato. difeso dalla concorre D lione d 
sleale degli oli di semi e degli da der be Si 
miscellanguiti, come si è fatto Tago 
altre nazioni per esempio dalla SPY | nailiar 
gna e dalla Grecia, ove Polivie® | 4 eri 

rotel tic; tura è stata energicamente È Steg 
Se fosse vero, come si ‘fer 4 sede 

che la produzione italiana è n È dente 1° 
riore al bisogno interno e che PS; | 3tmen? 
tanto occorre un'importazione — | ta del ; 
olii dall’estero, non si avrebbe wo ; isso 
rimanenza costante, come ora i 
viene. Urge quindi affrontare il PÈ luo, 
blema con fermezza fascista e ln | Bapriazi 
tore si compiace che il Govern0 “— f | O 
bia riconosciuta tutta l'importa | Disavanzo 
del problema, Ricorda in propiti Mela 
to i voti espressi dagli olivicul 00) con 
per il divieto degli oli miscellaB&, | ioni (a: 
ti e confida che essi saranno 9% { ©antit, 
ti in modo da far rinascere nega | "° tgn 
gricoltori la fiducia nella olivic® st Assaf ù, 
ra. Ciò anche nell'interesse dell © 
mentazione, dato il valore Di 08; | 
co dell’olio di olivo che pos 
grande quantità di vitamine. up 
Anche nei riguardi dell'olio di °h. 

gamotto si impongono provvedi 
ti diretti ad impedirne l’adult@ 
zione e nemmeno è da tacere il to 
no che viene ‘all’industria della pi 
naturale dalla concorrenza della“ 
ta artificiale con la minaccia 5 È 
l’Italia di perdere anche questo Pg 
mato glorioso. Anche la produ? 
vinicola dei latticini e degli sh. 
pi è minacciata dai prodotti ? 
cialmente ottenuti. i 

Entra a questo punto il n, 

1 

Ta N 

Governo: il Presidente della Cé of a 
ra, i Ministri e i deputati sorg°° dice 
in piedi vivamente acclamand0, | tom et £ 

L’oratore. continuando nota © ; tap Dili 
un gran passo economico si è fs f °° 
con la stabilizzazione della lir& 6 | pe 
il pareggio del bilancio, con il 4% | Tengo 
dito agrario con la bonifica ori gw n a 
grale e con la' profonda e ben® | ug '\YW 
evoluzione  corporativa. Pi | Unggvi 
Ma perchè questo grande pio I dara evo 

possa. essere ‘attuato e con risul Ver te 
completi, bisogna che l'agricoltufi ; drgsenze 

tario il Podestà di. S. Martino B. A., 
sequestrata i 

Canonico onorario della 

DROTTI, il fratello GIOVANNI ed 

| Trento, lunedì 10 giugno 1929. 
funerale a-cura del Comune 

mese ad ore 18, ‘partendo da Via 

‘greco ‘ha approvato ‘la astensione»del| . passe 

del Senato, - 

‘Ieri sera ad ore 19.45 spirava ad 82 anni con.tutti i conforti relig!” | 
in perfetta serenità di spirito dopo pochi giorni di malattia x 

Mons. GIACOMO BRESADOLA 
Cavaliere Ufficiale della Corona d’ Italia 

Dottore honoris causa dell’ Università di Padova 

Le sorelle ADELAIDE in TOFF ENETTI, PETRONILLA in 

nunzio raccomandando il caro Estinto alle preci dei buoni, 

sia curata e protetta e armoniZt, ei d 
con l’industria sana, perchè seni | Tesignie 
stituisce il miglior investimento Se} erp Pa 
il capitale, la. miglior retribulzrà de puro. 
per la mano d’opera e può Po di 
un varco sicuro per il progressi degli le 
conomico che non può non arm!” È Diogite 
all’talia fascista (applausi). — pie Mostre ( 
VEZZANI: si occupa. del PIOtgf rag: 

ma zootecnico, di cui mette in Iu4 Sappi 
vo la grande importanza econoDi doriog ee 
e come esso. sia valido ausilio “sf Ba gl 
l'agricoltura perchè trasforma a Zione CO 
profitto di quest’ultima molti Lo Do 
dotti secondari e utilizza molti * { Stegg; ti 
toprodotti dell’industria, - sel Tua]; a 

Sale quindi alla tribuna l'on. | totan D' 
relli. La seduta. continua. dano sn 

ì i Csi 
All'ora.di andare in macchiati LE 

è giunto il seguito. 0 Ru ih 
(La seduta conti topo 

- Sa; RE Ti 
TE p Dal: 

7 di . . h > A è tì 

L’accordo italo-cinese in vI8° Mile Lo i 
ROMA, 10 s@°%| dazi oe 

La Gazzetta Ufficiale pubbli@® dI vole di 
R. D. L. 31 gennaio 129 n. Sua | wu è 0 
quale viene approvato il trat. ae il 

preliminare di amicizia e di ©, SO, (e2 
mercio stipulato. in Nanchin0 (4 tere ilD 
l'Italia e la Cina il 27 nove!” | gilizam 
1928. fo maot $ | ire Sias 
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